


Rep.  

Del

R E P U B B L I C A    I T A L I A N A

COMUNE DI VALSAMOGGIA

(Città Metropolitana di Bologna)

CONTRATTO  D’APPALTO  PER  LA  RIQUALIFICAZIONE  DELLE

PIAZZE DI BAZZANO, MONTEVEGLIO, CASTELLETTO E SAVIGNO

– LOTTO “C” BAZZANO

COMUNE DI VALSAMOGGIA: CF. 03334231200

CIG:          CUP:  B47H18003320004

IMPORTO CONTRATTUALE: € ____________________

L’anno duemila________, il giorno ________ del mese di ____________, nella

residenza  comunale,  presso  l’ufficio  di  Segreteria,  avanti  a  me,  dott.ssa

_______________-  Ufficiale  rogante,  Segretario  generale  del  Comune  di

Valsamoggia, autorizzato a rogare, nell’interesse del Comune, gli atti in forma

pubblica amministrativa, sono comparsi i signori:

a)  Geom. Cremonini Stefano  nato a Bologna il 06/08/1960, che dichiara di

intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del

Comune di Valsamoggia,  codice fiscale  03334231200 che rappresenta nella

sua qualità di Responsabile dell' “Area Qualità Programmazione Territoriale” di

seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»;

b) _______________ nato a _____________ (___)  il  __________________,

residente  in  _________________  (___),  via  ______________   in  qualità  di

Legale Rappresentante – Amministratore dell’impresa ____________________

con sede in ______________ (___), via ____________________, codice fiscale

_____________,  che  agisce  quale impresa  appaltatrice  in  forma  singola  di

seguito nel presente atto denominato semplicemente «appaltatore»;
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comparenti della cui identità personale io Ufficiale rogante personalmente certo.

PREMESSO

a) che con delibera di Giunta Comunale è stato approvato il progetto esecutivo

per  la  “RIQUALIFICAZIONE  DELLE  PIAZZE  DI  BAZZANO,

CASTELLETTO,  MONTEVEGLIO  E  SAVIGNO  –  LOTTO  “C”

BAZZANO” per un importo dei lavori da appaltare di euro  142.129,02 di

cui euro 137.129,02 oggetto dell’offerta di ribasso ed euro 5.000,00 per oneri

per  la  sicurezza già  predeterminati  dalla  stazione appaltante  e  non oggetto

dell’offerta;

b) che in seguito a procedura ai sensi dell'art. 36, c.2, lett. b) del D.Lgs 50/2016

con le modalità di cui all'art. 63, c. 6, D.Lgs 50/2016, con offerta espressa

mediante  minor  prezzo (ribasso)  sull'elenco prezzi  posto a  base di  gara,  ai

sensi dell'art. 95, c. 4 lettera a) il cui verbale di gara  è stato approvato con

determinazione  del  Responsabile  dell'Area  Qualità  Programmazione

Territoriale del Comune di Valsamoggia n° ____ in data ________, i lavori

sono  stati  aggiudicati  in  via  definitiva  al  sunnominato  appaltatore,  che  ha

offerto un ribasso percentuale sui lavori del ____%;

c) che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente,

come risulta dalla nota del Responsabile del procedimento, con la conseguente

efficacia  dell’aggiudicazione  definitiva  di  cui  alla  precedente  lettera  b),  ai

sensi dell’articolo 32, commi 7 e 8 , del decreto legislativo n. 50 del 2016;

d) che ai  sensi  dell’articolo 31, del  D.Lgsvo  n° 50 del 2016,  il  responsabile

unico  del  procedimento  e  l’appaltatore  hanno  sottoscritto  il  verbale  di

cantierabilità in data ___________;
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TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1. Oggetto del contratto

1. La  stazione  appaltante,  come  sopra  rappresentata,  concede

all’appaltatore, che, accetta senza riserva  alcuna, l’appalto per l’esecuzione

dei lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle

condizioni di cui al presente contratto e agli atti a  questo allegati o da questo

richiamati,  con  particolare  riferimento  al  Capitolato  Speciale  d'Appalto,

nonché all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50 (nel seguito «Codice dei contratti») e del d.P.R. 5 ottobre  2010, n°

207, nei limiti della sua applicabilità.

2. Sono richiamate  esplicitamente tutte le definizioni previste dall'articolo 1

del Capitolato Speciale d'Appalto.

3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010:

a) il  Codice  identificativo  della  gara  (CIG)  relativo  all’intervento  è  il

seguente: 

b) il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  dell’intervento  è  il  seguente:

B47H18003320004

Articolo 2. Ammontare del contratto.

1. L’importo  contrattuale  ammonta  a  euro  ___________ (diconsi  euro

_______________)  di cui:

a) euro ____________  per lavori veri e propri;

b) euro 5.000,00  per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

2. L’importo contrattuale è al  netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione

finale.
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3. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell'articolo 43, comma 7,

del  d.P.R.  N°  207  del  2010,  si  procederà  all'applicazione  alle  quantità

effettivamente autorizzate e regolarmente eseguite dei prezzi unitari dell'elenco

prezzi contrattuale di cui  all'articolo 3, comma 3, depurati del ribasso contrattuale

offerto dall'appaltatore.

Articolo 3. Condizioni generali del contratto.

1. L'appalto  è  concesso  ed  accettato  sotto  l'osservanza  piena,  assoluta,

inderogabile  e  inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e

modalità  dedotti  e  risultanti  dal  capitolato  speciale  d'appalto,  integrante  il

progetto,  nonché  delle  previsioni  delle  tavole  grafiche  progettuali,  che

l'impresa dichiara di conoscere e di accettare.

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento

negoziale  il  computo  metrico  e  il  computo  metrico  estimativo  allegati  al

progetto.

3. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto

esecutivo ai quali è applicato il ribasso contrattuale.

Articolo  4.  D  omicilio  e  rappresentanza  dell’appaltatore,  direzione  del  

cantiere.

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto

approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel

comune  di  ____________________,  all’indirizzo  Via  _______________,

presso _________________.

2. Ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  del  capitolato  generale  d’appalto,  i

pagamenti  a  favore  dell’appaltatore  saranno  effettuati  mediante  stati  di

avanzamento.
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3. I  pagamenti  saranno  effettuati  mediante  bonifico  sui  seguenti  conti

correnti:  ________________________________________________,  ovvero

su  altro  conto  bancario  o  postale  comunicato  alla  stazione  appaltante,

unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul conto, qualora

diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso.

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

1. I  lavori  devono  essere  consegnati  e  iniziati  entro  5  giorni   dalla  presente

stipula.

2. Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  in  appalto  è  fissato  in  giorni  62

(SESSANTADUE) naturali decorrenti dalla data del verbale di consegna dei

lavori.

Articolo 6. Penale per i ritardi - Premio di accelerazione. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere,

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o

per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori  è applicata una

penale  pari  allo  1  per  mille  dell’importo  contrattuale.  Le  modalità  di

applicazione della penale sono contenute nel capitolato speciale.

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori.

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi

di  avverse  condizioni  climatiche,  di  forza  maggiore,  o  di  altre  circostanze

speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei

lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso

d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei Contratti.

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore.

5/15



Rep.  

Del

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale

d’appalto,  quelli  a  lui  imposti  per  legge,  per  regolamento  o  in  forza  del

capitolato generale.

Articolo 9. Contabilità dei lavori.

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle

misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito

documento,  con  le  modalità  previste  dal  capitolato  speciale  per  ciascuna

lavorazione; il  corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate

per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale.

3. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione

in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto

all'aliquota  relativa  alla  stessa  categoria,  rilevata  dal  capitolato  speciale

d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni

che  sono  eseguite  sono  desunte  da  valutazioni  autonome  del  direttore  dei

lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo

metrico;  in  ogni  caso  tale  computo  metrico  non  ha  alcuna  rilevanza

contrattuale e i  suoi dati  non sono vincolanti.  Il  corrispettivo è determinato

applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della

relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto

del lavoro a corpo.

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia

se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle

misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di

due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.
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5. Per i  lavori  da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per le

i lavori,  con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito

dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 

Articolo 10. Invariabilità del corrispettivo.

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo

1664, primo comma, del codice civile.

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo.

1. Qualora  la  stazione  appaltante,  per  il  tramite  della  direzione  dei  lavori,

richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il

rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei

contratti, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base

di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi

stabiliti mediante il verbale di concordamento.

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di

cui agli articoli 43, comma 8,  del D.P.R. n. 207 del 2010.

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.

1. L'anticipazione è regolamentata secondo quanto stabilito all'art. 35, comma 18

del D.Lgsvo 50/2016 e ss. mm. ed ii;

2. All’appaltatore  verrà  corrisposto  un  pagamento  non  appena  raggiunto

l'importo di lavori par ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00).

3. Sono fatte salve le eventuali ritenute per gli inadempimenti dell’appaltatore in

merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi relativi all’impresa

o ai subappaltatori.
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4. In deroga al comma 2:

a) non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al

95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo; in tal

caso l’importo residuo è liquidato col conto finale. 

b) qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per

cause  non  dipendenti  dall’appaltatore  e  comunque  non  imputabili  al

medesimo,  l’appaltatore  può  chiedere  ed  ottenere  che  si  provveda  alla

redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2.

5. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  e  di  qualsiasi  altro  credito  eventualmente

spettante  all'impresa  in  forza  del  presente  contratto  è  effettuato  dopo

l’ultimazione  dei  lavori  e  la  redazione  del  conto  finale  entro  90  giorni

dall'emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e  non  costituisce

presunzione  di  accettazione  dell'opera,  ai  sensi  dell'articolo  1666,  secondo

comma, del codice civile.

6. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  presentazione  di  una

garanzia  fideiussoria,  ai  sensi  dell'articolo  103,  comma  6,  del  Codice  dei

contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi legali calcolati per un

biennio,  con  scadenza  non  inferiore  a  26  (ventisei)  mesi  dalla  data  di

ultimazione dei lavori.

7. In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è subordinato

alla verifica che il destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento

derivante dalla notifica cartelle esattoriali.

8. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010:
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a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore,

dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-fornitori  o  comunque  di

soggetti  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in

relazione  all’intervento,  devono  avvenire  mediante  bancario  o  postale,

ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  quale

idoneo alla tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 4, comma 4;

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma

2;

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo

3 della legge n. 136 del 2010;

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa

di risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale

d’appalto;

e) le  clausole  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  obbligatoriamente

riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della

filiera  delle  imprese a  qualsiasi  titolo interessate  all’intervento  di  cui  al

presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli

senza necessità di declaratoria.

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti.

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di

spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale

d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e

con le modalità ed i termini di cui al  medesimo Capitolato Speciale d'Appalto.

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione.
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1. Il certificato di regolare esecuzione e collaudo deve essere emesso entro tre

mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio.

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni

dalla  sua  emissione  e  deve  essere  approvato  dalla  stazione  appaltante;  il

silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due

anni equivale ad approvazione.

3. Salvo  quanto  disposto  dall'articolo  1669  del  codice  civile,  l'appaltatore

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché

denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato  all’emissione del

certificato  di  regolare  esecuzione,  trascorsi  due  anni  dalla  sua  emissione,

assuma carattere definitivo.

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla

gratuita  manutenzione di  tutte  le  opere e  impianti  oggetto dell'appalto fino

all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di regolare esecuzione; resta

nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte

o di tutte le opere ultimate.

Articolo 15. Risoluzione del contratto.

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice

lettera  raccomandata  con  messa  in  mora  di  15  giorni,  senza  necessità  di

ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) nei casi di cui all’articolo 108 del Codice dei contratti;

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i

tempi di esecuzione;

c) manifesta  incapacità o inidoneità,  anche solo legale,  nell’esecuzione dei

lavori;
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d) inadempimento  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli

infortuni,  la  sicurezza  sul  lavoro  e  le  assicurazioni  obbligatorie  del

personale;

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

f) rallentamento  dei  lavori,  senza  giustificato  motivo,  in  misura  tale  da

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale

del contratto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo

dell’opera;

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai

sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81;

l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori,

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

m) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto.

2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione

S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci.

Articolo 16. Controversie.

Tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  sono  devolute

all’autorità  giudiziaria  competente  del  Foro  di  Bologna con  esclusione  della

competenza arbitrale. 

Articolo  17.  Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente,  previdenza  e

assistenza.
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1. L'appaltatore  deve osservare  le  norme e prescrizioni dei  contratti  collettivi,

delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  sicurezza,  salute,  assicurazione e

assistenza dei lavoratori.

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante:

a) il  documento  di  valutazione  dei  rischi  di  cui  all'articolo  28  del  decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte

autonome  e  relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e

nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano

di sicurezza coordinamento.

c) Le gravi o ripetute violazioni dei  piani  stessi  da parte dell'appaltatore,

previa  la  sua  formale  costituzione  in  mora,  costituiscono  causa  di

risoluzione del contratto in suo danno. 

2. L’appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai

subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale.

1. Ai sensi del decreto legislativo n° 159 del 2011,  si prende atto che in

relazione  al  soggetto  appaltatore  non  risultano  sussistere  gli  impedimenti

all'assunzione del presente rapporto contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del

citato decreto legislativo, in materia antimafia.

2.         Ai fini  del comma 1, è stata acquisita  la dichiarazione , sottoscritta e

rilasciata dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative

ivi previste .

Articolo 20. Subappalto.
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1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti

da  questo  richiamati,  l'appaltatore  ha prestato apposita  cauzione  definitiva)

mediante  polizza  fidejuossoria  numero  ______________ in  data

_______________ rilasciata  dalla  _________________  agenzia

______________  per l'importo di euro ___________  pari al __________per

cento dell'importo del presente contratto.

2. La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento

dell'esecuzione,  nel  limite  massimo dell'  80  per  cento  dell'iniziale  importo

garantito.

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20%, cessa di avere effetto ed è

svincolata  automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  regolare

esecuzione.

4. La  garanzia  deve essere  integrata,  nella  misura  legale  di  cui  al  combinato

disposto  dei  commi  1  e  2,  ogni  volta  che  la  stazione  appaltante  abbia

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto.

5. Trova applicazione la  disciplina di cui  allo schema 1.2 allegato al  d.m.  12

marzo 2004, n. 123.

Articolo 22. Obblighi assicurativi.

1. Ai sensi  dell’articolo 103, comma 7, del  Codice dei  contratti   l’appaltatore

assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a

terzi  in  conseguenza  dell'esecuzione  dei  lavori  e  delle  attività  connesse,

sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo.
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Rep.  

Del

2. L'appaltatore  ha  stipulato  a  tale  scopo  un'assicurazione  sino  alla  data  di

emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  con  polizza  numero

_________________  in  data  __________  rilasciata  dalla  ___________

______________ agenzia _______________, come segue:

a)  per rischi di esecuzione ( C.A.R.)  per un importo del contratto, divisa per

partite come da Capitolato Speciale ; 

b) per responsabilità civile terzi per  un massimale di euro 500.000,00 (euro

Cinquecentomila).

3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e

in conformità agli schemi tipo allegati al decreto ministeriale 12 marzo 2004,

n. 123.

Articolo 23. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

1. Tutte le spese del  presente contratto,  inerenti e conseguenti (imposte,  tasse,

diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.

2. Sono  altresì  a  carico  dell’appaltatore  tutte  le  spese  di  bollo  per  gli  atti

occorrenti per la gestione del  lavoro, dal giorno della consegna a quello di

emissione del certificato di regolare esecuzione.

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti 

all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa

ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione

appaltante.

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante

lettura fattane alle parti che a mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro 

volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono.
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Rep.  

Del

letto, confermato e sottoscritto:

Il Rappresentante della stazione appaltante

….....................……….  ( firma acquisita digitalmente)

L'appaltatore

…........................……….  ( firma acquisita digitalmente)

L’Ufficiale rogante …...........................……….  ( firma acquisita digitalmente
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Comune di VALSAMOGGIA

 (Provincia di Bologna)

Lavori di

RIQUALIFICAZIONE DELLE PIAZZE DI BAZZANO,

MONTEVEGLIO, CASTELLETTO E SAVIGNO

ESECUTIVO lo�o ”C” BAZZANO

CU  P: B47H18003320004  CIG: 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(ar�coli 43, commi 3, 4, 5 e 7, e 183, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 o'obre 2010, n. 207)

Contra�o a misura
(ar�colo 3, comma 1, le'era eeeee), del Codice dei contra+)

impor� in euro

1 Importo esecuzione lavori a misura 137.129,02

2 Oneri per l’a'uazione dei piani di sicurezza 5.000,00

T Totale appalto (1 + 2) 142.129,02

Il responsabile del servizio Il proge�sta

Il responsabile del procedimento
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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge�o dell’appalto e definizioni

1. L’ogge'o  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tu+  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione  conferita  dalla  Stazione  appaltante:  RIQUALIFICAZIONE  DELLE  PIAZZE  DI  BAZZANO,

MONTEVEGLIO, CASTELLETTO E SAVIGNO – LOTTO “C” BAZZANO;

b) descrizione sommaria: riqualificazione urbana di Piazza Garibaldi, loc. Bazzano;

c) ubicazione: Comune di Valsamoggia - Bazzano

3. Sono compresi nell’appalto tu+ i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le cara'eris�che

tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal proge'o esecu�vo con i rela�vi allega�, con riguardo anche ai

par�colari costru+vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa'a conoscenza. 

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effe'uata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve

conformarsi  alla  massima diligenza nell’adempimento dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’ar�colo

1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar�colo 65, comma 4, sono sta� acquisi� i

seguen� codici:

Codice iden�fica�vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge'o (CUP)

B47H18003320004

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� definizioni:

a) Codice dei contra?: il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o'obre 2010, n. 207, nei limi� della sua

applicabilità ai sensi dell’ar�colo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contra+ e in via transitoria fino

all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decre� ministeriali previs� dal Codice dei contra+;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

limitatamente agli ar�coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, A'uazione dell'ar�colo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il sogge'o giuridico che indice l’appalto e che so'oscriverà il contra'o; qualora l’appalto

sia  inde'o  da  una  Centrale  di  commi'enza,  per  Stazione  appaltante  si  intende  l’Amministrazione

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il sogge'o, comunque denominato ai sensi dell’ar�colo 37 del Codice

dei contra+, che so'oscriverà il contra'o;

f) Appaltatore:  il  sogge'o  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato  ai  sensi

dell’ar�colo 45 del Codice dei contra+, che si è aggiudicato il contra'o;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli ar�coli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contra+;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, �tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire'ore dei lavori,
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tecnico incaricato dalla  Stazione appaltante,  ai  sensi  dell’ar�colo  101,  comma 3 e,  in presenta di  dire'ori

opera�vi e assisten� di can�ere, commi 4 e 5, del Codice dei contra+;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contribu�va di cui all’ar�colo 80, comma 4, del Codice dei contra+;

l) SOA: l’a'estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per�nen� classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di A'estazione, in applicazione dell’ar�colo 84, comma 1, del Codice dei

contra+ e degli ar�coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano opera�vo di sicurezza di cui agli ar�coli 89, comma 1, le'era h) e 96, comma 1, le'era g), del

Decreto n. 81 del 2001;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, de'o anche costo del lavoro, s�mato

dalla Stazione appaltante sulla base della contra'azione colle+va nazionale e della contra'azione integra�va,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicura�vi, al ne'o delle spese generali e degli u�li d’impresa, di cui

agli ar�coli 23, comma 16, e 97, comma 5, le'era d), del Codice dei contra+ a all’ar�colo 26, comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008; 

p) Cos@ di sicurezza aziendali (anche CS): i cos� che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse dire'amente alla propria a+vità lavora�va e

remunera� all’interno  del  corrispe+vo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la

riduzione dei rischi pervis� dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli ar�coli 95, comma 10,

e 97, comma 5, le'era c), del Codice dei contra+, nonché all’ar�colo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza  (anche OS):  gli oneri per l’a'uazione del PSC, rela�vi ai rischi da interferenza e ai rischi

par�colari del can�ere ogge'o di intervento, di cui all’ar�colo 23, comma 15, del Codice dei contra+, nonché

all’ar�colo 26, commi 3, primi qua'ro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV

allo stesso Decreto n. 81; di norma individua� nella tabella “S�ma dei cos� della sicurezza” del Modello per la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se'embre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 se'embre

2014);

 r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can�eri in fase di esecuzione di cui agli ar�coli 89, comma 1,

le'era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra�o

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Impor� in euro TOTALE

1
Lavori ( L ) A 

MISURA 137.129,02

Impor� in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE

2

Oneri di 

sicurezza da 

PSC (OS) 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00

T

IMPORTO 

TOTALE 

APPALTO (1 + 

2) 142.129,02

2. L’importo contra'uale sarà cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�, riporta� nella tabella del comma 1:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al ne'o del ribasso percentuale offerto

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;
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b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli impor� sono dis�n� in sogge+ a ribasso e non sogge+ a ribasso, come segue:

Impor� in euro sogge? a ribasso
NON sogge? a

ribasso

1 Lavori  ( L ) a misura colonna (TOTALE) 137.129,02

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) 5.000,00

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar�colo 35, comma 1, le'era a), del Codice dei contra+ e degli

impor� di classifica per la qualificazione di cui all’ar�colo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato

nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e

dell’ul�ma colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono s�mate le seguen� incidenze,

ricomprese  nel  prede'o  importo  sogge'o  a  ribasso  contra'uale,  s�mate  in  via  presun�va  dalla  Stazione

appaltante nelle seguen� misure:

a) Costo  del  lavoro  (inteso  come  costo  del  personale  o  della  manodopera  inclusi  gli  oneri  previdenziali,

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’U�le e delle Spese generali): incidenza del

30,00 %;

b) Cos� di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 5,00 %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 15,00 %;

d) incidenza dell’U�le di impresa (UT): 10,00 %.

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’ar�colo 97, comma 5, del Codice dei contra+ e dell’ar�colo 26, comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008, gli impor� del costo del lavoro e dei cos� di sicurezza aziendali indica� rispe+vamente

alle le'ere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenu� congrui.

Art. 3. Modalità di s@pulazione del contra�o

1. Il contra'o è s�pulato interamente  “a misura” ai sensi dell’ar�colo 3, comma 1, le'era eeeee), del Codice dei

contra+, e dell’ar�colo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contra'o può variare, in aumento

o in diminuzione, in base alle quan�tà effe+vamente eseguite, fermi restando i limi� di cui all’ar�colo 106 del

Codice dei contra+ e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli ar�coli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui  all’ar�colo 2, commi 2 e 3, del

presente Capitolato speciale, cos�tuiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quan�tà eseguite.

3. I prezzi contra'uali di cui al comma 2 sono vincolan� anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di

eventuali  varian�,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi

dell’ar�colo 106 del Codice dei contra+.

4. I rappor� ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impor� come determina� ai sensi dell’ar�colo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contra'o dovrà essere s�pulato, a pena di nullità, con a'o pubblico notarile informa�co, ovvero, in modalità

ele'ronica  secondo  le  norme  vigen�  per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  amministra�va  a  cura

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scri'ura privata.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  61,  comma  3,  del  Regolamento  generale e  in  conformità  all’allegato  «A»  al  prede'o

Regolamento generale, i lavori sono classifica� nella categoria di opere generali «OG3 – strade». 
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2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della prede'a categoria prevalente, al ne'o

dell’importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a euro 110.747,72. 

3. I lavori appartenen� alla categoria diversa da quella prevalente, indica� nella Documentazione di gara, di importo

superiore al 10% (dieci per cento) o a 150.000 euro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili,

alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale, fa+ salvi i limi�, i divie� e le prescrizioni che seguono:

a) ai sensi dell’ar�colo 92, comma 1, del Regolamento generale, e all’ar�colo 12, comma 2, le'era a), della legge

n.  80  del  2014,  i  lavori  appartenen� alla  categoria  elencata a  «qualificazione obbligatoria» all’ar�colo  12,

comma 2, le'era b), della stessa legge (già allegato A al prede'o Regolamento), di importo superiore a 150.000

euro  o  superiore  al  10% (dieci  per  cento)  dell’importo  dell’appalto,  può  essere  eseguita  dall’appaltatore,

eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario cos�tui� a tale scopo, solo se qualificato

mediante  il  possesso  della  qualificazione  per�nente;  se  l’appaltatore,  dire'amente  o  tramite  un’impresa

mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non possiede i requisi� per la prede'a categoria, deve

obbligatoriamente  indicare  in  sede  di  gara  i  rela�vi  lavori  come da  subappaltare;  in  tal  caso  concorrono

all’importo  della  categoria  prevalente  ai  fini  della  qualificazione  in  quest’ul�ma,  ai  sensi  dell’ar�colo  92,

comma 1, secondo periodo, del Regolamento generale. I prede+ lavori, con i rela�vi impor�, sono individua�

come segue:

categoria

Importo

 (>150.000 o

>10%)

importo % sul totale

1) OG10

Impianti per la 

trasformazione 

alta/media 

tensione e per 

la distribuzione 

di energia 

elettrica in 

corrente 

alternata e 

continua ed 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

26.381,30 19%
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Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di  lavorazioni omogenee di  cui  agli  ar�coli 43,  commi 7 e 8 e 185, del  Regolamento generale e

all’ar�colo 38 del presente Capitolato speciale, sono indica� nella seguente tabella:

Impor� in euro Inci-denza

%

n. categ.

Descrizione 

delle categorie 

(e 

so�ocategorie 

disaggregate)

di lavorazioni 

omogenee

Lavori

«1»

(L)

oneri sicurezza

del PSC

«2» (OS)

Totale

«T = 1 + 2»

(L + OS)

1 OG3 Strade 110.747,72 4.000,00 114.747,72 81%

2 OG10

Impian� per la 

trasformazione 

alta/media 

tensione e per 

la distribuzione 

di energia 

elettrica in 

corrente 

alternata e 

continua ed 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

26.381,30 1.000,00 27.381,30 19%

TOTALE A

MISURA
137.129,02 5.000,00 142.129,02 100,00

TOTALE

GENERALE

APPALTO

137.129,02 5.000,00 92.059,38

2. Gli impor� a misura, indica� nella tabella di cui al comma 1, sono sogge+ alla rendicontazione contabile ai sensi

dell’ar�colo 23.

3. Per i seguen� lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aven� i requisi� di cui agli ar�coli 3 e 4 del

d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37:

a) impian� di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, u�lizzazione dell'energia ele'rica.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra�o e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elabora� di proge'o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato proge'ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu�va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa�bili  o apparentemente non compa�bili,

trovano applicazione in primo luogo le  norme eccezionali  o quelle  che fanno eccezione a  regole generali,  in

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o regolamentari oppure all'ordinamento

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de'aglio e infine quelle di cara'ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra'uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fa'a

tenendo conto delle finalità del contra'o e dei risulta� ricerca� con l'a'uazione del proge'o approvato; per ogni

altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamen� temporanei e consorzi ordinari,  la

rela�va disciplina si applica anche agli appaltatori organizza� in aggregazioni tra imprese aderen� ad un contra'o

di rete e in G.E.I.E., nei limi� della compa�bilità con tale forma organizza�va. 

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  rela�ve  ai  rappor�  sinallagma�ci  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,

riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il proge'o posto a base di gara, retrocedono rispe'o

a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

6. In  tu+  i  casi  nei  quali  nel  presente  Capitolato  speciale  d’appalto,  nel  contra'o  e  in  ogni  altro  a'o  del

procedimento sono u�lizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la le'era di invito con la quale gli

operatori economici sono invita� a presentare offerta.

Art. 7. Documen@ che fanno parte del contra�o

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra'o d’appalto, ancorché non materialmente allega�:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ul�mo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi�, per queste ul�me, descri+

nel seguito in relazione al loro valore indica�vo;

c) tu+ gli elabora� grafici e gli altri a+ del proge'o esecu�vo, ivi compresi i par�colari costru+vi, i proge+ delle

stru'ure e degli impian�, le rela�ve relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elenca� nell’allegato «A»,

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’ar�colo 3;

e) il PSC, nonché le proposte integra�ve di cui all’ar�colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal

coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS;

g) il cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 35 e 37;

2. Sono contra'ualmente vincolan� tu'e le leggi e le norme vigen� in materia di lavori pubblici e in par�colare:

a) il Codice dei contra+;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legisla�vo n. 81 del 2008, con i rela�vi allega�.

3. Non fanno invece parte del contra'o e sono estranei ai rappor� negoziali:
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a) il computo metrico e il computo metrico es�ma�vo;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integran� il

presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la

determinazione dei requisi� speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei

lavori di cui all’ar�colo 106 del Codice dei contra+;

c) le quan�tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a+ proge'uali e da qualsiasi altro loro allegato;

Art. 8. Disposizioni par@colari riguardan@ l’appalto

1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorren�  comporta  automa�camente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di   avere  dire'amente  o  con  delega  a  personale  dipendente

esaminato  tu+  gli  elabora�  proge'uali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico

es�ma�vo, di essersi reca� sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compa�bili  con i tempi di esecuzione

previs�, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tu'e le circostanze generali

e par�colari susce+bili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contra'uali e sull'esecuzione dei

lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elabora� proge'uali adegua� ed i prezzi nel loro complesso

remunera�vi e tali da consen�re il ribasso offerto; di avere effe'uato una verifica della disponibilità della mano

d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di a'rezzature adeguate all'en�tà e alla

�pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar�coli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità

Nazionale An�corruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori.

3. La  so'oscrizione  del  contra'o  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe'a  conoscenza  e

incondizionata acce'azione anche dei suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tu'e le norme vigen� in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce'azione di tu'e le norme che regolano il presente appalto, e

del proge'o per quanto a+ene alla sua perfe'a esecuzione. 

  

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar�colo 110, comma 1, del Codice dei contra+, la

Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diri'o e azione a tutela dei propri interessi, della

procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  ar�colo.  Resta  ferma,  ove  ammissibile,

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo ar�colo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispe+vamente i commi 17 e 18 dell’ar�colo 48 del Codice dei contra+.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar�colo 48, comma 19, del Codice dei contra+, è

sempre ammesso il  recesso di  una o più  imprese raggruppate esclusivamente per  esigenze organizza�ve del

raggruppamento e sempre che le imprese rimanen� abbiano i requisi� di qualificazione adegua� ai lavori ancora

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla

gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire�ore di can@ere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente  effe'uate tu'e le  in�mazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra

no�ficazione o comunicazione dipendente dal contra'o. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 3 del capitolato generale d’appalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.
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3. Se l’appaltatore non conduce dire'amente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei

modi  di  cui  all’ar�colo  4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito  con a'o pubblico  a  persona

idonea,  sos�tuibile  su  richiesta  mo�vata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  can�ere  è  assunta  dal

dire'ore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle cara'eris�che

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di can�ere da parte del dire'ore tecnico avviene mediante

delega  conferita  da  tu'e  le  imprese  operan�  nel  can�ere,  con  l’indicazione  specifica  delle  a'ribuzioni  da

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge+ operan� nel can�ere.

4.  L’appaltatore,  tramite  il  dire'ore di  can�ere assicura l’organizzazione, la  ges�one tecnica e  la  conduzione del

can�ere. La DL ha il diri'o di esigere il cambiamento del dire'ore di can�ere e del personale dell’appaltatore per

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tu+ i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia

o dalla negligenza di de+ sogge+, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei

materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere

tempes�vamente no�ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a'o di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen@, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tu'e  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen�,  anche  rela�vamente  a  sistemi  e

subsistemi di impian� tecnologici ogge'o dell'appalto, devono essere rispe'ate tu'e le prescrizioni di legge e di

regolamento in materia di qualità, provenienza e acce'azione dei materiali e componen� nonché, per quanto

concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu'e le

indicazioni contenute o richiamate contra'ualmente nel presente Capitolato speciale, negli elabora� grafici del

proge'o esecu�vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’acce'azione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro

provenienza e l’eventuale sos�tuzione di quest’ul�mo, si applicano rispe+vamente l’ar�colo 167 del Regolamento

generale e gli ar�coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i  propri fornitori,  deve garan�re che i materiali  da costruzione u�lizza� siano

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione delle opere sia

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastru'ure 14

gennaio 2008 (in Gazze'a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tu+ gli a+ predispos� dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tu+ gli a+ predispos� dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si

intendono I.V.A. esclusa.

3. Tu+ i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono

computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la s�pula del formale contra'o, in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale, da effe'uarsi non oltre 45 giorni dalla prede'a s�pula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo

termine perentorio,  non inferiore  a 3 (tre)  giorni  e non superiore a 5 (cinque)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inu�lmente il termine anzide'o è facoltà della

Stazione appaltante di risolvere il contra'o e incamerare la cauzione defini�va, fermo restando il risarcimento del

danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione,

senza che ciò possa cos�tuire mo�vo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è inde'a una nuova

procedura per l’affidamento del completamento dei  lavori,  l’appaltatore è  escluso dalla  partecipazione in quanto

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della

s�pulazione formale del contra'o, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del

Codice dei contra+, se il mancato inizio dei lavori determina, per even� ogge+vamente imprevedibili, situazioni

di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico,

ar�s�co, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedo'a nella gara

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è des�nata a soddisfare. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ar�colo 41 prima della redazione del verbale di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a

tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere

inizia�.

Art. 14. Termini per l'ul@mazione dei lavori

1. Il  tempo  u�le  per  ul�mare  tu+  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  62  (sessantadue)  naturali

consecu�vi decorren� dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contra'uali e delle ordinarie difficoltà e degli

ordinari impedimen� in relazione agli andamen� stagionali e alle rela�ve condizioni clima�che.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  o'emperanza  al  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effe'uarsi da altre di'e

per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’u�lizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa

emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. Fuori dai casi di cui agli ar�coli 16 e 17, il termine può essere sospeso, a discrezione della DL, e rimanere sospeso

per non più di  30 (trenta)  giorni  complessivi,  con ripresa della decorrenza dei termini  dopo la redazione del

verbale di  ripresa dei  lavori;  fermo restando che i termini complessivi dei  due periodi lavora�vi separa� non

devono superare il tempo u�le di cui al comma 1. La sospensione dei termini di cui al presente comma, in quanto

concordata contra'ualmente, non cos�tuisce sospensione ai sensi dell’ar�colo 107 del Codice dei contra+.

Art. 15. Proroghe

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ul�mare i lavori nel termine contra'uale di cui

all’ar�colo 14,  può chiedere la proroga,  presentando apposita richiesta mo�vata almeno 45 (quarantacinque)

giorni prima della scadenza del termine di cui al prede'o ar�colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,

purché  prima della  scadenza  contra'uale,  se  le  cause  che  hanno  determinato  la  richiesta  si  sono  verificate

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere mo�vata anche in relazione alla specifica circostanza della
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tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme'e tempes�vamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la

richiesta è presentata dire'amente al RUP ques� acquisisce tempes�vamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri'o del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

richiesta.  Il  RUP può prescindere dal  parere della  DL  se  ques� non si  esprime entro  10 (dieci)  giorni  e  può

discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel  provvedimento  è  riportato  il  parere  della  DL  se  questo  è  difforme  dalle

conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido+ al minimo indispensabile; negli stessi casi se la

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar�colo 14, essa ha effe'o retroa+vo a

par�re da tale ul�mo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos�tuisce rige'o della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche ogge+vamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano u�lmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione

dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sen�to  l’appaltatore;

cos�tuiscono circostanze speciali  le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una

variante  in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni  contra'uali  di  cui  all’ar�colo  38,  qualora  ammissibili  ai  sensi

dell’ar�colo 106, comma 1, le'ere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contra+; nessun indennizzo spe'a

all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata mo�vazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  par�  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere res�tuito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce'ato dalla Stazione appaltante.

Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di so'oscriverlo, oppure appone

sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli ar�coli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contra+,

in quanto compa�bili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce'ato dal RUP o sul quale si sia formata

l’acce'azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela�vi verbali non hanno alcuna efficacia,

in  assenza di  adeguate mo�vazioni  o le  cui  mo�vazioni  non siano riconosciute  adeguate da parte del  RUP Il

verbale di  sospensione ha efficacia dal  quinto giorno antecedente la sua presentazione al  RUP, se il  prede'o

verbale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe+va sospensione e il conseguente nuovo termine

contra'uale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il  verbale di

ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della

comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’ar�colo 107, comma 2, del Codice dei contra+, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,

durano per un periodo di  tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’ar�colo 14,  o

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contra'o

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra'o ma, in tal caso, riconosce al

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde+,
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iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi preceden� si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano

per ogge'o par� determinate dei lavori,  da indicare nei rela�vi verbali;  in tal caso il  differimento dei termini

contra'uali è pari ad un numero di giorni cos�tuito dal prodo'o dei giorni di sospensione per il rapporto tra

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma

esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o par�colare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di par�colare

necessità  che  lo  hanno  indo'o  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  eme'e  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso

tempes�vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini  di  sospensione e di  ripresa emessi dal  RUP si  applicano le

disposizioni dell’ar�colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in

quanto compa�bili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in applicazione di provvedimen� assun� dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità

Nazionale An�corruzione;

b) per  i  tempi  stre'amente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  eventuali  varian� di  cui

all’ar�colo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispe'o del termine stabilito per l’ul�mazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecu�vo

di ritardo viene applicata una penale pari allo uno per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo

contra'uale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe'o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar�colo 13;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore

che non abbia effe'uato gli adempimen� prescri+ dall’ar�colo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe'o alla data fissata dalla DL;

d) nel rispe'o dei termini impos� dalla DL per il ripris�no di lavori non acce'abili o danneggia�.

3. La penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  le'era  a),  è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento

imposto ai lavori, rispe'a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecu�vo di cui all’ar�colo

19.

4. La penale di cui al comma 2, le'era b) e le'era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale

di cui al comma 2, le'era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di nuova esecuzione ordina� per

rimediare a quelli non acce'abili o danneggia�. 

5. Tu'e  le  fa+specie  di  ritardi  sono  segnalate  tempes�vamente  e  de'agliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,

immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va quan�ficazione temporale; sulla base delle

prede'e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del

cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10,00% (dieci per

cento) dell’importo contra'uale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla prede'a

percentuale trova applicazione l’ar�colo 21, in materia di risoluzione del contra'o. 
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7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenu�  dalla

Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecu@vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’ar�colo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla s�pula del contra'o, e

comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio  programma

esecu�vo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria

organizzazione lavora�va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di

esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date

contra'ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  cer�fica�  di  pagamento  deve  essere  coerente  con i  tempi

contra'uali di ul�mazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni

dal ricevimento. Trascorso il prede'o termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori

si intende acce'ato, fa'e salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompa�bili con il rispe'o dei termini di

ul�mazione.

2. Il programma esecu�vo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in par�colare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di'e estranee al contra'o;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o ritardi della Stazione

appaltante;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, en� o altri sogge+ diversi dalla Stazione appaltante,  che

abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  si�  e  le  aree  comunque

interessate  dal  can�ere;  a tal  fine non sono considera� sogge+ diversi  le  società o aziende controllate  o

partecipate dalla Stazione appaltante o sogge+ �tolari di diri+ reali sui beni in qualunque modo interessa� dai

lavori  intendendosi,  in  ques�  casi,  ricondo'a  la  fa+specie  alla  responsabilità  ges�onale  della  Stazione

appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can�ere, in o'emperanza all'ar�colo 92, comma

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecu�vo dei lavori deve essere coerente con il PSC,

eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  esegui�  nel  rispe'o  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e

integrante  il  proge'o  esecu�vo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cos�tuiscono mo�vo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con�nua�va conduzione

secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  can�ere  e  nell'allacciamento  alle  re�  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele'rica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenien� o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli  organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

se nominato;

c) l'esecuzione di accertamen� integra�vi che l'appaltatore ritenesse di dover effe'uare per la esecuzione delle

opere  di  fondazione,  delle  stru'ure  e  degli  impian�,  salvo  che  siano  ordina�  dalla  DL  o  espressamente

approva� da questa;
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo necessario per  l'espletamento degli  adempimen� a carico dell'appaltatore comunque previs� dal

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incarica� dall’appaltatore

né i ritardi o gli inadempimen� degli stessi sogge+;

g) le eventuali vertenze a cara'ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can�ere o inosservanza degli

obblighi retribu�vi, contribu�vi, previdenziali o assistenziali nei confron� dei lavoratori impiega� nel can�ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe+vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione

alla presenza di personale non risultante dalle scri'ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso di

reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero e

se+manale, ai sensi dell’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela�va revoca.

2. Non cos�tuiscono altresì mo�vo di proroga o differimento dell’inizio dei  lavori,  della loro mancata regolare o

con�nua�va  conduzione  secondo  il  rela�vo  programma  o  della  loro  ritardata  ul�mazione  i  ritardi  o  gli

inadempimen� di di'e, imprese, fornitori, tecnici o altri, �tolari di rappor� contra'uali con la Stazione appaltante,

se l’appaltatore non abbia tempes�vamente denunciato per iscri'o alla Stazione appaltante medesima le cause

imputabili a de'e di'e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos�tuire mo�vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar�colo 15, di

sospensione dei lavori di cui all’ar�colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’ar�colo 18, né possono

cos�tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra'o ai sensi dell’ar�colo 21.

Art. 21. Risoluzione del contra�o per mancato rispe�o dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispe'o dei termini per l’ul�mazione dei lavori superiore a 30

(TRENTA) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra'o, a discrezione della Stazione appaltante e

senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del Codice dei contra+.

2. La risoluzione del contra'o di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore

con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contra'o la penale di cui all’ar�colo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispe'o al programma esecu�vo dei lavori e il termine assegnato

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovu� dall’appaltatore i  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del  contra'o,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di

tali danni la Stazione appaltante può tra'enere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione

dei lavori esegui� nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe'uate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono u�lizzate per la

valutazione dei lavori le dimensioni ne'e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far

valere criteri di misurazione o coefficien� mol�plicatori che modifichino le quan�tà realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciu� nella valutazione ingrossamen� o aumen� dimensionali di alcun genere non

risponden� ai disegni di proge'o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dalla DL. Nel corrispe+vo per

l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera

compiuta so'o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e previs� negli a+

della perizia di variante. 

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è effe'uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari ne+ desun�

dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’ar�colo 3, comma 2. 

4. L’elenco  dei  prezzi  unitari,  come rido'o  in  base  all’offerta  dell’appaltatore,  ha  validità  esclusivamente  per  la

definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume alcun rilievo in relazione alle quan�tà ivi

indicate.

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determina�  nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma 1,  rigo  2,  come evidenzia�

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar�colo 5, comma 1, sono valuta� sulla

base dei prezzi  di  cui  all’elenco allegato al  presente Capitolato speciale,  con le quan�tà rilevabili  ai  sensi  del

presente ar�colo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute

in fase di esecuzione.

6. Non possono considerarsi u�lmente esegui� e, pertanto, non possono essere contabilizza� e annota� nel Registro

di contabilità, gli impor� rela�vi alle voci disaggregate di cui all’ar�colo 184 del Regolamento generale, per il cui

accertamento  della  regolare  esecuzione  sono  necessari  cer�ficazioni  o  collaudi  tecnici  specifici  da  parte  dei

fornitori o degli installatori, previs� all’ar�colo 55, comma 4, e tali documen� non siano sta� consegna� alla DL.

Tu'avia, la DL, so'o la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione

dell’aliquota  di  incidenza,  in  base  al  principio  di  proporzionalità  e  del  grado  di  potenziale  pregiudizio  per  la

funzionalità dell’opera. 

Art. 23. Eventuali lavori a corpo

1. Se in corso d’opera devono essere introdo'e variazioni ai lavori ai sensi degli ar�coli 38 o 39, e per tali variazioni la

DL, sen�to il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo,

esse possono essere preven�vate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’u�lizzo dei prezzi unitari di elenco,

si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar�colo 40. Il corrispe+vo per il lavoro a corpo, a

sua  volta  assogge'ato al  ribasso  d’asta,  resta  fisso  e  invariabile  senza  che possa  essere  invocata  dalle  par�

contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore a'ribuito alla quan�tà di de+ lavori.

3. Nel corrispe+vo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per

dare l’opera compiuta so'o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e previs�

negli a+ proge'uali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché

non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora� grafici o viceversa. Lo

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità,

completezza e corre'a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effe'uata applicando all’importo del medesimo, al ne'o del

ribasso contra'uale, le percentuali  convenzionali rela�ve alle singole categorie di  lavoro indicate in perizia, di

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
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5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impian� tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contra'uale unico

non cos�tuiscono lavoro a corpo.

6. Gli  oneri  per  la  sicurezza,  se  stabili�  a  corpo in relazione ai  lavori  di  cui  al  comma 1,  sono valuta� in  base

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli a+ proge'uali e nella Documentazione di gara,

secondo la percentuale stabilita negli a+ di proge'o o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la

quota parte proporzionale a quanto eseguito.

7. Si applica quanto previsto dall’ar�colo 22, comma 6, in quanto compa�bile. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia

1. La  contabilizzazione  degli  eventuali  lavori  in  economia  introdo+ in  sede  di  variante  in  corso  di  contra'o  è

effe'uata con le modalità previste dall’ar�colo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quan� riguarda i materiali applicando il ribasso contra'uale ai prezzi unitari determina� ai sensi dell’ar�colo 40;

b) per quanto riguarda i  traspor�, i  noli  e il  costo del lavoro, secondo i prezzi  vigen� al  momento della loro

esecuzione, incrementa� delle percentuali per spese generali e u�li (se non già comprese nei prezzi vigen�) ed

applicando il ribasso contra'uale esclusivamente su queste due ul�me componen�.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individua� in economia sono valuta� con le modalità di cui al comma 1, senza

applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le'era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u�li, sono determinate

con le seguen� modalità, secondo il rela�vo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’ar�colo 97,

commi da 4 a 7, del Codice dei contra+;

b) nella  misura determinata all’interno delle analisi  dei  prezzi  unitari  integran� il  proge'o a base di  gara,  in

presenza di tali analisi.

c) nella misura di cui all’ar�colo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle le'ere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufa? e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valuta� i manufa+ ed i materiali a piè d’opera, ancorché acce'a� dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. An@cipazione del prezzo

1. Non è dovuta l’an�cipazione e non trova applicazione l’ar�colo 35, comma 18, del Codice dei contra+.

Art. 27. Pagamen@ in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute  ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� ai sensi degli ar�coli 22,

23 e 24, raggiunge un importo non inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00), secondo quanto risultante dal

Registro  di  contabilità  e  dallo  Stato  di  avanzamento  lavori  di  cui  rispe+vamente  agli  ar�coli  188  e  194  del

Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è cos�tuita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui

al comma 1:

a) al ne'o del ribasso d’asta contra'uale applicato agli elemen� di costo come previsto all’ar�colo 2, comma 3;

b) incrementato della quota rela�va degli oneri di sicurezza previs� nella tabella di cui all’ar�colo 5, colonna OS;

c) al ne'o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar�colo 30, comma 5, secondo periodo, del

Codice dei contra+, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al ne'o dell’importo degli sta� di avanzamento preceden�.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  eme'e  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’ar�colo  194  del

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tu'o il ……………………» con l’indicazione della data

di chiusura;

b) il RUP eme'e il conseguente cer�ficato di pagamento, ai sensi dell’ar�colo 195 del Regolamento generale, che

deve riportare esplicitamente il riferimento al rela�vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla le'era a), con

l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del

cer�ficato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla

successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’ar�colo 185 del decreto legisla�vo 18 agosto 2000, n.

267.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipenden�

dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  cer�ficato  di

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori esegui� raggiungono un importo pari o superiore  al 95,00 %

(novantacinque  per  cento)  dell’importo  contra'uale,  può  essere  emesso  uno  stato  di  avanzamento  per  un

importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la prede'a percentuale. Non

può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contra'uale e i cer�fica� di

pagamento già emessi sia inferiore al 5,00 % (cinque per  cento) dell’importo contra'uale medesimo. L’importo

residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’ar�colo 28. Per importo contra'uale si

intende l’importo del contra'o originario eventualmente adeguato in base all’importo degli a+ di so'omissione

approva�.

Art. 28. Pagamen@ a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda'o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul�mazione, accertata con apposito

verbale; è so'oscri'o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di
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saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione è subordinata all’emissione del

cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so'oscri'o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini�vamente acce'ato. Il

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’ar�colo 27, comma 2, al ne'o dei pagamen� già effe'ua� e

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del cer�ficato di

cui all’ar�colo 56 previa presentazione di regolare fa'ura fiscale, ai sensi dell’ar�colo 185 del decreto legisla�vo 18

agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non cos�tuisce presunzione di acce'azione dell’opera, ai sensi dell’ar�colo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che

l’appaltatore presen� apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'ar�colo 103, comma 6, del Codice dei contra+,

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garan�to almeno pari all’importo della  rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di  legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con es�nzione due anni dopo l’emissione del cer�ficato di

cui all’ar�colo 56;

c) prestata con a'o di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema �po 1.4 allegato al prede'o

decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’ar�colo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia�  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ven�qua'ro)  mesi

dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e acce'ata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono  u�lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi e i dife+ riscontrabili nonché le misure

da ado'are per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimen@ ai quali sono subordina@ i pagamen@

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per�nente  fa'ura  fiscale,

contenente i riferimen� al corrispe+vo ogge'o del pagamento  ai sensi dell’ar�colo 1, commi da 209 a 213, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2; ai

sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere corredato dagli

estremi del DURC;

b) agli  adempimen� di  cui  all’ar�colo 49 in favore dei  subappaltatori  e  subcontraen�,  se sono sta� s�pula�

contra+ di subappalto o subcontra+ di cui allo stesso ar�colo;

c) all’o'emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) all’acquisizione, ai fini dell’ar�colo 29, comma 2, del decreto legisla�vo n. 276 del 2003, dell’a'estazione del

proprio revisore o collegio sindacale, se esisten�, o del proprio intermediario incaricato degli adempimen�

contribu�vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ul�ma mensilità u�le.

e) ai sensi dell’ar�colo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo'o dall’ar�colo 2, comma 9, della legge n. 286 del
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2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo

di versamento derivante dalla no�fica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari

almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di

inadempimento accertato,  il  pagamento è sospeso e la  circostanza è  segnalata all'agente della riscossione

competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei sogge+ �tolari di subappal� e co+mi, impiegato nel can�ere, il  RUP invita per iscri'o il

sogge'o  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso

infru'uosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la fondatezza della

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento tra'enendo una somma

corrispondente ai credi� vanta� dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar�colo 52, comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamen@ delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) intercorren� tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze

per  l’emissione  del  cer�ficato  di  pagamento  ai  sensi  dell’ar�colo  31  e  la  sua  effe+va  emissione  e  messa  a

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il cer�ficato

di pagamento, sono dovu� all’appaltatore gli  interessi  legali per i  primi 30 (trenta) giorni  di  ritardo;  trascorso

infru'uosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe'o al termine stabilito all'ar�colo 27, comma 4, per

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’ar�colo 5, comma 2, del decreto legisla�vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8

(o'o) pun� percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede+ interessi prevale sul pagamento delle

somme a �tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi preceden�, oppure nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempes�vamente emesso il cer�ficato o il �tolo di spesa, raggiunga il

20%  (ven�  per  cento)  dell'importo  ne'o  contra'uale,  di  agire  ai  sensi  dell'ar�colo  1460  del  codice  civile,

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al

pagamento integrale di quanto maturato; in alterna�va, è facoltà dell’appaltatore, previa cos�tuzione in mora

della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra'o, trascorsi 60

(sessanta) giorni dalla data della prede'a cos�tuzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe'o al termine stabilito all'ar�colo 28, comma 3, per causa

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al

comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispe?vo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’ar�colo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le'era a), quarto periodo, del Codice dei contra+, in deroga a quanto previsto

dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari

di cui all'ar�colo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispe'o al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo

contra'uale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguen� condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cos�tuito da:

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limi� della

rela�va autorizzazione di spesa e non altrimen� impegnate;

a.2) somme derivan� dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa des�nazione;
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a.3) somme disponibili rela�ve ad altri interven� ul�ma� di competenza della stazione appaltante nei limi�

della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori  di  quanto  previsto  dalla  le'era  a),  non  possono  essere  assun�  o  u�lizza�  impegni  di  spesa

comportan� nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci

per cento) ai  singoli  prezzi  unitari  contra'uali  per le quan�tà contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno

precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il rela�vo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è

ancora stato emesso il cer�ficato di cui all’ar�colo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3,

deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con apposita  istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione  in

Gazze'a dei rela�vi decre� ministeriali. Trascorso il prede'o termine decade ogni diri'o alla compensazione dei

prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 32. An@cipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’an�cipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contra�o e cessione dei credi@

1. E’ vietata la cessione del contra'o so'o qualsiasi forma; ogni a'o contrario è nullo di diri'o.

2. E’ ammessa la cessione dei credi�, ai sensi del combinato disposto dell’ar�colo 106, comma 13, del Codice dei

contra+ e della  legge 21 febbraio  1991,  n.  52,  a  condizione che il  cessionario  sia  un  is�tuto  bancario  o  un

intermediario finanziario iscri'o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra'o di cessione, s�pulato

mediante a'o pubblico o scri'ura privata auten�cata, sia no�ficato alla Stazione appaltante in originale o in copia

auten�cata, prima o contestualmente al cer�ficato di pagamento so'oscri'o dal RUP.
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CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE

Art. 34. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’ar�colo 93 del Codice dei contra+, agli offeren� è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità e

alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

Art. 35. Garanzia defini@va

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 1, del Codice dei contra+, è richiesta una garanzia  defini�va  a  sua  scelta  so'o

forma di  cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci  per cento) dell’importo contra'uale;  se  il  ribasso offerto

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan� pun� percentuali quan�

sono quelli ecceden� il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (ven� per cento), l'aumento è

di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede'a misura percentuale. 

2. La garanzia  è prestata mediante a'o di  fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicura�va, o da un

intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme di  cui  all’Ar�colo  93,  comma 3,  del  Codice  dei  contra+,  in

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema

�po 1.2 allegato al prede'o decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di  cui all'ar�colo

1957, comma 2, del  codice civile,  in  conformità all’ar�colo 103, commi 4,  5 e 6,  del  Codice dei  contra+. La

garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  so'oscrizione  del  contra'o,  anche

limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%

(o'anta per cento) dell'iniziale  importo garan�to;  lo svincolo  è automa�co, senza necessità di  benestare del

commi'ente, con la sola condizione della preven�va consegna all'is�tuto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia auten�ca,

a'estan� l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven� per cento), cessa di avere effe'o ed è svincolata

automa�camente all'emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56; lo svincolo e l’es�nzione avvengono di diri'o,

senza necessità di ulteriori a+ formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res�tuzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi

d’ufficio nonché per il  rimborso delle maggiori  somme pagate durante l’appalto in confronto ai  risulta� della

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con a'o unilaterale della Stazione appaltante senza

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diri'o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità

giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes�vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al

contra'o  per  effe'o  di  successivi  a+  di  so'omissione,  la  medesima  garanzia  può  essere  rido'a in  caso  di

riduzione degli  impor� contra'uali,  mentre  non è  integrata in  caso di  aumento degli  stessi  impor� fino alla

concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in

nome e per conto di tu+ i concorren� raggruppa� con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto

degli ar�coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra+.

8. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 3, del Codice dei conta+, la mancata cos�tuzione della garanzia di cui al comma

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar�colo 34 da parte

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

23/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’ar�colo 93, comma 7, come richiamato dall’ar�colo 103, comma 1, se+mo periodo, del Codice dei

contra+,  l'importo  della  garanzia  provvisoria  di  cui  all’ar�colo  34 e  l'importo  della  garanzia  defini�va  di  cui

all’ar�colo 35 sono rido+:

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren� ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita� ai sensi

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cer�ficazione del sistema di qualità conforme alle

norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli ar�coli 3, comma 1, le'era mm) e 63, del

Regolamento generale. La cer�ficazione deve essere stata emessa per il se'ore IAF28 e per le categorie di

per�nenza, a'estata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo

estero che abbia o'enuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (Interna�onal Accredita�on Forum);

b) del 30% (trenta per cento) per i concorren� in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecoges�one e

audit  (EMAS), ai  sensi  del  regolamento (CE) n.  1221/2009 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  25

novembre 2009, oppure del 20% (ven� per cento) per i concorren� in possesso di cer�ficazione ambientale ai

sensi della norma UNI EN ISO 14001;

c) del 15% (quindici per cento) per i concorren� che sviluppano un inventario di gas ad effe'o serra ai sensi della

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta clima�ca (carbon footprint) di prodo'o ai sensi della norma UNI

ISO/TS 14067. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla le'era a) che è

cumulabile solo in relazione ad una delle due fa+specie alterna�ve ivi previste.

3. Le  riduzioni  di  cui  al  comma  1,  sono  accordate  anche  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio

ordinario di concorren�:

a) di �po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu'e le imprese raggruppate o consorziate;

b) di �po ver�cale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenen� alle categorie assunte integralmente

da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  per�nen�  condizioni;  il  beneficio  non  è

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenen� alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar�colo 89 del Codice dei contra+, per beneficiare della

riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  ogge'o  del  contra'o  di  avvalimento.

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del prede'o requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a'estazione SOA ai sensi

dell’ar�colo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata cer�ficazione ai sensi del comma 1.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di

cui al comma 1 può essere comprovato da separata cer�ficazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo

specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della

cer�ficazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’a'estazione SOA in

classifica II.

Art. 37. Obblighi assicura@vi a carico dell’appaltatore

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  103,  comma  7,  del  Codice  dei  contra+,  l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla

so'oscrizione del contra'o e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei

lavori ai sensi dell’ar�colo 13, a produrre una polizza assicura�va che tenga indenne la Stazione appaltante da tu+

i  rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causa�  a  terzi

nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicura�va  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle prede'e garanzie assicura�ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del

giorno  di  emissione  del  cer�ficato  di  cui  all’ar�colo  56  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di

ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato; in caso di emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56  per

par� determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par� e resta efficace per le par� non ancora collaudate; a

tal fine l’u�lizzo da parte della Stazione appaltante secondo la des�nazione equivale, ai soli effe+ della copertura
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assicura�va, ad emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per

le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicura�ve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato

pagamento delle somme dovute a �tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono

essere prestate in conformità allo schema-�po 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicura�va contro tu+ i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina� deve coprire tu+ i danni subi�

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian� e opere, anche

preesisten�, salvo quelli derivan� da errori di proge'azione, insufficiente proge'azione, azioni di terzi o cause di forza

maggiore; tale polizza deve essere s�pulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contra'o, cosi dis�nta: 

par�ta 1) per le opere ogge'o del contra'o: importo citato in precedenza, al ne'o degli impor� di cui alle

par�te 2) e 3), 

par�ta 2) per le opere preesisten�: euro 100.000,00, 

par�ta 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00,

b) essere  integrata  in  relazione  alle  somme assicurate  in  caso  di  approvazione  di  lavori  aggiun�vi  affida�  a

qualsiasi �tolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicura�va di responsabilità civile per danni causa� a terzi (R.C.T.) deve essere  s�pulata  per  una

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contra'o di assicurazione prevede impor� o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle

imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  o  un  consorzio

ordinario,  giusto  il  regime delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’ar�colo  48,  comma 5,  del  Codice dei

contra+, la garanzia assicura�va è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tu+ i concorren�

raggruppa� o  consorzia�.  Nel  caso di  raggruppamen� temporanei  o consorzi  ordinari  di  �po  ver�cale  di  cui

all’ar�colo 48, comma 6, del Codice dei contra+, le imprese mandan� assuntrici delle lavorazioni appartenen� alle

categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicura�ve “pro quota” in relazione ai lavori da esse

assun�.

25/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di

introdurre nelle opere ogge'o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili� di un quinto in più o in meno

dell’importo  contra'uale,  ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contra+.  Oltre  tale  limite

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contra'o. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven�vamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contra'uali di

qualsiasi �po e quan�tà, senza il preven�vo ordine scri'o della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione

da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diri'o di opporre, deve essere presentato per

iscri'o alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione ogge'o della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra'o, per qualsiasi

natura o ragione, se non vi è accordo preven�vo scri'o prima dell’inizio dell’opera ogge'o di tali richieste.

3. Ferma restando la preven�va autorizzazione del RUP, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le'era e), non sono

considera� varian� gli interven� dispos� dalla DL per risolvere aspe+ di de'aglio, che siano contenu� entro un

importo non superiore al 10,00 % (dieci per cento) dell’importo del contra'o s�pulato e purché non essenziali o

sostanziali ai sensi dell’ar�colo 106, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 106, commi 1, le'era c), 2 e 4, del Codice dei contra+, sono ammesse, nell’esclusivo interesse

della Stazione appaltante, le varian�, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla

sua funzionalità, purché ricorrano tu'e le seguen� condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni

legisla�ve o regolamentari o l’o'emperanza a provvedimen� di autorità o en� prepos� alla tutela di interessi

rilevan�; 

b) non è alterata la natura generale del contra'o;

c) non comportano una modifica dell’importo contra'uale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per

cento) di cui all’ar�colo 106, comma 7, del Codice dei contra+; 

d) non introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero

consen�to l'ammissione di  operatori  economici  diversi  da quelli  inizialmente seleziona� o l'acce'azione di

un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  acce'ata,  oppure  avrebbero  a+rato  ulteriori  partecipan�  alla

procedura di aggiudicazione; 

e) non  modificano  l'equilibrio  economico  del  contra'o  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non  estendono

notevolmente l'ambito di applicazione del contra'o;

f) non siano imputabili a errori od omissioni proge'uali di cui all’ar�colo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so'oscri'o un a'o di so'omissione quale appendice contra'uale, che deve indicare

le modalità di contra'ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun�ve.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

l’adeguamento del PSC di cui all’ar�colo 43, con i rela�vi cos� non assogge'a� a ribasso, e con i conseguen�

adempimen� di cui all’ar�colo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar�colo 45. 

7. In caso di modifiche ecceden� le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar�colo 54, comma 1.

8. L’a'o  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varian�,  oppure  il  rela�vo  provvedimento  di  approvazione,  se

necessario, riporta il  differimento dei termini per l’ul�mazione di  cui  all’ar�colo 14, nella misura stre'amente
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indispensabile. 

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora�ve, nell’ambito del limite

di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o comprome'ono le

cara'eris�che e le prestazioni previste dal proge'o. Tali variazioni, previo accoglimento mo�vato da parte della DL

devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di mo�vazione diversa dal

rispe'o rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il rela�vo risparmio di spesa cos�tuisce economia per metà

cos�tuisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore.

Art. 39. Varian@ per errori od omissioni proge�uali

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze  del

proge'o posto a base di gara, si rendono necessarie varian� che possono pregiudicare, in tu'o o in parte, la

realizzazione dell’opera oppure la sua u�lizzazione, e che so'o il profilo economico eccedono il 15% (quindici per

cento) dell’importo originario  del  contra'o,  la  Stazione appaltante procede alla  risoluzione del  contra'o con

indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai  sensi  dell’ar�colo 106, commi 9 e 10,  del  Codice dei  contra+, i  �tolari  dell’incarico di  proge'azione sono

responsabili  dei  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od  omissione  di  proge'azione

l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fa'o,  la  mancata  od  erronea  iden�ficazione  della  norma�va  tecnica

vincolante per la proge'azione, il mancato rispe'o dei requisi� funzionali ed economici prestabili� e risultan� da

prova scri'a, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora� proge'uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar�colo 54, commi 4 e 5, in quanto compa�bile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contra'uale come

determina� ai sensi dell’ar�colo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contra'uale di cui al comma 1, non sono previs� prezzi per i lavori e le

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di  nuovi prezzi in contraddi'orio tra la Stazione

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento so'oscri'o dalle par� e approvato dal

RUP; i prede+ nuovi prezzi sono desun�, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contra'o;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effe'uate con riferimento ai prezzi elementari

di mano d'opera, materiali, noli e traspor� alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considera� prezziari ufficiali di riferimento quelli vigen� nel territorio dove si eseguono i lavori, in assenza di 

ques� dei territori vicini seguendo l’ordine di priorità rispe'o alla vicinanza; in presenza di pezzi contempla� 

in più prezziari, sono considera� quelli medi.

4. Ove compor�no maggiori spese rispe'o alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approva�

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimen@ preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’ar�colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasme'ere alla

Stazione appaltante, entro il  termine prescri'o da quest’ul�ma con apposita richiesta o, in assenza di questa,

entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini�va e comunque prima della s�pulazione del contra'o o, prima della

redazione del verbale di consegna dei lavori se ques� sono inizia� nelle more della s�pula del contra'o: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis�nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei

lavoratori  effe'uate all'Is�tuto nazionale della previdenza sociale (INPS),  all'Is�tuto nazionale assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione rela�va al contra'o colle+vo s�pulato dalle organizzazioni sindacali compara�vamente più

rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�;

c) il cer�ficato della Camera di Commercio, Industria, Ar�gianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in

alterna�va, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esa'a ragione sociale, numeri di codice

fiscale e di par�ta IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, le'era a), e 28,

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’ar�colo

29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effe'uata secondo le

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamen�; 

f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di cui all’ar�colo

14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma 1,  l’appaltatore  deve  trasme'ere al  coordinatore  per  l’esecuzione  il

nomina�vo e  i  recapi� del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione e protezione e  del  proprio  Medico

competente di cui rispe+vamente all’ar�colo 31 e all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di acce'azione del PSC di cui all’ar�colo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui

all’ar�colo 44;

b) il POS di ciascuna impresa operante in can�ere, fa'o salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’ar�colo 45.

3. Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques�, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar�colo 45, comma 2,

le'ere b) e c), del Codice dei contra+, se il consorzio intende eseguire i lavori dire'amente con la propria

organizzazione consor�le;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  coopera�ve o  di  imprese  ar�giane,  oppure del  consorzio  stabile,  che il

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar�colo 48, comma 7, del Codice dei contra+, se il

consorzio  è  privo  di  personale  deputato  alla  esecuzione  dei  lavori;  se  sono  state  individuate più  imprese

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimen� devono essere assol� da tu'e le imprese consorziate indicate,

per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre

che questa abbia espressamente acce'ato tale individuazione;

d) da tu'e le imprese raggruppate,  per  quanto di  per�nenza di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’ar�colo 45, comma 2, le'era d), del

Codice dei  contra+;  l’impresa affidataria,  ai  fini  dell’ar�colo 89,  comma 1,  le'era i),  del  Decreto  n.  81 è

individuata nella mandataria, come risultante dell’a'o di mandato;

e) da  tu'e le  imprese consorziate,  per  quanto di  per�nenza di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

individuata con l’a'o cos�tu�vo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
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all’ar�colo 45, commi 2, le'era e), del Codice dei contra+; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma

1, le'era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede'o a'o cos�tu�vo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante

gli opportuni a+ di delega di cui all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel

can�ere operi legi+mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previs� inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can@ere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar�colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali  di  tutela di  cui  agli  ar�coli  15,  17,  18 e  19 del  Decreto n.  81 del  2008 e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni

previste nel can�ere;

b) a rispe'are e curare il pieno rispe'o di tu'e le norme vigen� in materia di prevenzione degli infortuni e igiene

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli

ar�coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega� XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tu'e le condizioni di sicurezza dei lavori affida�;

d) ad osservare le  disposizioni  del  vigente  Regolamento Locale  di  Igiene,  per  quanto a+ene la  ges�one  del

can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli apposi� piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a'rezzature u�lizzate.

3. L’appaltatore garan�sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il

criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori se è in dife'o nell’applicazione di quanto stabilito all’ar�colo

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar�coli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,

pun� 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es�ma�vo dei cos� per la sicurezza di cui al punto

4 dello stesso allegato, determina� all’ar�colo 2, comma 1, le'era b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione

del PSC;

b) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  approvate  o  acce'ate  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione ai sensi dell’ar�colo 44.

3. Se prima della  s�pulazione del  contra'o  (a  seguito  di  aggiudicazione ad  un raggruppamento temporaneo di

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’ar�colo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contra+) si verifica una

variazione delle imprese che devono operare in can�ere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve

provvedere tempes�vamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;
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b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo�vate di

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen� casi:

a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re la sicurezza

nel can�ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preven�va

dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per  garan�re  il  rispe'o  delle  norme per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori

eventualmente disa'ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diri'o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempes�vamente,

con a'o mo�vato da annotare sulla documentazione di  can�ere,  sull’accoglimento o il  rige'o delle proposte

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola

volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, le'era a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o

tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  gius�ficare  variazioni  in  aumento  o

adeguamen� in aumento dei prezzi pa'ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe+vo;

b) nei casi di cui al comma 1, le'era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento

o adeguamen� in aumento dei prezzi pa'ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe+vo, diversamente

si intendono rige'ate.

4. Nei casi di cui al comma 1, le'era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni

comportano maggiori  cos� per l’appaltatore,  debitamente prova� e documenta�,  e se la  Stazione appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian�.

Art. 45. Piano opera@vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro  30 giorni  dall'aggiudicazione e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre  e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto

a+ene alle proprie scelte autonome e rela�ve responsabilità nell'organizzazione del can�ere e nell'esecuzione dei

lavori. Il POS, reda'o ai sensi dell’ar�colo 89, comma 1, le'era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2

dell’allegato XV al prede'o decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29 del

citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico can�ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento

delle lavorazioni rispe'o alle previsioni. 

2. Il POS deve essere reda'o da ciascuna impresa operante nel can�ere e consegnato alla stazione appaltante, per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda'o. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i  POS reda+ dalle imprese subappaltatrici  di  cui  all’ar�colo 47,  comma 4,

le'era d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tu'e le imprese operan�

nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  POS  compa�bili  tra  loro  e  coeren�  con  il  piano  presentato

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar�colo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si

limitano a fornire materiali o a'rezzature; restano fermi per i prede+ operatori gli obblighi di cui all’ar�colo 26 del

citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu� rela�vi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,

deve avere in ogni caso i contenu� minimi previs� dall’allegato I al decreto interministeriale 9 se'embre 2014

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se'embre 2014); esso cos�tuisce piano complementare di de'aglio del PSC di

cui all'ar�colo 43.
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Art. 46. Osservanza e a�uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri+ agli ar�coli da 88 a 104 e agli allega� da XVI a

XXV dello stesso decreto.

2. I  piani di  sicurezza devono essere reda+ in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla

migliore le'eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempes�vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, ar�gianato

e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra+  colle+vi  applica�  ai  lavoratori  dipenden�  e  la  dichiarazione  circa

l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu'e

le  imprese  operan�  nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  reda+  dalle  imprese  subappaltatrici

compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o

di consorzio ordinario di imprese de'o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di

consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire'ore tecnico di can�ere è

responsabile del rispe'o del piano da parte di tu'e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i  POS se più di  uno) formano parte integrante del contra'o di  appalto. Le gravi  o ripetute

violazioni  dei  piani  stessi  da parte  dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa  formale cos�tuzione in mora

dell’interessato, cos�tuiscono causa di risoluzione del contra'o. 

5. Ai  sensi  dell’ar�colo 105, comma 17 del  Codice dei  contra+, l’appaltatore è solidalmente responsabile  con i

subappaltatori per gli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento in co+mo, ferme restando le condizioni di cui all’ar�colo 105 del Codice dei

contra+, è ammesso nel limite del  30% (trenta per cento) in termini economici, dell’importo totale dei lavori.

Fermo restando tale limite complessivo i  lavori  individua�  all’ar�colo  4,  comma  3,  le'era  b),  devono  essere

obbligatoriamente subappalta� se l’appaltatore non ha i requisi� per la loro esecuzione, oppure devono essere

subappalta� per la parte eccedente la qualificazione dell’appaltatore;

2. L’affidamento in subappalto o in co+mo è consen�to, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2, alle

seguen� condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato  all’a'o dell’offerta i  lavori  o le par� di  opere che intende subappaltare  o

concedere in co+mo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara;

l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al co+mo è vietato e non può essere

autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia auten�ca del contra'o di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (ven�) giorni prima

della  data  di  effe+vo  inizio  dell’esecuzione  delle  rela�ve  lavorazioni  subappaltate;  dal  contra'o  di

subappalto devono risultare, pena rige'o dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affida� parte degli apprestamen�, degli impian� o delle altre a+vità previste

dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  rela�ve  specificazioni  e

quan�ficazioni economiche in coerenza con i cos� di sicurezza previs� dal PSC;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo ar�colo 65, per quanto di per�nenza, ai sensi dell’ar�colo

3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contra'o di subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli a+ di gara con i rela�vi impor�, al fine della

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del cer�ficato di esecuzione lavori di cui

all’ar�colo 83 del Regolamento generale;

- l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimen�  alle  lavorazioni  previste  dal  contra'o,

dis�ntamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consen�re alla DL e al RUP la

verifica del rispe'o della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, le'ere a) e b);

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’ar�colo 105,

comma 14, del Codice dei contra+;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma

dell’ar�colo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il co+mo; in caso di

raggruppamento temporaneo, società di  imprese o consorzio,  analoga dichiarazione dev’essere fa'a da

ciascuna delle imprese partecipan� al raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contra'o di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi

della le'era b), trasme'a alla Stazione appaltante:

1) la documentazione a'estante che il  subappaltatore è in possesso dei requisi� prescri+ dalla norma�va

vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da

realizzare in subappalto o in co+mo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli ar�coli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,

a'estante il possesso dei requisi� di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’ar�colo 80

del Codice dei contra+;

d) che  non  sussista,  nei  confron�  del  subappaltatore,  alcuno  dei  divie�  previs�  dall’ar�colo  67  del  decreto

legisla�vo n. 159 del 2011; a tale scopo:
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1) se l’importo del contra'o di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante

acquisizione dell’informazione an�mafia di cui all’ar�colo 91, comma 1, le'era c), del citato decreto legisla�vo

n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo ar�colo 67, comma 2;

2) il  subappalto è vietato,  a prescindere dall’importo dei rela�vi lavori,  se per l’impresa subappaltatrice è

accertata  una  delle  situazioni  indicate  dagli  ar�coli  84,  comma  4,  o  91,  comma  7,  del  citato  decreto

legisla�vo n. 159 del 2011.

3. Il subappalto e l’affidamento in co+mo devono essere autorizza� preven�vamente dalla Stazione appaltante in

seguito a richiesta scri'a dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato

una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano gius�fica� mo�vi;

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,

l'autorizzazione  si  intende  concessa  a  tu+  gli  effe+  se  sono  verificate  tu'e  le  condizioni  di  legge  per

l’affidamento del subappalto;

c) per i subappal� o co+mi di importo inferiore al 2% dell’importo contra'uale o di importo inferiore a 100.000

euro, i termini di cui alla le'era a) sono rido+ a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in co+mo comporta i seguen� obblighi:

a) ai sensi dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra+, l’appaltatore deve pra�care, per i lavori e le opere

affidate in subappalto, i prezzi risultan� dall’aggiudicazione ribassa� in misura non superiore al 20% (ven� per

cento), deve altresì garan�re che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia sogge'o a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affida�, in tu'o o in parte, gli apprestamen�, gli impian� o le altre a+vità previste dal

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i rela�vi oneri per

la sicurezza sono pa'ui� al prezzo originario previsto dal proge'o, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per

il tramite della DL e sen�to il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effe+va

applicazione della presente disposizione;

c) nei  cartelli  espos�  all’esterno  del  can�ere  devono  essere  indica�  anche  i  nomina�vi  di  tu'e  le  imprese

subappaltatrici, comple� dell’indicazione della categoria dei lavori subappalta� e dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il tra'amento economico e norma�vo stabilito dai

contra+ colle+vi nazionale e territoriale in vigore per il se'ore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e

sono responsabili,  in  solido con l’appaltatore,  dell’osservanza delle  norme anzide'e nei  confron� dei  loro

dipenden� per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici,  per tramite dell’appaltatore, devono trasme'ere alla Stazione appaltante, prima

dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  en�  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicura�vi  ed

an�nfortunis�ci;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli ar�coli 43 e 45 del presente Capitolato speciale;

5. Le  presen�  disposizioni  si  applicano  anche  ai  raggruppamen�  temporanei  di  imprese  e  alle  società  anche

consor�li, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire'amente i lavori scorporabili.

6. I lavori affida� in subappalto non possono essere ogge'o di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non

può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fa+specie disciplinata dall’ar�colo 30 del decreto legisla�vo n. 276 del

2003 (distacco di manodopera) dovrà trasme'ere, almeno 20 giorni prima della data di effe+vo u�lizzo della

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contra'o di distacco (da allegare in copia);

b) di  volersi  avvalere  dell’is�tuto  del  distacco  per  l’appalto  in  ogge'o  indicando  i  nomina�vi  dei  sogge+

distacca�;

c) che le condizioni per le quali è stato s�pulato il contra'o di distacco sono tu'ora vigen� e che non si ricade
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nella fa+specie di mera somministrazione di lavoro.

8. La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  mo�vazioni  che  gius�ficano  l’interesse  della  società  distaccante  a

ricorrere  al  distacco  di  manodopera  se  questa  non  risulta  in  modo  evidente  dal  contra'o  tra  le  par�.  Alla

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al sogge'o distaccante il

possesso dei requisi� generali di cui all’ar�colo 80 del Codice dei contra+. La Stazione appaltante, entro 15 giorni

dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in

sede di verifica non sussistono i requisi� di cui sopra.

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron� della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere

ogge'o di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante medesima da ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta�.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar�colo 92 del Decreto n. 81

del  2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispe'o  di  tu'e  le  condizioni  di

ammissibilità e di esecuzione dei contra+ di subappalto.

3. Il  subappalto non autorizzato  comporta inadempimento contra'ualmente grave ed essenziale  anche  ai  sensi

dell’ar�colo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il

contra'o in  danno dell’appaltatore,  ferme restando le  sanzioni  penali  previste  dall’ar�colo 21 della  legge 13

se'embre 1982, n.  646, come modificato dal  decreto-legge 29 aprile 1995, n.  139,  conver�to dalla  legge 28

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’ar�colo

105, comma 2, terzo periodo, del  Codice dei  contra+ è considerato subappalto qualsiasi  contra'o avente ad

ogge'o a+vità ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida� o di importo

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento

dell'importo  del  contra'o  di  subappalto.  I  sub-affidamen�  che non cos�tuiscono  subappalto,  devono  essere

comunica� al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente

all’ingresso in can�ere dei sogge+ sub-affidatari, con la denominazione di ques� ul�mi.

5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  sogge+  �tolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’ar�colo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’ar�colo 105,  comma 3,  le'era a),  del  Codice dei  contra+ e ai  fini  dell’ar�colo  47 del  presente

Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  a+vità  specifiche  di  servizi  a  lavoratori

autonomi, purché tali a+vità non cos�tuiscano lavori.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento dire'o dei subappaltatori e dei co+mis� e l’appaltatore è

obbligato a trasme'ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven�) giorni dalla data di ciascun pagamento

effe'uato a proprio favore, copia delle fa'ure quietanzate rela�ve ai pagamen� da esso corrispos� ai medesimi

subappaltatori o co+mis�, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effe'uate, pena la sospensione

dei  successivi  pagamen�.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle  somme  dovute  agli  esecutori  in

subcontra'o di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di

avanzamento forniture. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 13, del Codice dei contra+, in deroga a quanto previsto

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere dire'amente al subappaltatore e al co+mista

l’importo dei lavori da loro esegui�:

a) quando  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  è  una  microimpresa  o  una  piccola  impresa,  come  definita

dall’ar�colo  2,  commi 2  e 3,  della  Raccomandazione della  Commissione 2003/361/CE del  6 maggio  2003,

ovvero dell’ar�colo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o'obre 2005)
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b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contra'o lo consente. 

2. L’appaltatore è obbligato a trasme'ere alla Stazione appaltante, tempes�vamente e comunque entro 20 (ven�) giorni

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori esegui� dai

subappaltatori, specificando i rela�vi impor� e la proposta mo�vata di pagamento. I pagamen� al subappaltatore

sono subordina�:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar�colo 29, comma 3, rela�ve al subappaltatore;

c) all’o'emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) alle limitazioni di cui agli ar�coli 52, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen� di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di

cui  al  comma  2,  la  Stazione  appaltante  sospende  l’erogazione  delle  rate  di  acconto  o  di  saldo  fino  a  che

l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar�colo 47, comma 4,

le'era b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore rela�vo alle prestazioni fa'urate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica

della compa�bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar�colo 47, comma 2, le'era b), numero 1, terzo

tra+no, e ai fini del rilascio del cer�ficato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al prede'o Regolamento

generale.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 8, del Codice dei contra+, il pagamento dire'o dei subappaltatori da parte

della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retribu�vi

e contribu�vi, ai sensi dell'ar�colo 29 del decreto legisla�vo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar�colo 35, comma 5, della legge 4

agosto 2006, n. 248, gli adempimen� in materia di I.V.A. rela�vi alle fa'ure quietanziate di cui al comma 1, devono

essere assol� dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’ar�colo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicabili,  tra  la  Stazione

appaltante  e  l’aggiudicatario,  con la  s�pula  del  contra'o,  è  automa�camente  assunto  e  concordato  il  pa'o

secondo il quale il pagamento dire'o a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra'o, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori

esegui� e contabilizza� previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, rela�vi a lavorazioni eseguite dallo

stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di

cui  alla  le'era)  e,  nel  contempo,  sommato  ad  eventuali  pagamen�  preceden�,  non ecceda  l’importo  del

contra'o di subappalto depositato agli a+ della Stazione appaltante;

d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  rela�vo  importo,  è  stata  previamente

comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos�tuite dall’assenza di una o

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risul� che il

credito del subappaltatore non è assis�to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’ar�colo 1262, primo

comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario e transazione 

1. Ai sensi dell’ar�colo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contra+, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documen�

contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispe'o all’importo contra'uale in misura tra il 5%

(cinque  per  cento)  e  il  15%  (quindici  per  cento)  di  quest'ul�mo,  il  RUP  deve  valutare  immediatamente

l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori

per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’ar�colo 107 del Codice dei contra+, il tu'o

anche ai fini dell’effe+vo raggiungimento della prede'a misura percentuale. Il RUP rige'a tempes�vamente le

riserve  che  hanno  per  ogge'o  aspe+  proge'uali  ogge'o  di  verifica  ai  sensi  dell’ar�colo  26  del  Codice  dei

contra+.

2. La DL trasme'e tempes�vamente al RUP una comunicazione rela�va alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla

propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro 15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita  la  relazione  riservata  del

dire'ore dei lavori e, ove cos�tuito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di

una lista di cinque esper� aven� competenza specifica in relazione all’ogge'o del contra'o. Il RUP e l’appaltatore

scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta mo�vata di accordo

bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato

dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta)

giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90

(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddi'orio con l’appaltatore, effe'uano eventuali

audizioni, istruiscono la ques�one anche con la raccolta di da� e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri

pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che

viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è acce'ata dalle

par�, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene reda'o verbale

so'oscri'o dalle par�. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario

sono  dovu�  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla  acce'azione

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rige'o della proposta da parte dell’appaltatore

oppure di inu�le decorso del prede'o termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’ar�colo 51.

4. La procedura può essere reiterata nel  corso dei lavori  purché con il  limite  complessivo del 15% (quindici  per

cento).  La  medesima procedura si  applica,  a  prescindere dall’importo,  per  le  riserve non risolte al  momento

dell’approvazione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministra�va o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere

60 (sessanta) giorni dopo la data di so'oscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecu�vo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell’ar�colo 208 del Codice dei contra+, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo

bonario ai sensi dei commi preceden�, le controversie rela�ve a diri+ sogge+vi derivan� dall'esecuzione del

contra'o possono sempre essere risolte mediante a'o di transazione, in forma scri'a, nel rispe'o del codice

civile;  se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000  euro,  è  necessario  il  parere

dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,

competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen�to  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione

formulata dal sogge'o appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge'o appaltatore,

previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contra'o

o  degli  a+  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiama�,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo

dire'amente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar�� dalla Stazione appaltante.
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Art. 51. Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’ar�colo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la

competenza arbitrale e la definizione di tu'e le controversie derivan� dall'esecuzione del contra'o è devoluta al

Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’en�tà delle spese di giudizio e

alla loro imputazione alle par�, in relazione agli impor� accerta�, al numero e alla complessità delle ques�oni.

Art. 52. Contra? colle?vi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esa'a osservanza di  tu'e le  leggi,  regolamen� e norme vigen� in materia,  nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che formano  ogge'o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare

integralmente il contra'o nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende industriali edili e affini e gli

accordi locali e aziendali integra�vi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i sudde+ obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni s�pulan� o receda da esse

e indipendentemente dalla natura industriale o ar�giana, dalla stru'ura o dalle dimensioni dell’impresa stessa

e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzide'e  da  parte  degli

eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe+vi dipenden�, anche nei casi in cui il contra'o colle+vo non

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fa'o che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri+ della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contribu�vi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,

an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar�coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra+, in caso di ritardo immo�vato nel

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione

appaltante può pagare dire'amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, u�lizzando le

somme tra'enute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar�coli 27, comma 8 e 28, comma 8,

del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del

libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documen�

di riconoscimento al personale presente in can�ere e verificarne la effe+va iscrizione nel prede'o libro unico del

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, le'era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché

dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun

sogge'o occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden�  dai

subappaltatori  autorizza�;  la  tessera  dei  prede+  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al

subappalto. Tu+ i lavoratori sono tenu� ad esporre de'a tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono o'emperare anche i lavoratori autonomi che esercitano dire'amente la propria a+vità

nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli

eventuali  subappaltatori  (soci,  ar�giani  di  di'e  individuali  senza  dipenden�,  professionis�,  fornitori  esterni,

collaboratori familiari e simili); tu+ i prede+ sogge+ devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di

riconoscimento deve riportare  i  da� iden�fica�vi  del  commi'ente ai  sensi  dell’ar�colo 5,  comma 1,  secondo

periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4  e 5 comporta l’applicazione,  in  Capo al  datore di  lavoro,  della

sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il  sogge'o munito della tessera  di
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riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra�va da euro 50 a euro 300. Nei

confron� delle prede'e sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo

23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contribu@va (DURC)

1. La s�pula del contra'o, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la s�pula di eventuali a+

di  so'omissione  o  di  appendici  contra'uali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  cer�ficato  di  cui

all’ar�colo 56, sono subordina� all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non

sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  mo�vo

inaccessibile  per  via  telema�ca,  il  DURC è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione appaltante  dall’appaltatore  e,

tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempes�vamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoven�)  giorni

dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’ar�colo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la s�pula del contra'o il DURC è richiesto

ogni 120 (centoven�) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha

validità di 120 (centoven�) giorni e nel periodo di validità può essere u�lizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il cer�ficato di cui all’ar�colo 56. 

4. Ai sensi dell’ar�colo 4 del Regolamento generale e dell’ar�colo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di

o'enimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contribu�vo  rela�vo  a  uno  o  più  sogge+  impiega�

nell'esecuzione del contra'o, in assenza di regolarizzazione tempes�va, la Stazione appaltante:

a) chiede tempes�vamente ai prede+ is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme che hanno

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul� già dal DURC;

b) tra+ene un importo corrispondente all’inadempimento, sui cer�fica� di pagamento delle rate di acconto e

sulla rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde dire'amente agli en� previdenziali e assicura�vi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli

inadempimen� accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del presente

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 54, comma 1, le'era o), nel caso il DURC rela�vo al subappaltatore sia

nega�vo per due volte consecu�ve, la Stazione appaltante contesta gli addebi� al subappaltatore assegnando un

termine non inferiore  a 15 (quindici)  giorni  per la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 54. Risoluzione del contra�o. Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 1, del Codice dei contra+, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il

contra'o, nei seguen� casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varian� qualificate come sostanziali dall’ar�colo 106, comma 4, del

Codice dei contra+ o ecceden� i limi� o in violazione delle condizioni di cui all’ar�colo 38;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in

una delle condizioni osta�ve all’aggiudicazione previste dall’ar�colo 80, comma 1, de Codice dei contra+, per

la presenza di una misura penale defini�va di cui alla prede'a norma.

2. Cos�tuiscono altresì causa di risoluzione del contra'o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra'o

con provvedimento mo�vato, oltre ai casi di cui all’ar�colo 21, i seguen� casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul� accertato il mancato

rispe'o delle ingiunzioni o diffide fa'egli, nei termini impos� dagli stessi provvedimen�;
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b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla norma�va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al

Decreto  n.  81  del  2008  o  ai  piani  di  sicurezza  di  cui  agli  ar�coli  43  e  45,  integran� il  contra'o,  o  delle

ingiunzioni fa'egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius�ficato mo�vo;

e) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previs� dal contra'o;

f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contra'o  o  violazione  di

norme sostanziali regolan� il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di contra'o e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe+vo del Ministero del lavoro e

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe+vo degli organismi parite�ci, di cui all’ar�colo

51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di  una delle misure di sospensione dell’a+vità irrogate ai sensi  dell'ar�colo 14, comma 1, del

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe�zione di violazioni in materia di salute e

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar�colo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l) o'enimento  del  DURC  nega�vo  per  due  volte  consecu�ve;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione

par�colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi� e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 2, del Codice dei contra+ cos�tuiscono causa di risoluzione del contra'o, di

diri'o e senza ulteriore mo�vazione: 

a) la  decadenza dell'a'estazione SOA dell'appaltatore per aver prodo'o falsa documentazione o dichiarazioni

mendaci;

b) il sopravvenire nei confron� dell'appaltatore di un provvedimento defini�vo che dispone l'applicazione di una

o più misure di prevenzione di cui al decreto legisla�vo n. 159 del 2011 in materia an�mafia e delle rela�ve

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i rea� di cui

all'ar�colo 80, comma 1, del Codice dei contra+; 

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di

assenza, nel contra'o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisi� per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contra'are con la pubblica amministrazione, fa'e

salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar�colo 110 del Codice dei contra+.

4. Nei casi  di  risoluzione del contra'o o di  esecuzione di  ufficio,  la comunicazione della decisione assunta dalla

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di an�cipo rispe'o all’adozione del

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,

anche  mediante  posta  ele'ronica  cer�ficata,  con la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in

contraddi'orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due

tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a'rezzature e dei

mezzi  d’opera  esisten� in  can�ere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento  di  quali  di  tali

materiali,  a'rezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu� a disposizione della Stazione appaltante per

l’eventuale riu�lizzo e alla determinazione del rela�vo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contra'o e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni diri'o e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra
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l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contra'o  nonché  dei  lavori  di  ripris�no  o  riparazione,  e

l’ammontare  lordo  dei  lavori  u�lmente  esegui�  dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contra'o originario ogge'o di risoluzione, o in caso di

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne'o di aggiudicazione del nuovo appalto

per il  completamento dei lavori  e l’importo ne'o degli  stessi  risultante dall’aggiudicazione effe'uata in

origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe'o della tardata ul�mazione dei lavori, delle

nuove spese di  gara e di  pubblicità, delle maggiori spese tecniche di  direzione, assistenza,  contabilità e

collaudo dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per  il  finanziamento dei lavori,  di  ogni eventuale  maggiore e

diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempes�va  u�lizzazione  delle  opere  alla  data

prevista dal contra'o originario.

6. Nel  caso l’appaltatore sia  un  raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure  un consorzio  ordinario  o  un

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le'era a), oppure  agli ar�coli 84, comma 4, o 91,

comma  7,  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159 del

2011 non operano nei confron� delle altre imprese partecipan� se la prede'a impresa è estromessa e sos�tuita

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefe'o.

7. Il contra'o è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge'o esecu�vo ai sensi dell’ar�colo

39. In tal caso la risoluzione del contra'o comporta il pagamento dei lavori esegui�, dei materiali u�li e del 10%

(dieci per cento) dei lavori non esegui�, fino a qua'ro quin� dell’importo del contra'o originario.
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ul@mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri'a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

cer�ficato di  ul�mazione;  entro trenta giorni  dalla data del  cer�ficato di  ul�mazione dei lavori  la DL procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen�,  sono  rileva�  e  verbalizza�

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e

con le modalità prescri'e dalla DL, fa'o salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo

nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi prevista dall’ar�colo 18, in proporzione all'importo della parte di

lavori che dire'amente e indire'amente traggono pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non

inferiore a quello dei lavori di ripris�no.

3. Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con

l’approvazione finale del cer�ficato di cui all’ar�colo 56 da parte della Stazione appaltante, da effe'uarsi entro i

termini previs� dall’ar�colo 56.

4. Non può ritenersi verificata l’ul�mazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le cer�ficazioni e i

collaudi  tecnici  specifici,  dovu�  da  esso  stesso  o  dai  suoi  fornitori  o  installatori.  La  DL  non  può  redigere  il

cer�ficato di ul�mazione e, se reda'o, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’ar�colo 28. La prede'a riserva riguarda i seguen� manufa+ e

impian�:

a) Impian� idrico-sanitario;

b) Impian� interni ele'rici;

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il cer�ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ul�mazione dei lavori

ed ha cara'ere provvisorio; esso assume cara'ere defini�vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso

tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’a'o  formale  di  approvazione  non  sia

intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar�coli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe'uare operazioni di controllo o di collaudo parziale

o  ogni  altro  accertamento,  vol�  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  cara'eris�che  dei  lavori  in  corso  di

realizzazione a quanto richiesto negli elabora� proge'uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra'o.

4. Ai sensi dell’ar�colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenu� necessari all'esame, effe'ua

la revisione contabile degli a+ e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

ricevimento degli a+, sull'ammissibilità del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui

risulta� degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer�ficato di cui all’ar�colo 56 per le quali sia

a+vata  la  procedura di  accordo bonario,  il  termine di  cui  al  precedente  periodo decorre  dalla  scadenza del

termine di cui all'ar�colo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contra+. Il provvedimento di cui

al primo periodo è no�ficato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del cer�ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer�ficato ai sensi del

presente ar�colo.

6. Fa+ salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni che

rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tu+ i casi nei quali nel presente Capitolato

speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Cer�ficato di regolare esecuzione” di cui all’ar�colo
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102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contra+ e all’ar�colo 207 del Regolamento generale.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ul@ma@

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more della conclusione degli adempimen� di cui all’ar�colo 56, con apposito verbale immediatamente dopo

l’accertamento sommario di cui all’ar�colo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscri'o, lo stesso appaltatore non

si può opporre per alcun mo�vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico a'o reda'o in contraddi'orio, dia

a'o dello stato delle opere, onde essere garan�to dai possibili danni che potrebbero essere arreca� alle opere

stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes�moni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ul�mazione dei

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini

previs� dall’ar�colo 55, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché  a  quanto  previsto  da  tu+  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del proge'o e degli ordini impar�� per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle

pa'uizioni  contra'uali,  in modo che le  opere eseguite  risul�no a  tu+ gli  effe+ collaudabili,  esa'amente

conformi  al  proge'o  e  a  perfe'a  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempes�ve  disposizioni  scri'e  per  i

par�colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscri'o ai sensi

dell’ar�colo 1659 del codice civile;

b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere a'rezzato, in relazione alla en�tà

dell’opera, con tu+ i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfe'a e rapida esecuzione di

tu'e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote+, in adiacenza di proprietà pubbliche o

private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  can�ere  stesso,

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei

veicoli e delle persone adde'e ai lavori tu+, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo

stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle

obbligazioni  rela�ve  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di

contra'o;

d) l’esecuzione, presso gli  Is�tu� autorizza�,  di  tu'e le  prove che verranno ordinate dalla DL,  sui  materiali  e

manufa+ impiega� o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu'e le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi

altra stru'ura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par�colare è fa'o obbligo di effe'uare

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge'o, datato e conservato;

e) le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elemen�  esegui�  rispe'o  a  quelli  proge'a�  o  previs�  dal

capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, della con�nuità degli scoli delle acque e

del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun� di impiego secondo le disposizioni della

DL,  comunque  all’interno  del  can�ere,  dei  materiali  e  dei  manufa+  esclusi  dal  presente  appalto  e

approvvigiona� o esegui� da altre di'e per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini

di contra'o all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipenden� dall’appaltatore

fossero apporta� ai materiali e manufa+ sudde+ devono essere ripris�na� a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida� lavori non compresi nel

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie

e degli  apparecchi  di  sollevamento per  tu'o  il  tempo necessario  all’esecuzione dei  lavori  che  la  Stazione

appaltante intenderà eseguire dire'amente oppure a  mezzo di  altre  di'e dalle quali,  come dalla  Stazione

appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale

adde'o ad impian� di sollevamento; il tu'o compa�bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di

rifiuto lascia� da altre di'e;

j) le spese, i contribu�, i diri+, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren� per gli allacciamen� provvisori di

acqua, energia ele'rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e per l’esecuzione dei

lavori,  nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden� dai prede+ servizi;  l’appaltatore si  obbliga a

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede+ servizi alle altre di'e che eseguono forniture
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o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe'o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto

specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  o'enere  il  rela�vo  nullaosta  alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

l’esecuzione di una qualsiasi �pologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de'agli costru+vi e delle

schede tecniche rela�vi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no'urna nei pun� prescri+ e quanto

altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no'urna del can�ere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can�ere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e

assistenza; 

n) la  predisposizione del  personale  e  degli  strumen� necessari  per  tracciamen�,  rilievi,  misurazioni,  prove  e

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron� e controlli, con

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i

modelli avu� in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, per le finalità

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiega� e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,

nonché la rimozione di de'e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere

ado'ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen� di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen� al

mancato  o insufficiente rispe'o della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tu+ i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie a garan�re l’incolumità

degli operai, delle persone adde'e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e priva�,

osservando le disposizioni contenute nelle vigen� norme in materia di  prevenzione infortuni;  con ogni più

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone solleva� la Stazione appaltante,

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia

delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli  adempimen� della legge n. 1086 del 1971, al  deposito della documentazione presso l’ufficio comunale

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no�zie, fotografie e disegni delle opere ogge'o dell’appalto

salvo esplicita autorizzazione scri'a della stazione appaltante;

v) l’o'emperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di

esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempes�va dei permessi, sostenendo i rela�vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale

(con l’esclusione dei residen�) delle strade urbane interessate dalle opere ogge'o dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu'a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma

del codice della strada a'a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità ci'adina connessa

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven�vamente concordare �pologia, numero e

posizione di tale segnale�ca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei disposi�vi e/o a'rezzature per l’abba+mento della produzione delle polveri durante

tu'e le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi� al trasporto dei materiali per

44/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

l'a+vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, dell’usufru'uario o del sogge'o che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu+ i sogge+ diversi dalla Stazione

appaltante  (Consorzi,  rogge,  priva�,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  sogge+  coinvol�  o

competen� in relazione ai lavori in esecuzione) interessa� dire'amente o indire'amente ai lavori, tu+ i permessi

necessari  e  a  seguire  tu'e  le  disposizioni  emanate  dai  sudde+  per  quanto  di  competenza,  in  relazione

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can�ere, con esclusione dei permessi e degli altri a+ di assenso

aven� natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causa� da forza maggiore a opere e manufa+, i lavori di ripris�no o rifacimento sono esegui�

dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contra'o  decurta�  della  percentuale  di  incidenza  dell’u�le  determinata  con  le

modalità di cui all’ar�colo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes�moni se egli,

invitato non si presenta;

b) a firmare i libre+ delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, so'opostogli dalla DL, subito dopo

la firma di ques�;

c) a  consegnare  alla  DL,  con tempes�vità,  le  fa'ure  rela�ve  alle  lavorazioni  e  somministrazioni  previste  dal

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius�ficano mediante fa'ura;

d) a consegnare alla DL le note rela�ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste

somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previs�  e  ordina�  in  economia  nonché  a  firmare  le  rela�ve  liste

se+manali so'opostegli dalla DL.

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica rela�va alle lavorazioni di par�colare

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La

documentazione  fotografica,  a  colori  e  in  forma� riproducibili  agevolmente,  reca in  modo automa�co e  non

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa'e le rela�ve riprese.

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve so'oscrivere,  prima della  s�pula  del  contra'o,  la  «Dichiarazione di  conformità a  standard

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del

10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so'o la le'era «B» cos�tuisce parte integrante e sostanziale

del contra'o d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge'o dell’appalto devono essere prodo+, forni�, posa� ed esegui� in conformità

con gli standard sociali minimi in materia di diri+ umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura

defini� dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle

Nazioni Unite. 

3. Al fine di consen�re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede+ standard, gli

standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura dei beni ogge'o del presente appalto, che

la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  cita�  nelle  condizioni  d'esecuzione

dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni

e la documentazione rela�va alla ges�one delle a+vità riguardan� la conformità agli standard e i riferimen�

dei fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura; 

c) acce'are e far acce'are dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispe+ve rela�ve alla conformità

agli standard, condo'e della Stazione appaltante o da sogge+ indica� e specificatamente incarica� allo scopo
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da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura, eventuali ed

adeguate azioni corre+ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra'uali, entro i termini stabili� dalla Stazione

appaltante,  nel  caso  che  emerga,  dalle  informazioni  in  possesso  della  stessa  Stazione  appaltante,  una

violazione contra'uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione  appaltante,  che  le  clausole  sono

rispe'ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre+ve effe'uate. 

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  all’appaltatore  la

compilazione dei ques�onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6

giugno 2012. 

5. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta

l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’ar�colo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I  materiali  provenien�  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad

eccezione di quelli risultan� da rifacimen� o rimedi ad esecuzioni non acce'ate dalla DL e non u�li alla Stazione

appaltante.

2. In a'uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenien� dalle escavazioni devono

essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe+vi contra'uali previs� per gli scavi.

3. In a'uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle demolizioni devono

essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe+vi contra'uali previs� per gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge+ di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di

demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, ar�s�co, archeologico o

simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 91,

comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fa'a salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’ar�colo 61.

Art. 61. U@lizzo di materiali recupera@ o ricicla@

1. Il proge'o non prevede categorie di prodo+ (�pologie di manufa+ e beni) o'enibili con materiale riciclato, tra

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’ar�colo 2, comma 1, le'era d), del decreto

del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 62. Terre e rocce da scavo

1. Il proge'o non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce.

Art. 63. Custodia del can@ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu+ i manufa+ e dei materiali in esso

esisten�, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.
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Art. 64. Cartello di can@ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar�colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello di  can�ere,  da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale  mutamento delle condizioni ivi

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra�o

1. Se il contra'o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per gravi violazioni,

trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra'o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per mo�vi diversi

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar�colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa�bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar�coli 123 e

124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamen@

1. Ai sensi dell’ar�colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici �tolari  dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden�fica�vi dei con� corren�

dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (se'e) giorni

dalla s�pula del contra'o oppure entro 7 (se'e) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui prede+ con�. L’obbligo di

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede'e

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamen� e non decorrono i termini legali per l’applicazione

degli interessi di cui agli ar�coli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’ar�colo 29, comma

4.

2. Tu+ i movimen� finanziari rela�vi all’intervento:

a) per pagamen� a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraen�, dei sub-fornitori o comunque di

sogge+ che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire

mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso dall’ordinamento  giuridico  in

quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamen� di cui alla precedente le'era a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� corren� dedica� di

cui al comma 1; 

c) i pagamen� des�na� a dipenden�, consulen� e fornitori di beni e servizi rientran� tra le spese generali nonché

quelli des�na� all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui� tramite i con� corren� dedica�

di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di

pubblici servizi, ovvero quelli riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con strumen� diversi da quelli

ammessi  dal  comma  2,  le'era  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza� sistemi diversi da quelli ammessi

dal comma 2, le'era a), fermi restando il  divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della

spesa.

4. Ogni pagamento effe'uato ai sensi del comma 2, le'era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il

CIG e il CUP di cui all’ar�colo 1, comma 5. 
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5. Fa'e salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le'era a), cos�tuisce causa di risoluzione del contra'o ai sensi

dell’ar�colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le'ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una

volta, cos�tuisce causa di risoluzione del contra'o ai sensi dell’ar�colo 54, comma 2, le'era b), del presente

Capitolato speciale.

6. I  sogge+ di  cui  al  comma 1 che hanno no�zia dell'inadempimento della  propria  controparte agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contra'uale,

informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefe'ura-ufficio  territoriale  del  Governo

territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra+ so'oscri+ con i

subappaltatori e i subcontraen� della filiera delle imprese a qualsiasi �tolo interessate all’intervento ai sensi del

comma 2, le'era a); in assenza di tali clausole i prede+ contra+ sono nulli senza necessità di declaratoria.

 

Art. 67. Disciplina an@mafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimen�

all'assunzione del  rapporto contra'uale previs� dagli  ar�coli  6 e 67 del citato decreto  legisla�vo,  in  materia

an�mafia;  a  tale  fine  devono  essere  assol�  gli  adempimen� di  cui  al  comma 2.  In  caso  di  raggruppamento

temporaneo o di  consorzio  ordinario,  tali  adempimen� devono essere assol� da tu+ gli  operatori  economici

raggruppa� e consorzia�; in caso di consorzio stabile, di consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, devono

essere assol� dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s�pula del contra'o deve essere acquisita la comunicazione an�mafia di cui all’ar�colo 87 del decreto

legisla�vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da� ai sensi degli ar�coli 96 e 97 del citato

decreto legisla�vo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui  al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefe'ura (Ufficio

Territoriale di Governo) nella sezione per�nente, la stessa documentazione è sos�tuita dall’accertamento della

prede'a iscrizione.

Art. 68. Pa�o di integrità, protocolli mul@laterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad acce'are e a rispe'are il protocollo di legalità o il

pa'o di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’ar�colo 1, comma 17, della

legge n. 190 del 2012. 

2. La documentazione di cui al comma 1 cos�tuisce parte integrante del successivo contra'o d’appalto anche se non

materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe'are i divie� impos� dall’ar�colo 53, comma 16-ter, del decreto legisla�vo

n. 165 del 2001 e dall’ar�colo 21 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe'are e a far rispe'are il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar�colo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contra�uali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’ar�colo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’ar�colo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico

dell’appaltatore senza diri'o di rivalsa, salvo il caso di cui all’ar�colo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei
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contra+: 

a) le spese contra'uali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’o'enimento di tu'e le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impian�;

c) le tasse e gli altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  dire'amente  o  indire'amente  connessi  alla

ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diri+ di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione del contra'o;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu'e le spese di bollo per gli a+ occorren� per la ges�one del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per a+ aggiun�vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen� o conguagli delle somme per spese

contra'uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e

trova applicazione l’ar�colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire'amente o indire'amente gravino sui

lavori e sulle forniture ogge'o dell'appalto.

5. Il  presente contra'o è sogge'o all’imposta sul  valore  aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A.  è  regolata dalla  legge;  tu+ gli

impor� cita� nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima
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Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

(ar@colo 7, comma 1, le�era c))

tavola denominazione note

1 RELAZIONE TECNICO/DESCRITTIVA E QUADRO ECONOMICO

2A PLANIMETRIA GENERALE

2B DETTAGLIO AIUOLA 1

2C DETTAGLIO AIUOLA 2

2D DETTAGLIO AIUOLA 2

3 ELENCO PREZZI UNITARI

4 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

5
PIANO  SICUREZZA  E  COORDINAMENTO,  relazione

(cronoprogramma, elenco prezzi)

6 SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

51/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui all’Allegato I

al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012

(ar@colo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il so�oscri�o ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni ogge�o del presente appalto sono prodo� in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diri� 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) defini� da:

- le o�o Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, Interna�onal Labour 

Organiza�on – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la “Dichiarazione Universale dei Diri� Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diri� del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ra�ficata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ra�fica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diri� del Fanciullo”, fa�a a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardan� la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione rela�va al lavoro, inclusa quella rela�va al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiama� fanno riferimento alla stessa materia, sarà garan�ta la 

conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diri? del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il diri�o di essere prote� contro lo sfru�amento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono comprome�ere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun �po di impiego o lavoro che possa comprome�erne la salute, la 

sicurezza o la moralità.

- Nei casi di pra�ca di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere ado�a� rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in a�o un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolas�co fino al termine

della scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105)

- E' proibito qualunque �po di lavoro forzato, o�enuto so�o minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documen� di iden�tà al

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso.

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111)
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- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consen�ta sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione poli�ca, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.

Libertà sindacale e diri�o di negoziazione colle?va (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diri�o sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diri�o di organizzazione e di negoziazione colle?va n. 98)

- I lavoratori hanno il diri�o, senza alcuna dis�nzione e senza autorizzazione preven�va, di cos�tuire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione colle�va.

Firma, …………………………………………………..

Data:…………………. 

Timbro
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (ar@colo 64)

Ente appaltante: Comune di VALSAMOGGIA (BO)
Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipar�mento/Se'ore/Unità opera�va _____________________

RIQUALIFICAZIONE DELLE PIAZZE DI BAZZANO, MONTEVEGLIO, CASTELLETTO E SAVIGNO

– LOTTO “C” BAZZANO

Proge'o approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Proge�o esecu@vo:

     
DL:

     
Proge'o esecu�vo opere in c.a. DL opere in c.a

Proge+sta dell’impianto ___________

Proge+sta dell’impianto ___________

Proge+sta dell’impianto ___________

Responsabile dei lavori:

Coordinatore per la proge'azione:

Coordinatore per l’esecuzione:

Durata s�mata in uomini x giorni: No�fica preliminare in data:

Responsabile unico del procedimento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro 190.000,00

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: Euro 137.129,02

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro 5.000,00 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______

_____, classifica _______

dire'ore tecnico del can�ere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappalta�

categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)

Intervento finanziato con mutuo della Cassa deposi� e pres�� con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________

telefono: _________ fax: _________ h'p: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 137.129,02

2 Oneri per l’a'uazione dei piani di sicurezza 5.000,00

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 142.129,02

R.a Ribasso offerto in percentuale %

R.b Offerta risultante in cifra assoluta 

3 Importo del contra�o (T – R.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 2 % 2.842,58

4.b Cauzione provvisoria rido'a della metà (50% di 4.a) 1.421,29

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)

5.d Garanzia fideiussoria finale rido'a della metà (50% di 5.c)

6.a Importo assicurazione C.A.R. ar�colo 37, comma 3, le'era a)

6.b di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 3, le'era a), par�ta 1)

6.c per le preesistenze (ar�colo 37, comma 3, le'era a), par�ta 2)

6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, le'era a), par�ta 3)

6.e Importo assicurazione R.C.T. ar�colo 37, comma 4, le'era a)

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia ar�colo 37, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, le'. a)

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, le'. a)

8.c di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 8, le'era a), par�ta 1)

8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, le'era a), par�ta 2)

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, le'. b)

9 Importo minimo ne'o stato d’avanzamento, ar�colo 27, comma 1

10 Importo minimo rinviato al conto finale, ar�colo 27, comma 7

11 Tempo u�le per l’esecuzione dei lavori, ar�colo 14 giorni 62

12.a Penale giornaliera per il ritardo, ar�colo 18 1 o/oo

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di an�cipo o/oo

…… ……………………………………………………………
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PARTE SECONDA

Specificazione delle prescrizioni tecniche

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE DA 

TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

PARTE I –QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 1 Materiali e prodo+ 

Art. 2 Acqua, calce, cemen� e agglomera� cemen�zi, pozzolane, gesso 

Art. 3 Materiali per conglomera� cemen�zi e per malte 

Art. 4 Elemen� di laterizio e calcestruzzo 

Art. 5 Armature per calcestruzzo 

Art. 6 Prodo+ di pietre naturali o ricostruite 

Art. 7 Prodo+ per pavimentazione

7.1 Prodo+ per pavimentazione 

7.2. I prodo+ di legno 

7.3. Le piastrelle di ceramica 

7.4. I prodo+ di gomma 

7.5. I prodo+ di vinile / pvc

7.6. I prodo+ di calcestruzzo 

7.7. I prodo+ di pietre naturali 

Art. 8 Prodo+ per impermeabilizzazioni e per coperture piane

8.1 Prodo+ per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

8.2. Le membrane per coperture 

8.3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri 

8.4. I prodo+ forni� so'o forma di liquidi 

Art. 9 Prodo+ di vetro (lastre, profila� ad U e vetri pressa�)

9.1 Prodo+ di vetro 

9.2. I vetri piani grezzi 

9.3. I vetri piani lucidi �ra� 

9.4. I vetri piani trasparen� float 

9.5. I vetri piani tempera� 

9.6. I vetri piani uni� al perimetro (o vetrocamera) 

9.7. I vetri piani stra�fica� 

9.8. I vetri piani profila� ad U 

9.9. I vetri pressa� per vetrocemento armato 

Art. 10 Prodo+ diversi (sigillan�, adesivi, geotessili) 

10.1. Sigillan� 

10.2. Adesivi 

10.3. Geotessili 

Art. 11 Infissi

11.1 Infissi 

11.2. Luci fisse 

11.3. Serramen� interni ed esterni 

11.4. Schermi (tapparelle, persiane, antoni) 

Art. 12 Prodo+ per rives�men� interni ed esterni

12.1 Prodo+ per rives�men� interni ed esterni 

12.2. Prodo+ rigidi 

12.3. Prodo+ flessibili 

12.4. Prodo+ fluidi od in pasta 

Art. 13 Prodo+ per isolamento termico
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13.1 Prodo+ per isolamento termico 

13.2. Materiali isolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate 

13.3. Materiali isolan� che assumono la forma defini�va  in opera

13.4. Cara'eris�che di idoneità 

Art. 14 Prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne

14.1. Prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne

14.2. Prodo+ a base di laterizio, calcestruzzo e similari 

14.3. Prodo+ ed i componen� per facciate con�nue 

14.4. Prodo+ ed i componen� per par�zioni interne prefabbricate 

14.5. Prodo+ a base di cartongesso

Art. 15 Prodo+ per assorbimento acus�co

15.1 Prodo+ per assorbimento acus�co

15.2. Classificazione degli assorben� acus�ci 

15.3. Materiali fonoassorben� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate 

15.4. Materiali fonoassorben� i che assumono la forma defini�va in opera

15.5. Idoneità 

Art. 16 Prodo+ per isolamento acus�co

16.1 Prodo+ per isolamento acus�co 

16.2. Materiali fonoisolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate 

16.3. Materiali fonoisolan� che assumono la forma defini�va in opera 

16.4. Idoneità 

PARTE II –MODALITA’ DI ESECUZIONE

A) Scavi, Rileva�, Demolizioni, Palificazioni

Art. 17 Scavi in genere

Art. 18 Scavi di sbancamento

Art. 19 Scavi di fondazione od in trincea 

Art. 20 Rileva� e rinterri 

Art. 21 Demolizioni e rimozioni 

B) Stru'ure di Murature, Calcestruzzo, Acciaio e Legno

Art. 22 Opere e stru'ure di muratura

22.1. Malte per murature 

22.2. Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

22.3. Murature portan�: �pologie e cara'eris�che tecniche 

22.4. Muratura portante: par�colari costru+vi 

Art. 23 Murature e riempimen� in pietrame a secco - Vespai 

Art. 24 Opere e stru'ure di calcestruzzo

24.1. Impas� di conglomerato cemen�zio 

24.2. Controlli sul conglomerato cemen�zio 

24.3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

24.4. Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 

24.5. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Art. 25 Stru'ure prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso

25.1. Generalità 

25.2. Posa in opera 

25.3. Unioni e giun� 

25.4. Appoggi 

25.5. Montaggio 

25.6. Acce'azione 

Art. 26 Solai

26.1. Generalità 

26.2. Solai su travi e trave+ di legno 
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26.3. Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con vol�ne di ma'oni (pieni o fora�) o con elemen� 

laterizi interpos� 

 26.4. Solai di cemento armato o mis�: generalità e classificazione 

26.4.1. Solai mis� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi fora� di 

laterizio 

26.4.2. Solai prefabbrica� 

26.4.3. Solai mis� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal 

laterizio 

26.4.4. Solai realizza� con l'associazione di elemen� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso prefabbrica� 

Art. 27 Stru'ure di acciaio

27.1. Generalità 

27.2. Collaudo tecnologico dei materiali 

27.3. Controlli in corso di lavorazione 

27.4. Montaggio 

27.5. Prove di carico e collaudo sta�co 

Art. 28 Opere di impermeabilizzazione 

28.1. Definizioni 

28.2. Categorie di impermeabilizzazioni 

28.3. Materiali 

28.4. Compi� del Dire'ore dei lavori 

Art. 29 Sistemi per rives�men� interni ed esterni

29.1. Definizioni 

29.2. Sistemi realizza� con prodo+ rigidi 

29.3. Sistemi realizza� con prodo+ flessibili 

29.4. Sistemi realizza� con prodo+ fluidi 

29.5. Compi� del Dire'ore dei lavori 

Art. 30 Opere di vetrazione e serramen�s�ca

30.1. Definizioni 

30.2. Materiali 

30.3. Posa dei serramen� 

30.4. Compi� della Direzione dei lavori

Art. 31 Esecuzione delle pare� esterne e par�zioni interne

31.1. Generalità 

31.2.  Stra� funzionali 

Art. 32 Esecuzione delle pavimentazioni

32.1. Generalità 

32.2 Stra� funzionali 

32.3. Pavimentazione su strato portante 

32.4. Pavimentazioni su terreno 

32.5. Compi� della Direzione dei lavori 

D) Impian�s�ca

Art. 33 Componen� dell'impianto di adduzione dell'acqua 

33.1 Apparecchi sanitari 

33.2  Rubine+ sanitari 

33.3  Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automa�ci) 

33.4  Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubine'eria 

sanitaria). 

33.5  Rubine+ a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

33.6  Casse'e per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

33.7  Tubazioni e raccordi 

33.8 Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

33.9 Apparecchi per produzione acqua calda 

33.10  Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
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Art. 34 Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua 

34.1 Generalità 

34.2 Materiali 

34.3  Compi� della Direzione dei lavori 

Art. 35 Impian� di scarico acque usate 

35.1. Definizioni 

35.2. Materiali 

35.3. Materiali per la realizzazione degli impian� 

35.4. Impian� tra'amento dell'acqua

35.4.1. Legislazione in materia 

35.4.2. Tipologie di scarico 

35.4.3. Cara'eris�che ammissibili per le acque di scarico 

35.4.4. Requisi� degli impian� di tra'amento 

35.4.5. Tipologie di impianto 

35.4.6. Cara'eris�che dei componen� 

35.4.7. Collocazione degli impian� 

35.4.8. Compi� della direzione dei lavori durante l'esecuzione 

35.4.9. Collaudi 

35.5. Compi� della direzione dei lavori 

Art. 36 Impianto di scarico acque meteoriche 

36.1 Definizioni 

36.2 Materiali 

36.3 Materiali per l'impianto 

36.4. Compi� della Direzione dei lavori 

Art. 37 Impian� adduzione gas 

Art. 38 Impian� di an�effrazione ed an�ntrusione 

38.1 Disposizioni generali

38.1.1 Compi� della Direzione dei lavori 

38.1.2 Edifici Demaniali 

38.1.3  Norme e leggi 

38.1.4  Prove sulle apparecchiature 

38.2  Cara'eris�che tecniche degli impian� 

38.2.1  Installazione 

38.2.2  Collaudo 

38.2.3  Istruzioni per la manutenzione 

Art. 39 Impianto ele'rico e di comunicazione interna 

39.1.1 Norme e leggi 

39.1.2 Protezione delle persone contro i conta+ dire+ e indire+ 

39.1.3 Prove sui materiali 

39.1.4 Impianto di terra 

39.2 Cara'eris�che tecniche degli impian� e dei componen� 

39.2.1 Impian� ele'rici negli edifici residenziali 

39.2.2 Impian� ele'rici negli uffici 

39.2.3 Impianto nella centrale termica. 

39.2.4 Impian� all'aperto 

39.2.5 Impian� di comunicazione interna 

Art. 40 Impianto di riscaldamento 

40.1 Generalità 

40.2 Sistemi di riscaldamento 

40.3 Componen� degli impian� di riscaldamento 

40.4 Generatori di calore 

40.4.1 Generatori d'aria calda a scambio dire'o 

40.4.2 Generatori di calore a scambio termico 

40.5 Bruciatori 
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40.5.1 Condo+ di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche 

40.6 Circolazione del fluido termove'ore 

40.7 Distribuzione del fluido termove'ore

40.7.1 Rete di tubazioni di distribuzione 

40.8 Apparecchi u�lizzatori 

40.8.1 Corpi scaldan� sta�ci 

40.8.2 Corpi scaldan� ven�la� 

40.8.3 Pannelli radian� 

40.8.4 Pannelli pensili 

40.8.5 Riscaldatori d'acqua 

40.9 Espansione dell'acqua dell'impianto 

40.10 Regolazione automa�ca 

40.11 Alimentazione e scarico dell'impianto

40.11.1 Alimentazione dell'impianto .

40.11.2 Scarico dell'impianto 

40.12 Quadro e collegamen� ele'rici 

40.13 Compi� del dire'ore dei lavori 

Art. 41 Impian� di clima�zzazione

41.1 Generalità 

41.2 Sistemi di clima�zzazione 

41.3 Componen� degli impian� di clima�zzazione 

41.4 Gruppi frigoriferi 

41.5 Raffreddamento del gruppo frigorifero 

41.6 Circolazione dei fluidi 

41.7 Distribuzione dei fluidi termove'ori 

41.8 Apparecchi per la clima�zzazione 

41.9 Espansione dell'acqua nell'impianto 

41.10 Regolazioni automa�che 

41.11 Alimentazione e scarico dell'impianto 

41.12 Compi� del dire'ore dei lavori 

E) Lavori vari

Art. 42 Lavori eventuali non previs� 

PARTE III - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 43 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

Art. 44 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

44. 1. Scavi in genere 

44. 2. Rileva� e rinterri 

44. 3. Riempimento con misto granulare  

44. 4. Para�e di calcestruzzo armato  

44. 5. Murature in genere 

44. 6. Murature in pietra da taglio 

44. 7. Calcestruzzi  

44. 8. Conglomerato cemen�zio armato 

44. 9. Solai  

44.10. Controsoffi+  

44.11. Vespai 

44.12. Pavimen� 

44.13. Rives�men� di pare� 

44.14. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali 

44.15. Intonaci

44.16. Tinteggiature, coloriture e verniciature 

44.17. Infissi di alluminio 

44.18. Lavori di metallo 
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44.19. Tubi pluviali 

44.20. Impian� termico, idrico-sanitario, an�ncendio, gas, innaffiamento 

44.21. Impian� ele'rico e telefonico 

44.22. Opere di assistenza agli impian� 

44.23. Manodopera 

44.24. Noleggi 

44.25. Traspor� 
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QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 1 Materiali e prodo+ 

Quale regola generale si  intende che i  materiali,  i  prodo+ ed i componen� occorren�, realizza� con materiali  e

tecnologie tradizionali e/o ar�gianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle cara'eris�che/

prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodo+ industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un a'estato di conformità rilasciato

dal produ'ore e comprovato da idonea documentazione e/o cer�ficazione. 

Art. 2 Acqua, calce, cemen� e agglomera� cemen�zi 

a) acqua - L'acqua per l'impasto con legan� idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva

di  sali  (par�colarmente  solfa�  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e  non  essere  aggressiva  per  il  conglomerato

risultante. 

b) calci - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisi� di acce'azione di cui al R. Decreto 16 novembre

1939, n. 2231 le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 6 maggio 1965, n.

595 ("cara'eris�che tecniche e requisi� dei legan� idraulici") nonché ai requisi� di acce'azione contenu� nel D.M.

31 agosto 1972 ("norme sui requisi� di acce'azione e modalità di prova degli agglomera� cemen�zi e delle calci

idrauliche"). 

c) cemen� e agglomera� cemen�zi 

1)  I cemen� dovranno rispondere  ai limi� di acce'azione contenu� nella legge  6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3

giugno 1968 ("nuove norme sui requisi� di acce'azione e modalità di prova dei cemen�"). 

Gli agglomera� cemen�zi dovranno rispondere ai limi� di acce'azione contenu� nella legge 6 maggio 1965 n. 595 e

nel D.M. 31 agosto 1972. 

2)   A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 ("Regolamento del

servizio di controllo e cer�ficazione di qualità di cemen�"), i cemen� di cui all'art. 1 le'era a) della legge 26 maggio

1965,  n.595 (e  cioè i  cemen� normali  e ad  alta  resistenza Portland,  pozzolanico  e  d'altoforno),  se  u�lizza� per

confezionare  il  conglomerato  cemen�zio  normale,  armato  e  precompresso,  devono  essere  cer�fica�   presso  i

laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i

cemen� di importazione, la procedura di controllo e di cer�ficazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da

analoghi laboratori esteri di analisi. 

3)  I cemen� e gli agglomera� cemen�zi dovranno essere conserva� in magazzini coper�, ben ripara� dall'umidità e

da altri agen� capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Per l'acce'azione valgono i criteri generali dell'art. 1 

Art. 3 Materiali per conglomera� cemen�zi e per malte 

1)   Gli aggrega� per conglomera� cemen�zi, naturali e di frantumazione, devono essere cos�tui� da elemen� non

gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di ge'o, ecc. in proporzioni nocive all'indurimento

del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La  ghiaia  o  il  pietrisco   devono  avere  dimensioni  massime  commisurate  alle  cara'eris�che  geometriche  della

carpenteria del ge'o ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei

grani di 2 mm per murature in genere di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

2)   Gli addi�vi per impas� cemen�zi si intendono classifica� come segue: 

fluidifican�;  aeran�;  ritardan�;  acceleran�;  fluidifican�-aeran�;  fluidifican�-ritardan�;  fluidifican�-acceleran�;

an�gelo; superfluidifican�. 

Per le modalità di controllo ed acce'azione il dire'ore dei lavori potrà far eseguire prove od acce'are l'a'estazione

di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 1.

Art. 4 Elemen� di laterizio e calcestruzzo 

Gli elemen� resisten� ar�ficiali da impiegare nelle murature (elemen� in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere

cos�tui� di laterizio  normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiega� nella costruzione di murature portan�, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel

D.M. 20 novembre 1987 ("norme tecniche per la proge'azione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per

il loro consolidamento"). 
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Nel caso di murature non portan� le sudde'e prescrizioni possono cos�tuire u�le riferimento, insieme a quelle della

UNI  8942/2.  Gli  elemen�  resisten�  di  laterizio  e  di  calcestruzzo  possono  contenere  forature  risponden�  alle

prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. La resistenza meccanica degli elemen� deve essere dimostrata

a'raverso  cer�ficazioni  contenen�  i  risulta�  delle  prove  e  condo'e  da  laboratori  ufficiali  negli  stabilimen�  di

produzione, con le modalità  previste nel D.M. di cui sopra. 

E' in facoltà del dire'ore dei lavori richiedere un controllo di acce'azione, avente lo scopo di accertare se gli elemen�

da me'ere in opera abbiano le cara'eris�che dichiarate dal produ'ore. 

Art. 5 Armature per calcestruzzo 

1)   Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M.

a'ua�vo della legge 1086 (4) e rela�ve circolari esplica�ve (5). 

2)   E' fa'o divieto di impiegare acciai non qualifica� all'origine. 

__________________________

(4) Alla  data  della  presente  trascrizione,  il  decreto  vigente  è  il  DM 14 febbraio  1992 "Norme tecniche  per

l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le stru'ure metalliche" (Ndr)

(5) Si cita tra queste la circolare del Ministero  dei LL.PP. 1 se'embre 1987, n. 29010 ("legge 5 novembre 1971, n.

1086  -  D.M.  27  luglio  1985  -  controllo  dei  materiali  in  genere  e  degli  acciai  per  cemento  armato  normale  in

par�colare") (Ndr)

Art. 6 Prodo+ di pietre naturali o ricostruite 

1)  La terminologia u�lizzata ha il significato di seguito riportato; le denominazione commerciali devono essere riferite

a campioni, atlan�, ecc. 

Marmo  (12)  (termine  commerciale):  roccia  cristallina,  compa'a,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,

prevalentemente cos�tuita da minerali di durezza Mohs dell'ordine di 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpen�no). 

Granito (13) (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compa'a, lucidabile, da decorazione e da costruzione,

prevalentemente cos�tuita da minerali di durezza Mohs dell'ordine 6 a 7 (quali quarzo, feldspa�, feldspatoidi). 

Traver�no (14) (termine commerciale): roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con  cara'eris�ca stru'urale

vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.

Per gli  altri  termini  usa� per  definire  il  prodo'o in base alle forme,  dimensioni,  tecniche di  lavorazione ed alla

conformazione geometrica vale quanto riportato nella UNI 8458 

2) I prodo+ di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e petrografica indicate nel proge'o oppure avere origine dal bacino

di estrazione o zona geografica richiesto nonché essere conforme ad eventuali campioni di riferimento ed essere

esen� da crepe, discon�nuità ecc. che riducono la resistenza o la funzione. 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel proge'o e/o rispondere ai campioni di riferimento. Avere le

dimensioni nominali concordate e le rela�ve tolleranze 

c) delle seguen� cara'eris�che il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale): 

- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo ... 

- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurata secondo ... 

- resistenza a compressione, misurata secondo ... 

- resistenza a flessione, misurata secondo ... 

- resistenza all'abrasione, misurata secondo ... 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla des�nazione d'uso (stru'urale per murature,

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli apposi� ar�coli del presente capitolato ed alle prescrizioni di proge'o. 

I valori dichiara� saranno acce'a� dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 6 

__________________________

(12) A questa categoria appartengono:

- i marmi propriamente de+ (calcari metamorfici ricristallizza�), i calcefiri ed i cipollini; 

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

- gli alabastri calcarei; 

- le serpen�ni�; 
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- le oficalci�.

(13) A questa categoria appartengono: 

- i grani� propriamente de+ (rocce magma�che intrusive acide fanero-cristalline, cos�tuite da

  quarzo, feldspa� sodico-potassici e miche) 

- altre rocce magma�che intrusive (diori�, granidiori�, sieni�, gabbri, ecc.) 

- le corrisponden� rocce magma�che effusive, a stru'ura porfirica 

- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

(14) A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svaria�ssima, non inseribili in alcuna

classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguen�: 

- rocce tenere e/o poco compa'e 

- rocce dure e/o compa'e 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareni�, arenarie a cemento calcareo,

ecc.),  varie  rocce piroclas�che (peperini,  tufi, ecc.)  al  secondo gruppo appartengono le pietre  a  spacco naturale

(quarzi�, micascis�, gneiss lastroidi, ardesie, ecc), e talune vulcani� (basal�, trachi�, leuci�, ecc).

7.1 Prodo+ per pavimentazione 

Si definiscono prodo+ per pavimentazione quelli u�lizza� per realizzare lo strato di rives�mento dell'intero sistema di

pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'ar�colo sull'esecuzione delle pavimentazioni. I prodo+

vengono di seguito considera� al momento della fornitura; il dire'ore dei lavori ai fini della loro acce'azione può

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un a'estato di conformità della

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

7.2. I prodo+ di legno 

I prodo+ di legno per pavimentazioni: tavole'e listoni, mosaico di lamelle, blocche+ ecc. si intendono denomina�

nelle loro par� cos�tuen� come indicato nella le'eratura tecnica (vedere ad esempio.....) 

I prodo+ di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a)  essere della essenza legnosa ada'a all'uso e prescri'a nel proge'o; 

b)  sono ammessi i seguen� dife+ visibili sulle facce in vista: 

b1)   qualità I: piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di

colore diverso) purché presen� su meno del 10% degli elemen� del lo'o; imperfezioni di lavorazione con profondità

minore di 1 mm e purché presen� su meno del 10%  degli elemen�. 

b2)   qualità II: piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di

colore diverse) purché presen� su meno del 20% degli elemen� del lo'o; imperfezioni di lavorazione come per la

classe I; piccole fenditure; alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto a'acco di inse+. 

b3)   qualità III: esen� da dife+ che possono comprome'ere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di

resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto a'acco di inse+. 

c)  avere contenuto di umidità tra il 10 ed il 15%; 

d)  dimensioni e tolleranze e finitura.

d1)   listoni: 1 mm sullo spessore;  2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza. 

d2)   tavole'e: 0,5 mm sullo spessore; ± 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3)   mosaico, quadro+, ecc.: 0,5  mm sullo spessore; ± 1.5% sulla larghezza e lunghezza. 

d4)  le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci. 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre cara'eris�che saranno nei limi� solitamente

riscontra� sulla  specie  legnosa  e  saranno comunque dichiara� nell'a'estato  che  accompagna la  fornitura.  Per  i

metodi di misura valgono...

f) i prodo+ devono essere contenu� in apposi� imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle fasi di

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informa�vo indicherà oltre al nome del fornitore e contenuto  almeno le cara'eris�che di cui ai

commi da a) ad e). 

7.3. Le piastrelle di ceramica 
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Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel proge'o tenendo conto che

le dizioni commerciali e/o tradizionali (co'o, co'o forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata

sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo UNI EN 87. 

a)  a seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima

scelta devono rispondere alle norme seguen�:

Formatura        Gruppo I     Gruppo II a     Gruppo II b    Gruppo III

                 E<=3%        3%<E<=6%        6%<E<=10%      E > 10%         

Estruse (A)      UNI EN 121   UNI EN 186      UNI EN 187     UNI EN 188 

Pressate 

a secco (B)      UNI EN 176   UNI EN 177      UNI EN 178     UNI EN 159 

I prodo+ di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme prede'e, saranno acce'a� in base

alla rispondenza ai valori previs� dal proge'o ed in mancanza in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

b)   per  i  prodo+ defini�  "pianelle  comuni  di  argilla"  e  "pianelle  pressate  ed  arrotate  di  argilla"  e  "ma'onelle

greificate" dal RD 2234 del 16 novembre 1939 devono inoltre essere rispe'ate le prescrizioni seguen�: resistenza

all'urto 0,20 kgm; resistenza alla flessione 25 kg/cm, il coefficiente di usura al tribometro 15 m/m. 

c) per le piastrelle colate (ivi comprese tu'e le produzioni ar�gianali) le cara'eris�che rilevan� da misurare ai fini di

una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI

EN 87), per cui: 

- per quanto a+ene ai metodi di prova si rimanda alla norma�va UNI EN vigente e già citata,

- per quanto a+ene i limi� di acce'azione, tenendo in dovuto conto il parametro rela�vo all'assorbimento

d'acqua, i valori di acce'azione per le piastrelle o'enute mediante colatura saranno concorda� fra produ'ore ed

acquirente, sulla base dei da� tecnici previs� dal proge'o o dichiara� dai produ'ori ed acce'a� dalla direzione dei

lavori. 

d)  i prodo+ devono essere contenu� in apposi� imballi che li proteggono da azioni meccaniche, sporcatura, ecc.

nelle  fasi  di  trasporto,  deposito  e  manipolazione  prima della  posa  ed  essere  accompagna�  da  fogli  informa�vi

riportan� il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni prede'e. 

7.4. I prodo+ di gomma 

I prodo+ di gomma per pavimentazioni so'o forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date dal

proge'o ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguen�: 

a)  essere esen� da dife+ visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici  des�nate a restare in vista. 

b)   avere costanza di  colore tra  i  prodo+ della  stessa fornitura,  in  caso di  contestazione deve risultare entro il

contrasto dell'elemento n.4 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di

contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi. 

c)  sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguen�: 

- piastrelle: lunghezza e larghezza ± 0,3%, spessore 0,2 mm 

- rotoli: lunghezza + 1%, larghezza ± 0,3%, spessore 0,2 mm 

- piastrelle e rotoli: la distanza tra il bordo delle piastrelle e la semire'a uscente dell'angolo non deve essere

maggiore di 0,12 l/100 (dove l è la distanza dall'origine). 

d)  la durezza deve essere tra 75 a 85 pun� di durezza Shore A 

e)  la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm. 

f)  la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli 

g)  la classe di reazione al fuoco deve essere la prima  secondo il D.P.R. 26 giugno 1984 allegato A3.1. 

h) la resistenza alla bruciatura da sigare'a, inteso come alterazione di colore prodo'e dalla combus�one, non deve

originare contrasto di  colore uguale o minore al n. 2 della scala dei  grigi  di cui  alla UNI 5137. Non sono inoltre

ammessi affioramen� o rigonfiamen� 

i)  il  potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli ogge+ che vengono a conta'o con il

rives�mento,  per  i  prodo+  colora�  non  deve  dare  origine  ad  un  contrasto  di  colore  non  maggiore  di  quello

dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodo+ neri il contrasto di colore non deve essere

maggiore dell'elemento N2. 

7.5. I prodo+ di vinile / pvc

I prodo+ di vinile, omogenei e non ed i �pi eventualmente carica� devono rispondere alle seguen� prescrizioni: 

- UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 
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- UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo 

- UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 

I  metodi di acce'azione sono quelli  del  punto 13.1. I  prodo+ devono essere contenu� in apposi� imballi  che li

proteggano da azioni meccaniche ed agen� atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della

posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le cara'eris�che di cui alle UNI precitate. 

7.6. I prodo+ di calcestruzzo 

I prodo+ di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del �po di prodo'o devono rispondere alle prescrizioni del

proge'o ed in mancanza e/o completamento alle seguen�: 

7.6.1.   Ma'onelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; ma'onelle di cemento con o senza

colorazione con superficie striata o con impronta; marme'e e ma'onelle a mosaico di cemento e di detri� di pietra

con superficie levigata. 

I prodo+ sopraccita� devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le cara'eris�che di

resistenza all'urto,  resistenza alla flessione e coefficiente di  usura al  tribometro ed alle prescrizioni  del  proge'o.

L'acce'azione deve avvenire secondo il punto 13.1 avendo il RD sopraccitato quale riferimento. 

7.6.2.   Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno defini� e classifica� in base alla loro forma, dimensioni,

colore e resistenza  cara'eris�ca; per la terminologia delle par� componen� il massello e delle geometrie di posa

o'enibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del proge'o ed in mancanza

od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

a)     essere esen� da dife+ visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superano le tolleranze dimensionali

ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media

delle misure sul campione prelevato 

b)     le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10%

sulle medie 

c)    la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo

massello e non più del 10% per le medie 

d)     il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 

e)    il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per il singolo

elemento e ± 3% per la media 

f)     la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm per il singolo elemento e

maggiore di 60 N/mm per la media 

7.7. I prodo+ di pietre naturali

 I prodo+ di pietre naturali o ricostruire per pavimentazioni 

Si intendono defini� come segue: 

- elemento  lapideo  naturale:  elemento  cos�tuito  integralmente  da  materiale  lapideo  (senza  aggiunta  di

legan�) 

- elemento lapideo ricos�tuito (conglomerato); elemento cos�tuito da frammen� lapidei naturali lega� con

cemento e con resine 

- lastra  rifilata:  elemento  con le  dimensioni  fissate  in  funzione  del  luogo  d'impiego,  solitamente  con una

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm 

- marme'a: elemento con le dimensioni fissate dal produ'ore ed indipenden� dal luogo di posa, solitamente

con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm    

- marme'a  calibrata:  elemento  lavorato  meccanicamente  per  mantenere  lo  spessore  entro  le  tolleranze

dichiarate. 

- marme'a re+ficata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o la larghezza entro

le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovu� alle lavorazioni, finiture, ecc. vedere UNI 9379. 

a)  I prodo+ di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del proge'o (dimensioni, tolleranze, aspe'o, ecc.) ed a

quanto prescri'o nell'ar�colo prodo+ di pietre naturali o ricostruite. 
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In mancanza di tolleranze su disegni di proge'o si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le

lastre finite, marme'e, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore  (per prodo+

da incollare le tolleranze prede'e saranno rido'e) 

b)  le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939

per quanto a+ene il coefficiente di usura al tribometro in m/m 

c)   l'acce'azione  avverrà  secondo  il  punto  13.1.  Le  forniture  avverranno  su  pallets  ed  i  prodo+  saranno

opportunamente lega� ed eventualmente prote+ dall'azione di sostanze sporcan�. 

Il foglio informa�vo indicherà almeno le cara'eris�che di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e

posa. 

8.1 Prodo+ per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

Si intendono prodo+ per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano  so'o forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodo+ forni� in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali

armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana con�nua. 

a) le membrane si designano descri+vamente in base: 

1.  al  materiale  componente (esempio:  Bitume ossidato  fillerizzato,  bitume polimero elastomero,  bitume

polimero plastomero, e�lene propilene, e�lene vinil-acetato, ecc.) 

2. al materiale di armatura inseri� nella membrana (esempio: Armatura vetro velo, armatura poliammide

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio so+le, ecc.) 

3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polie�lene film da

non asportare, graniglie, ecc.) 

4. al materiale di finitura della faccia inferiore 

(esempio: poliestere non-tessuto, sughero, alluminio foglio so+le, ecc.) 

b) i prodo+ forni� in contenitori si designano descri+vamente come segue: 

1. mas�ci di rocce asfal�che e di asfalto sinte�co 

2. asfal� cola� 

3. malte asfal�che 

4. prodo+ termoplas�ci 

5. soluzioni in solvente di bitume 

6. emulsioni acquose di bitume 

7. prodo+ a base di polimeri organici 

c) i prodo+ vengono di seguito considera� al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono tra'ate

negli ar�coli rela�vi alla posa in opera. 

Il dire'ore dei lavori ai fini della loro acce'azione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della

fornitura oppure richiedere un a'estato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

8.2. Le membrane per coperture 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a cos�tuire (esempio strato di

tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli stra�

so'ostan�, ecc.) devono rispondere  alle prescrizioni del proge'o ed in mancanza od a loro completamento alle

seguen� prescrizioni. (20)

a) le membrane des�nate a formare stra� di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza spessore); 

- dife+, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione; 

- flessibilità a trazione 

- flessibilità a freddo 

- comportamento all'acqua 

- permeabilità al vapore d'acqua 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le cara'eris�che  prede'e esse devono rispondere alla UNI 9380, oppure per i prodo+ norma�,

rispondere ai valori dichiara� dal fabbricante ed acce'a� dalla direzione dei lavori. (21)
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b) le membrane des�nate a formare stra� di  con�nuità, di  diffusione o di  equalizzazione della pressione di

vapore, di irrigidimento o ripar�zione dei carichi regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono

soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore) 

- dife+, ortometria e massa areica 

- comportamento all'acqua 

- invecchiamento termico in acqua 

Per quanto riguarda le cara'eris�che prede'e esse devono rispondere alla UNI 9268, oppure per i  prodo+ non

norma�, rispondere ai valori dichiara� dal fabbricante ed acce'a� dalla direzione dei lavori. (22)

c) le membrane des�nate a formare stra� di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore) 

- dife+, ortometria e massa areica 

- resistenza a trazione ed alla lacerazione 

- comportamento all'acqua 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.

Per quanto riguarda le cara'eris�che prede'e esse devono rispondere alla UNI 9168, oppure per i  prodo+ non

norma�, ai valori dichiara� dal fabbricante ed acce'a� dalla direzione dei lavori. (23)

d)  le membrane des�nate a formare stra� di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore) 

- dife+, ortometria e massa areica 

- resistenza a trazione e alla lacerazione 

- punzonamento sta�co e dinamico 

- flessibilità a freddo 

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica 

- stabilità di forma a caldo 

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua 

- permeabilità al vapore d'acqua 

- resistenza all'azione perforante delle radici 

- invecchiamento termico in aria ed acqua 

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche) 

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche) 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le cara'eris�che prede'e esse devono rispondere alla UNI 8629 (varie par�),  oppure per i

prodo+ non norma� rispondere ai valori dichiara� dal fabbricante ed acce'a� dalla direzione dei lavori 

e)  le membrane  des�nate a formare stra� di protezione devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore) 

- dife+, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione e alle lacerazioni 

- punzonamento sta�co e dinamico 

- flessibilità a freddo 

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodo+ a base di PVC,

EPDM, IIR) 

- comportamento all'acqua 

- resistenza all'azione perforante delle radici 

- invecchiamento termico in aria 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione 

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco 

Per quanto riguarda le cara'eris�che prede'e essere devono rispondere alla UNI 8629 (varie par�), oppure per i

prodo+ non norma� rispondere ai valori dichiara� dal fabbricante ed acce'a� dalla direzione dei lavori 

__________________________

(20) Gli stra� funzionali si intendo defini� come riportato nella UNI 8178.

(21) Le membrane risponden� alle varie par� della UNI 8629 per le cara'eris�che precitate sono valide anche per

questo impiego.
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(22) Le membrane risponden� alle UNI 9380 e UNI 8629 per le cara'eris�che precitate sono valide anche per

questo impiego.

(23) Le membrane risponden� alle UNI 9380 e UNI 8629 per le cara'eris�che precitate sono valide anche per

questo impiego.

8.3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri 

Le  membrane  a  base  di  elastomeri  e  di  plastomeri  dei  �pi  elenca�  nel  seguente  comma  a),  u�lizzate  per

impermeabilizzazione delle opere elenca� nel seguente comma b), devono rispondere alle prescrizioni elencate nel

successivo comma c). 

I criteri di acce'azione sono quelli indica� nel punto 15.1 comma c). 

a) i �pi di membrane considerate sono: 

- membrane in materiale elastomerico (24) senza armatura 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura 

- membrane in materiale plastomerico (25) flessibile senza armatura 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polie�lene ad alta o bassa densità, re�colato o non,

polipropilene) 

- membrana polimeriche accoppiate (26)

b) classi di u�lizzo (27)

classe a  -  membrane ada'e per condizioni  eminentemente sta�che del  contenuto (per  esempio,  bacini,

dighe, sbarramen�, ecc.) 

classe b - membrane ada'e per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedo+, ecc.) 

classe c - membrane ada'e per condizioni di sollecitazioni meccaniche par�colarmente gravose, concentrate

o no (per esempio fondazioni, impalca� di pon�, gallerie, ecc.) 

classe d - membrane ada'e anche in condizioni di intensa esposizione agli agen� atmosferici e/o alla luce 

classe e - membrane ada'e per impieghi in presenza di materiali  inquinan� e/o aggressivi (per esempio,

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.) 

classe f - membrane ada'e per il contra'o con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio,

acquedo+, serbatoi, contenitori per alimen�, ecc.) 

c) le  membrane  di  cui  al  comma a)  sono  valide  per  gli  impieghi  di  cui  al  comma  b)  purché  rispe+no  le

cara'eris�che previste nella varie par� della UNI 8898. 

__________________________

(24) Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elas�co anche a temperature

superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di  re�colazione (per esempio

gomma vulcanizzata).

(25) Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia rela�vamente  elas�co solo entro  un intervallo di

temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego  ma non abbia subito alcun processo di re�colazione

(come per esempio cloruro di polivinile plas�ficato o altri materiali termoplas�ci flessibili o gomme non vulcanizzate).

(26) Membrane  polimeriche  accoppiate  o  incollate  sulla  faccia   interna  ad  altri  elemen�  aven�  funzioni  di

protezione o altra funzione par�colare, comunque non di tenuta. 

In ques� casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale

per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal

produ'ore.

(27) Nell'u�lizzo  delle  membrane  polimeriche  per  impermeabilizzazione,  possono  essere  necessarie  anche

cara'eris�che  comuni  a  più  classi.  In  ques�  casi  devono  essere  presi  in  considerazione  tu+  quei  fa'ori  che

nell'esperienza  proge'uale  e/o  applica�va  risultano  di  importanza  preminente  o  che  per  legge  devono  essere

considera� tali.

8.4. I prodo+ forni� so'o forma di liquidi 

I  prodo+ forni� solitamente so'o forma di  liquidi  o  paste  des�na� principalmente a realizzare  stra� di  tenuta

all'acqua  (ma  anche  altri  stra�  funzionali  della  copertura  piana)  a  seconda  del  materiale  cos�tuente  devono

rispondere alle prescrizioni seguen�. 

I criteri di acce'azione sono quelli indica� nel punto 15.1 comma c) 
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8.4.1. Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limi�

specifica� per i diversi �pi, alle prescrizioni della UNI 4157. 

8.4.2.   Le malte asfal�che per impermeabilizzazione devono rispondere alla UNI 5660 FA 227 

8.4.3.   Gli asfal� cola� per impermeabilizzazioni devono rispondere alla UNI 5654 FA 191 

8.4.4.   Il mas�ce di rocce asfal�che per la preparazione di malte asfal�che e degli asfal� cola� deve rispondere alla

UNI 4377 FA 233 

8.4.5.   Il mas�ce di asfalto sinte�co per la preparazione delle malte asfal�che e degli asfal� cola� deve rispondere

alla UNI 4378 FA 234 

8.4.6.    I  prodo+  fluidi  od  in  paste  a  base  di  polimeri  organici  (bituminosi,  epossidici,  poliuretanici,  epossi-

poliuretanici,  epossi-catrame,  polime�lcatrame,  polimeri  clorura�,  acrilici,  vinilici,  polimeri  isomerizza�)  devono

essere valutate in base alle cara'eris�che seguen� ed i valori devono soddisfare i limi� riporta�; quando non sono

riporta� limi� si intende che valgono quelli dichiara� dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'a�

dalla direzione dei lavori. 

9.1 Prodo+ di vetro

Si definiscono prodo+ di vetro quelli che sono o'enu� dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 

Essi si dividono nelle seguen� principali categorie: lastre piane, vetri pressa�, prodo+ di seconda lavorazione. Per le

definizioni  rispe'o  ai  metodi  di  fabbricazione,  alle  loro  cara'eris�che,  alle  seconde  lavorazioni,  nonché  per  le

operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

I prodo+ vengono di seguito considera� al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono tra'ate negli ar�coli rela�vi alle vetrazioni ed ai serramen�. Il dire'ore dei lavori ai fini della

loro  acce'azione,  può  procedere  a  controlli  (anche  parziali)  su  campioni  della  fornitura  oppure  richiedere  un

a'estato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

9.2. I vetri piani grezzi 

I vetri piani grezzi sono quelli cola� e lamina� grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosidde+ bianchi,

eventualmente arma�. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. 

Per le altre cara'eris�che vale la UNI 6123 che considera anche le modalità di  controllo da ado'are in caso di

contestazione. I valori di isolamento termico, acus�co, ecc. saranno quelli  derivan� dalle dimensioni prescri'e, il

fornitore comunicherà i valori se richies�. 

9.3. I vetri piani lucidi �ra� 

I vetri piani lucidi �ra�, sono quelli incolori o'enu� per �ratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due

facce, naturalmente lucide,  ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazione di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. Per le altre cara'eris�che vale la UNI 6486 che considera

anche le modalità di controllo da ado'are in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acus�co, ecc.

saranno quelli derivan� dalle dimensioni prescri'e, il fornitore comunicherà i valori se richies�. 

9.4. I vetri piani trasparen� float 

I vetri piani trasparen� float sono quelli chiari o colora� o'enu� per colata mediante galleggiamento su un bagno di

metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. Per le altre cara'eris�che vale la UNI 6487 che considera

anche le modalità di controllo da ado'are in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acus�co, ecc.

saranno quelli derivan� dalle dimensioni prescri'e, il fornitore comunicherà i valori se richies�. 

9.5. I vetri piani tempera�

 I vetri piani tempera� sono quelli tra'a� termicamente o chimicamente in modo da indurre negli stra� superficiali

tensioni permanen�. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. Per le altre cara'eris�che vale la UNI

7142 che considera anche le modalità di controllo da ado'are in caso di contestazione. I valori di isolamento termico,

acus�co, ecc. saranno quelli derivan� dalle dimensioni prescri'e, il fornitore comunicherà i valori se richies�. 

9.6. I vetri piani uni� al perimetro (o vetrocamera) 
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 I vetri piani uni� al perimetro (o vetrocamera) sono quelli cos�tui� da due lastre di vetro (solitamente incolore che

non abbiano subito tra'amento di tempra o tra'amen� superficiali) tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con

interposizione di un distanziatore, o mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini  contenen�

aria o gas disidrata�. 

Le loro dimensioni, numero e �po delle lastre saranno quelle indicate nel proge'o. 

Per  le  altre  cara'eris�che  vale  la  UNI  7171  che  definisce  anche  i  metodi  di  controllo  da  ado'are  in  caso  di

contestazione. I valori di isolamento termico, acus�co, ecc. saranno quelli  derivan� dalle dimensioni prescri'e, il

fornitore comunicherà i valori se richies�. 

9.7. I vetri piani stra�fica� 

I vetri piani stra�fica� sono quelli forma� da due o più lastre di vetro e uno o più stra� interpos� di materia plas�ca

che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre cos�tuen�. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stra�fica� per sicurezza semplice 

- stra�fica� an�vandalismo 

- stra�fica� an�crimine 

- stra�fica� an�proie+le. 

Le loro dimensioni numero e �po delle lastre saranno quelle indicate nel proge'o. 

Per le altre cara'eris�che si fa riferimento alle norme seguen�: 

a) i vetri piani stra�fica� per sicurezza semplice devono rispondere alla UNI 7172 

b) i vetri piani stra�fica� an�vandalismo ed an�crimine devono rispondere rispe+vamente alle UNI 7172 e UNI

9186 

c) i vetri piani stra�fica� an�proie+le devono rispondere alla UNI 9187 

I  valori  di  isolamento  termico,  acus�co,  ecc.  saranno  quelli  derivan�  dalle  dimensioni  prescri'e,  il  fornitore

comunicherà i valori se richies�. 

9.8. I vetri piani profila� ad U

 I vetri piani profila� ad U  sono dei vetri greggi cola� prodo+ so'o forma di barre con sezione ad U, con la superficie

liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del �po rico'o (normale) o temprato arma� o non arma�. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. Per le altre cara'eris�che valgono le prescrizioni della UNI 7306

che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

9.9. I vetri pressa� per vetrocemento armato

 I vetri pressa� per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel proge'o. Per le cara'eris�che vale quanto indicato nella UNI 7440 che

indica anche i metodi di controllo i caso di contestazione. 

Art. 10 Prodo+ diversi (sigillan�, adesivi, geotessili) 

Tu+ i prodo+ di seguito descri+ vengono considera� al momento della fornitura. Il dire'ore dei lavori ai fini della

loro  acce'azione  può  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su  campioni  della  fornitura  oppure  richiedere  una

a'estato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodo+ ed i metodi

di prova si fa riferimento ai metodi UNI esisten�. 

10.1. Sigillan�

 Per sigillan� si intendono i prodo+ u�lizza� per riempire in forma con�nua e durevole i giun� tra elemen� edilizi (in

par�colare nei serramen�, nelle pare� esterne, nelle par�zioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua

ecc. 

Oltre a quanto specificato nel proge'o, o negli ar�coli rela�vi alla des�nazione d'uso, si intendono risponden� alle

seguen� cara'eris�che: 

- compa�bilità chimica con il supporto al quale sono des�na� 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compa�bile con le deformazioni elas�che del supporto al

quale sono des�na� 
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- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego,  cioè  con  decadimento  delle

cara'eris�che meccaniche ed elas�che che non pregiudichino la sua funzionalità 

- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  di  agen�  aggressivi  presen�  nell'atmosfera  o  nell'ambiente  di

des�nazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni prede'e si intende comprovato quanto il prodo'o risponde al proge'o od alle

norme UNI e/o è in possesso di a'esta� di conformità, in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiara� dal

produ'ore ed acce'a� dalla direzione dei lavori. 

10.2. Adesivi

 Per  adesivi  si  intendono  i  prodo+  u�lizza�  per  ancorare  un  prodo'o  ad  uno  a+guo,  in  forma  permanente,

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla des�nazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente ar�colo gli adesivi usa� in  opere di rives�men� di pavimen� e pare� o per altri usi e per i

diversi suppor� (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usa� durante la produzione di prodo+ o

componen�. 

Oltre a quanto specificato nel proge'o, o negli ar�coli rela�vi alla des�nazione d'uso, si intendono forni� risponden�

alle seguen� cara'eris�che: 

- compa�bilità chimica con il supporto al quale essi sono des�na�; 

- durabilità ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle

cara'eris�che meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agen� aggressivi presen� nell'atmosfera o nell'ambiente di

des�nazione; 

- cara'eris�che meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni prede'e si intende comprovato quanto il prodo'o risponde ad una norma UNI e/

o è in possesso di a'esta� di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiara� dal produ'ore ed

acce'a� dalla direzione dei lavori. 

10.3. Geotessili 

Per geotessili si intendono i prodo+ u�lizza� per cos�tuire stra� di separazione, contenimento, filtran�, drenaggio in

opere di terra (rileva�, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si dis�nguono in:

Tessu�: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama) 

Non-tessu�:  feltri  cos�tui�  da  fibre  o  filamen�  distribui�  in  maniera  casuale,  lega�  fra  loro  con  tra'amento

meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico fusione). Si hanno non-tessu� o'enu� da

fiocco e da filamento con�nuo. 

11.1 Infissi 

Si intendono per infissi gli elemen� edilizi aven� la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali,

ogge+, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi  interni ed esterni  dell'organismo edilizio o tra

ambien� diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elemen� fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramen� (cioè con par� apribili); gli infissi si dividono

a loro volta in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elemen� e delle loro par� funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla

norma UNI 8369 (varie par�). 

I  prodo+ vengono  di  seguito  considera�  al  momento  della  loro  fornitura,  le  modalità  di  posa  sono  sviluppate

nell'ar�colo rela�vo alle vetrazioni ed ai serramen�. 

Il  dire'ore dei lavori,  ai fini della loro acce'azione, può procedere ai controlli  (anche parziali)  su campioni della

fornitura oppure richiedere un a'estato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

11.2. Luci fisse 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di proge'o.

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono nel loro insieme

(telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od

agli ur�, garan�re la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
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Quanto richiesto dovrà garan�re anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acus�co, comportamento al

fuoco e resistenza  a sollecitazioni gravose dovute ad a+vità spor�ve, a+ vandalici, ecc. 

Le prestazioni prede'e dovranno essere garan�te con limitato decadimento nel tempo. 

Il dire'ore dei lavori potrà procedere all'acce'azione delle luci fisse mediante i criteri seguen�: 

a) mediante controllo dei materiali cos�tuen� il telaio + vetro + elemen� di tenuta (guarnizioni, sigillan�) più

eventuali accessori, e mediante  controllo delle cara'eris�che costru+ve e della lavorazione del prodo'o nel suo

insieme e/o dei suoi componen� in par�colare tra'amen� prote+vi di legno, rives�men� dei metalli cos�tuen� il

telaio, l'esa'a esecuzione dei giun�, ecc. 

b) mediante l'acce'azione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta

all'acqua, all'aria, resistenza agli ur�, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripe�zione in caso di

dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle rela�ve norme UNI per i serramen� (vedere 18.3) 

11.3. Serramen� interni ed esterni 

I serramen� interni ed esterni (finestre, porta finestre, e similari) dovranno essere realizza� seguendo le prescrizioni

indicate nei disegni costru+vi o comunque nella parte grafica del proge'o. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono

essere realizza� in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agen� atmosferici e contribuire per la

parte  di  loro  spe'anza  al  mantenimento  negli  ambien�  delle  condizioni  termiche,  acus�che,  luminose,  di

ven�lazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni prede'e deve essere mantenuto nel tempo. 

a) il dire'ore dei lavori potrà procedere all'acce'azione dei serramen� mediante il controllo dei materiali che

cos�tuiscono l'anta ed il telaio ed i loro tra'amen� preservan� ed i rives�men� mediante il controllo dei vetri, delle

guarnizioni  di  tenuta  e/o  sigillan�,  degli  accessori.  Mediante  il  controllo  delle  sue  cara'eris�che  costru+ve,  in

par�colare dimensioni delle sezioni resisten�, conformazione dei giun�, delle connessioni realizzate meccanicamente

(vi�, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle par� costru+ve che dire'amente influiscono

sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) il dire'ore dei lavori potrà altresì procedere all'acce'azione della a'estazione di conformità della fornitura

alle prescrizioni indicate nel proge'o per le varie cara'eris�che od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le

classi non specificate valgono i valori dichiara� dal fornitore ed acce'a� dalla direzione dei lavori. 

11.4. Schermi (tapparelle, persiane, antoni)

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizza� nella

forma,  con il  materiale  e  nelle  dimensioni  indicate  nel  disegno  di  proge'o;  in  mancanza  di  prescrizioni  o  con

prescrizioni  insufficien�,  si  intende che  comunque  lo  schermo  deve  nel  suo  insieme resistere  alle  sollecitazioni

meccaniche (vento, sba+men�, ecc.) ed agli agen� atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) il dire'ore dei lavori dovrà procedere all'acce'azione degli schermi mediante il controllo dei materiali che

cos�tuiscono lo schermo e dei loro rives�men�, controllo dei materiali cos�tuen� gli accessori e/o organi di manovra,

mediante  la verifica delle cara'eris�che costru+ve dello schermo principalmente dimensioni delle sezioni resisten�,

conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (vi�, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e

comunque delle par� che dire'amente influiscono sulla  resistenza meccanica e durabilità agli agen� atmosferici. 

b) il  dire'ore  dei  lavori  potrà  altresì  procedere  all'acce'azione  mediante  a'estazione  di  conformità  della

fornitura alle  cara'eris�che di  resistenza meccanica,  comportamento agli  agen� atmosferici  (corrosioni,  cicli  con

lampada  solari;  camere  clima�che,  ecc.).  La  a'estazione  dovrà  essere  comprovata  da  idonea  cer�ficazione  e/o

documentazione. 

12.1 Prodo+ per rives�men� interni ed esterni 

 Si  definiscono  prodo+ per  rives�men� quelli  u�lizza� per  realizzare  i  sistemi  di  rives�mento  ver�cali  (pare� -

facciate) ed orizzontali (controsoffi+) dell'edificio. I prodo+ si dis�nguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rives�men� in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.) 

- flessibili (carte da para� - tessu� da para� - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernician� - rives�men� plas�ci - ecc.) 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno 

73/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

- per interno 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rives�mento: 

- di fondo 

- intermedi 

- di finitura. 

Tu+ i prodo+ di seguito descri+ in 19.2, 19.3 e 19.4 vengono considera� al momento della fornitura. Il dire'ore dei

lavori ai fini della loro acce'azione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure

richiedere un a'estato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

12.2. Prodo+ rigidi 

a) per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'ar�colo prodo+ per pavimentazione, tenendo conto

solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) per le lastre di pietra vale quanto riportato nel proge'o circa le cara'eris�che più significa�ve e le lavorazioni

da  apportare.  In  mancanza  o  ad  integrazione  del  proge'o  valgono  i  criteri  di  acce'azione  generali  indica�

nell'ar�colo prodo+ di pietra integra� dalle prescrizioni date nell'ar�colo prodo+ per pavimentazioni di pietra (in

par�colare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni

incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali tra'amen� di protezione. 

c) per  gli  elemen�  di  metallo  o  materia  plas�ca  valgono  le  prescrizioni  del  proge'o.  Le  loro  prestazioni

meccaniche  (resistenza,  all'urto,  abrasione,  incisione),  di  reazione  e  resistenza  agli  agen�  chimici  (detergen�,

inquinan� aggressivi,  ecc.)  ed alle azioni  termoigrometriche saranno quelle  prescri'e in norme UNI in relazione

all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno colloca� ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro

mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed acce'ate dalla direzione dei lavori. Saranno inoltre predispos�

per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli  elemen� vernicia�, smalta�, ecc.  le cara'eris�che di  resistenza all'usura,  ai  viraggi  di  colore,  ecc.

saranno riferite ai materiali di rives�mento. 

La forma e cos�tuzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di

rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) per le lastre di cartongesso si rinvia all'ar�colo su prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne, 

e) per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'ar�colo prodo+ per coperture discon�nue. 

f) per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'ar�colo su prodo+ di calcestruzzo con in

aggiunta le cara'eris�che di resistenza agli agen� atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elemen� aggressivi trasporta�

dall'acqua piovana e dall'aria. 

In via orienta�va valgono le prescrizioni della UNI 8981, varie par�) 

Per gli  elemen� piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si devono provvedere opportuni pun� di

fissaggio  ed  aggancio.  Per  gli  elemen� grandi  (pannelli  prefabbrica�)  valgono  per  quanto  applicabile  e/o  in  via

orienta�va le prescrizioni dell'ar�colo sulle stru'ure prefabbricate di calcestruzzo. 

12.3. Prodo+ flessibili 

a) per  le  carte  da  para�  devono  essere  rispe'ate  le  tolleranze  dimensionali  del  1,5  %  sulla  larghezza  e

lunghezza; garan�re resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere

deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e quando richiesto avere resistenza ai

lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamen� (o sfalsatura) dei disegni,

ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) i tessili per pare� devono rispe'are alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza

e possedere le necessarie cara'eris�che di elas�cità, ecc. per la posa a tensione. 

Per  entrambe le  categorie  (carta  e  tessili)  la  rispondenza  alle  UNI  EN 233,  235  è  considerata  rispondenza  alle

prescrizioni del presente ar�colo. 

12.4. Prodo+ fluidi od in pasta 

a) intonaci:  gli  intonaci  sono  rives�men�  realizza� con malta  per  intonaci  cos�tuite  da  un legante  (calce-

cemento-gesso)  da un inerte  (sabbia,  polvere  o  granuli  di  marmo,  ecc.)  ed  eventualmente  da pigmen� o  terre

colorante, addi�vi e rinforzan�. 

Gli intonaci devono possedere le cara'eris�che indicate nel proge'o e le cara'eris�che seguen�: 
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- capacità di riempimento delle cavità ed equalizzazione delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effe'o este�co superficiale in relazione ai mezzi di posa usa�; 

- adesione al supporto e cara'eris�che meccaniche 

Per i  prodo+ forni� premiscela� la rispondenza a norme UNI è sinonimo di  conformità alle prescrizioni

prede'e, per gli altri prodo+ valgono i valori dichiara� dal fornitore ed acce'a� dalla direzione di lavori. 

b)  prodo+ vernician�: i prodo+ vernician� sono realizza� con prodo+ applica� allo stato fluido cos�tui� da un

legante (naturale o sinte�co), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido,

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si dis�nguono in: 

- �nte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnan�, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pi'ure, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rives�men� plas�ci, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I  prodo+  vernician�  devono  possedere  valori  adegua�  delle  seguen�  cara'eris�che  in  funzione  delle

prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie tra'ata 

- avere funzione impermeabilizzante 

- essere traspiran� al vapore d'acqua 

- impedire il passaggio dei raggi UV. 

- ridurre il passaggio della C02 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto) 

- avere funzione passivante del ferro (quanto richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agen� aggressivi (clima�ci, inquinan�); 

- resistenza all'usura.

I limi� di acce'azione saranno quelli prescri+ nel proge'o o in mancanza quelli dichiara� dal fabbricante ed acce'a�

dalla direzione dei lavori. 

I da� si intendono presenta� secondo le UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli defini� nelle norme

UNI.

13.1 Prodo+ per isolamento termico 

Si definiscono materiali isolan� termici quelli a+ a diminuire in forma sensibile il flusso termico a'raverso le superfici

sulle quali sono applica� (vedi classificazione tab. 1). Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli ar�coli

rela�vi alle par� dell'edificio o impian�. 

I  materiali  vengono  di  seguito  considera�  al  momento  della  fornitura;  il  dire'ore  dei  lavori  ai  fini  della  loro

acce'azione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a'estato di

conformità della  fornitura alle  prescrizioni  di  seguito indicate.  Nel  caso di  contestazione per le cara'eris�che si

intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risulta� sia quella indicata nelle

norme UNI ed in loro mancanza quelli della le'eratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolan� si classificano come segue:

A) materiali fabbrica� in stabilimento (per esempio: blocchi, pannelli, lastre, feltri) 

1) materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plas�ci, alveolari, 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato 

- composizione chimica mista: plas�ci cellulari con perle di vetro espanso. 

2) materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali 

- composizione chimica mista. (33)

3) materiali compa+ 
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- composizione chimica organica: plas�ci compa+ 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo 

- composizione chimica mista: agglomera� di legno 

4) combinazione di materiali di diversa stru'ura 

- composizione chimica organica. (34)

- composizione chimica inorganica: compos� "fibre minerali - perlite", amianto cemento, calcestruzzi leggeri 

- composizione chimica mista: compos� perlite - fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polis�rene 

5) materiali mul�strato (35)

- composizione chimica organica: plas�ci alveolari con parametri organici 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a

strato di fibre minerali 

- composizione chimica mista: plas�ci alveolari rives�� di calcestruzzo 

B) materiali inie'a�, stampa� o applica� in sito mediante spruzzatura 

1) materiali cellulari applica� so'o forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare 

- composizione chimica mista. (36)

2) materiali fibrosi applica� so'o forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica. (37)

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proie'ate in opera 

- composizione chimica mista. (38)

3) materiali pieni applica� so'o forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plas�ci compa+ 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo 

- composizione chimica mista: asfalto 

4) combinazione di materiali di diversa stru'ura 

- composizione chimica organica. (39)

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggrega� leggeri 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polis�rene espanso 

5) materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polis�rene espanso 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite 

- composizione chimica mista: perlite bitumata 

__________________________

(33) I  prodo+ stra�fica� devono essere classifica� nel  gruppo  A5.  Tu'avia,  se  il  contributo alle  proprietà di

isolamento  termico  apportato  da  un  rives�mento  è  minimo  e  se  il  rives�mento  stesso  è  necessario  per  la

manipolazione del prodo'o, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4

(34) I  prodo+ stra�fica� devono essere classifica� nel  gruppo  A5.  Tu'avia,  se  il  contributo alle  proprietà di

isolamento  termico  apportato  da  un  rives�mento  è  minimo  e  se  il  rives�mento  stesso  è  necessario  per  la

manipolazione del prodo'o, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4

(35) I  prodo+ stra�fica� devono essere classifica� nel  gruppo  A5.  Tu'avia,  se  il  contributo alle  proprietà di

isolamento  termico  apportato  da  un  rives�mento  è  minimo  e  se  il  rives�mento  stesso  è  necessario  per  la

manipolazione del prodo'o, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4

(36) Un tale materiale è ancora sconosciuto

(37) Un tale materiale è ancora sconosciuto

(38) Un tale materiale è ancora sconosciuto

(39) Un tale materiale è ancora sconosciuto

13.2. Materiali isolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate

 Per tu+ i materiali  isolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono

dichiarare le seguen� cara'eris�che fondamentali; 
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a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli

altri  documen�  proge'uali,  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelle  dichiarate  dal  produ'ore  nella  sua

documentazione tecnica ed acce'ate dalla direzione dei lavori: 

b) spessore:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate  negli  altre  documen�

proge'uali, in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed

acce'ate dalla direzione dei lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limi� prescri+ nella norma UNI o negli  altri documento proge'uali,  in

assenza delle prime due valgono quelli dichiara� dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate dalla

direzione dei lavori 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limi� previs� da documen� proge'uali (calcolo in base alla

legge 16-1-1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indica� nella UNI 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3) 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge'o le seguen� cara'eris�che:

- reazioni o comportamento al fuoco 

- limi� di emissione di sostanze nocive per la salute 

- compa�bilità chimico-fisica con altri materiali 

13.3. Materiali isolan� che assumono la forma defini�va  in opera

 Per i materiali isolan� che assumono la forma defini�va  in opera devono essere dichiarate le stesse cara'eris�che

riferite ad un campione significa�vo di quanto realizzato in opera. Il DL può inoltre a+vare controlli della costanza

delle cara'eris�che del prodo'o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamen�, ecc. significa�vi dello

strato eseguito. 

13.4. Cara'eris�che di idoneità 

Entrambe  le  categorie  di  materiali  isolan�  devono  rispondere  ad  uno  o  più  delle  cara'eris�che  di  idoneità

all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro des�nazione d'uso: pare�, parete controterra,

copertura a falda, copertura piana, controsoffi'atura su por�ca�, pavimen�, ecc.

14.1. Prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne 

Si definiscono prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne quelli u�lizza� per realizzare i principali stra� funzionali

di ques� par� di edificio. 

Per la realizzazione delle pare� esterne e par�zioni interne si rinvia all'ar�colo che tra'a queste opere. 

I  prodo+  vengono  di  seguito  considera�  al  momento  della  fornitura:  il  dire'ore  dei  lavori  ai  fini  della  loro

acce'azione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un a'estato  di

conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura di

prelievo dei campioni,  le modalità di  prova e valutazione dei risulta� sono quelli  indica� nelle norme UNI ed in

mancanza di ques� quelli descri+ nella le'eratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

14.2. Prodo+ a base di laterizio, calcestruzzo e similari

 I  prodo+  a  base  di  laterizio,  calcestruzzo  e  similari  non  aven�  funzione  stru'urale  (v.  ar�colo  murature)  ma

unicamente di chiusura nelle pare� esterne e par�zioni devono rispondere alle prescrizioni del proge'o ed a loro

completamento alle seguen� prescrizioni: 

a)   gli  elemen�  di  laterizio  (fora� e  non)  prodo+ mediante  trafilatura  o  pressatura  con materiale  normale  od

alleggerito devono rispondere alla UNI 8942 parte seconda (de'a norma è allineata alle prescrizioni del D.R. sulle

murature); 

b)  gli elemen� di calcestruzzo dovranno rispe'are le stesse cara'eris�che  indicate nella UNI 8942 (ad esclusione

delle cara'eris�che di  inclusione calcarea).  I  limi� di  acce'azione saranno quelli  indica� nel proge'o ed in loro

mancanza quelli dichiara� dal produ'ore ed approvate dalla direzione dei lavori 

c)  gli elemen� di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno acce'ate in base alle loro cara'eris�che

dimensionali e rela�ve tolleranze; cara'eris�che di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); cara'eris�che

meccaniche a compressione, taglio a flessione; cara'eris�che di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione,

assorbimento d'acqua, ecc.) 

I limi� di acce'azione saranno quelli prescri+ nel proge'o ed in loro mancanza saranno quelli dichiara� dal fornitore

ed approva� dalla direzione dei lavori. 
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14.3. Prodo+ ed i componen� per facciate con�nue

 I  prodo+ ed i  componen� per  facciate  con�nue  dovranno rispondere  alle  prescrizioni  del  proge'o  ed in loro

mancanza alle prescrizioni: 

- gli elemen� dell'ossatura devono avere cara'eris�che meccaniche coeren� con quelle del proge'o in modo

da poter trasme'ere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, ur�, ecc.) alla stru'ura portante,

resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

- gli elemen� di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compa�bili chimicamente e fisicamente

con l'ossatura;  resistere  alle  sollecitazione meccaniche  (ur�,  ecc.);  resistere  alle  sollecitazioni  termoigrometriche

dell'ambiente esterno e chimiche degli agen� inquinan� 

- le par� apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte 

- i rives�men� superficiali (tra'amen� dei metalli, pi'urazioni, fogli decora�vi, ecc.) devono essere coeren�

con le prescrizioni sopra indicate 

- le soluzioni costru+ve dei giun� devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate

con prodo+ adegua� 

La rispondenza alle norme UNI per gli elemen� metallici e loro tra'amen� superficiali, per i vetri, i pannelli di legno,

di  metallo  o  di  plas�ca  e  per  gli  altri  componen�,  viene  considerato  automa�camente  soddisfacimento  delle

prescrizioni sopradde'e. 

14.4. Prodo+ ed i componen� per par�zioni interne prefabbricate

 I prodo+ ed i componen� per par�zioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli lavori di

ada'amento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del proge'o ed in mancanza alle prescrizioni indicate al

punto precedente. 

14.5. Prodo+ a base di cartongesso

 I prodo+ a base di cartongesso  devono rispondere alle prescrizioni del proge'o ed in mancanza alle prescrizioni

seguen�:  avere  spessore  con  tolleranze,  ±  0.5  mm,  lunghezza  e  larghezza  con  tolleranza  0/+2  mm,  resistenza

all'impronta,  all'urto,  alle sollecitazioni localizzate (pun� di  fissaggio) ed,  a seconda della des�nazione d'uso, con

basso  assorbimento  d'acqua,  con  bassa  permeabilità  al  vapore  (prodo'o  abbinato  a  barriera  al  vapore),  con

resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acus�co dichiarato. 

I limi� di acce'azione saranno quelli indica� nel proge'o ed in loro mancanza quelli  dichiara� dal produ'ore ed

approvato dalla direzione dei lavori. 

15.1 Prodo+ per assorbimento acus�co 

 Si  definiscono  materiali  assorben� acus�ci  (o  materiali  fonoassorben�)  quelli  a+ a dissipare  in  forma sensibili

l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acus�co a, definito dall'espressione: 

a = Wa/Wi 

dove: Wi  è l'energia sonora incidente e Wa è l'energia sonora assorbita 

15.2.  Classificazione degli assorben� acus�ci

 Sono da considerare assorben� acus�ci  tu+ i materiali  porosi a stru'ura fibrosa o alveolare aperta. A parità di

stru'ura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 

I materiali fonoassorben� si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

a) Materiali fibrosi 

1) minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia) 

2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari) 

b) materiali cellulari 

1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa) 

- laterizi alveolari 

- prodo+ a base di tufo 

2) sinte�ci 

- poliuretano a celle aperte (elas�co-rigido) 
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- polipropilene a celle aperte 

15.3. Materiali fonoassorben� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate

 Per tu+ i materiali  fonoassorben� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si

devono dichiarare le seguen�  cara'eris�che fondamentali: 

dimensioni:  lunghezza  -  larghezza,  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme UNI,  oppure specificate  negli  altri

documen�  proge'uali,  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelle  dichiarate  dal  produ'ore  nella  sua

documentazione tecnica ed acce'ate dalla direzione dei lavori; 

spessore, valgono le  tolleranze stabilite nelle norme UNI,  oppure specificate negli  altri  documen� proge'uali,  in

assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate dalla

direzione dei lavori; 

massa areica, deve essere entro i limi� prescri+ nella norma UNI o negli altri documen� proge'uali; in assenza delle

prime due valgono quelli  dichiara� dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate dalla direzione

tecnica; 

coefficiente di assorbimento acus�co, misurato in laboratorio secondo le modalità prescri'e dalla UNI ISO 354, deve

rispondere ai valori prescri+ nel proge'o od in assenza a quelli dichiara� dal produ'ore ed acce'a� dalla direzione

dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge'o, le seguen� cara'eris�che: 

- resis�vità al flusso d'aria (misurate secondo ISO/DIS 9053) 

- reazione e/o comportamento al fuoco 

- limi� di emissione di sostanze nocive per la salute; 

compa�bilità chimico-fisica con altri materiali 

I prodo+ vengono considera� al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro acce'azione può

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a'estato di conformità della

stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova della cara'eris�che di cui sopra sono quelli stabili�

dalle norme UNI ed in mancanza di queste ul�me, quelli descri+ nella le'eratura tecnica (primariamente norme

internazionali od estere). 

15.4. Materiali fonoassorben� che assumono la forma defini�va in opera

Per  i  materiali  fonoassorben�  che  assumono  la  forma  defini�va  in  opera  devono  essere  dichiarate  le  stesse

cara'eris�che riferite ad un campione significa�vo di quanto realizzato in opera. La direzione dei lavori deve inoltre

a+vare controlli  della costanza delle cara'eris�che del prodo'o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi,

sezionamen�, ecc. significa�vi dello strato eseguito. 

15.5.  Idoneità

 Entrambe le categorie di materiali fonoassorben� devono rispondere ad uno o più delle cara'eris�che di idoneità

all'impiego,  tra  quelle  della  seguente  tabella  (1),  in  relazione  alla  loro  des�nazione  d'uso  (pare�,  coperture,

controsoffi'ature, pavimen�, ecc.) 

16.1 Prodo+ per isolamento acus�co 

 Si  definiscono  materiali  isolan�  acus�ci  (o  materiali  fonoisolan�)  quelli  a+  a  diminuire  in  forma  sensibile  la

trasmissione di energia sonora che li a'raversa. 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante R definito dalla seguente formula: 

                 R = 10 log Wi/Wt

dove: Wi è l'energia sonora incidente 

      Wt è l'energia sonora trasmessa. 

Tu+ i materiali comunemente impiega� nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà fonoisolan�.

Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica. 

Quando sono realizza� sistemi edilizi composi� (pare�, coperture, ecc.) formate da stra� di materiali diversi, il potere

fonoisolante di queste stru'ure dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal numero e qualità degli stra�, dalle

modalità di accoppiamento, dalla eventuale presenza di intercapedini d'aria. 
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16.2. Materiali fonoisolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate

 Per tu+ i materiali fonoisolan� forni� so'o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono

dichiarare le seguen� cara'eris�che fondamentali: 

dimensioni:  lunghezza  -  larghezza,  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme UNI,  oppure specificate  negli  altri

documen�  proge'uali,  in  assenza  delle  prime  due  valgono   quelle  dichiarate  dal  produ'ore  nelle  sua

documentazione tecnica ed acce'ata dalla direzione dei lavori; 

spessore, valgono le  tolleranze stabilite nelle norme UNI,  oppure specificate negli  altri  documen� proge'uali,  in

assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal  produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate

dalla direzione dei lavori; 

massa areica, deve essere entro i limi� prescri+ nella norma UNI o negli altri documen� proge'uali, in assenza delle

prime due valgono quelli  dichiara� dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate dalla direzione

tecnica; 

potere fonoisolante,  misurato in laboratorio secondo le modalità prescri'e dalla UNI 8270/3, deve rispondere ai

valori prescri+ nel proge'o od in assenza di quelli dichiara� dal produ'ore ed acce'a� dalla direzione dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge'o, le seguen� cara'eris�che: 

- modulo di elas�cità 

- fa'ore di perdita 

- reazione o comportamento al fuoco 

- limi� di emissione di sostanze nocive per la salute 

- compa�bilità chimico-fisica con altri materiali 

I prodo+ vengono considera� al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro acce'azione può

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a'estato di conformità della

stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle cara'eris�che di cui sopra sono quelli stabili�

dalle norme UNI ed in mancanza di queste ul�me, quelli descri+ nella le'eratura tecnica (primariamente norme

internazionali od estere). 

16.3. Materiali fonoisolan� che assumono la forma defini�va in opera

 Per  i  materiali  fonoisolan�  che  assumono  la  forma  defini�va  in  opera  devono  essere  dichiarate  le  stesse

cara'eris�che riferite ad un campione significa�vo di quanto realizzato in opera. La direzione dei lavori deve inoltre

a+vare controlli  della costanza delle cara'eris�che del prodo'o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi,

sezionamen�, ecc. significa�vi dello strato eseguito. 

16.4. Idoneità

 Entrambe le categorie di  materiali  fonoisolan� devono rispondere ad una o più delle cara'eris�che di  idoneità

all'impiego, come indicato in 22.5, in relazione alla loro des�nazione d'uso. 
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MODALITA’ DI ESECUZIONE

Art. 17 Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere esegui� secondo i disegni di

proge'o e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11/3/88, nonché secondo le par�colari prescrizioni che

saranno date all'a'o esecu�vo dalla direzione dei lavori. 

Nella  esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimen�  e

franamen�, restando esso, totalmente responsabile di eventuali danni alle presone ed alle opere, altresì obbligato a

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore  dovrà  inoltre  provvedere a  sue spese  affinché  le  acque  scorren� alla  superficie  del  terreno siano

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenien� dagli scavi in genere, ove non siano u�lizzabili, o non ritenute ada'e (a giudizio insindacabile

della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori,  dovranno essere portate fuori dalla sede del can�ere, alle

pubbliche scariche, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenien� dagli scavi dovessero essere u�lizzate esse dovranno essere depositate in ???? con

acce'azione della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al

libero deflusso delle acque scorren� in superficie. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle

preceden� disposizioni. 

Qualora i materiali siano cedu� all'Appaltatore si applica il disposto del III comma dell'Art. 40 del Capitolato Generale

d'Appalto (D.P.R. 16/7/62, n. 1063). 

Art. 18 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andan� s'intendono quelli occorren� per lo spianamento o sistemazione del terreno

su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cor�li, giardini, scan�na�, piani di

appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tu+ quelli esegui� a

sezione  aperta  su  vasta  superficie  ove  sia  possibile  l'allontanamento  delle  materie  di  scavo  evitandone  il

sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Saranno pertanto considera� scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di so'o del piano di campagna, o del

piano stradale di proge'o (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano i cara'eri sopra accenna�. 

Art. 19 Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassa� ed a sezione ristre'a necessari per dar luogo ai muri o

pilastri di fondazione propriamente de+. 

In ogni caso saranno considera� come gli scavi di  fondazione quelli  per dar luogo alle fogne, condu'ure, fossi e

cune'e. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spin� fino alla profondità

che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'a'o della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano  indicate nei disegni, sono perciò di s�ma preliminare e l'Amministrazione appaltante si

riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore

mo�vo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diri'o al pagamento del lavoro

eseguito, coi prezzi contra'uali stabili per le varie  profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, so'o pena di demolire il già fa'o, di por mano alle murature prima che la direzione dei

lavori abbia verificato ed acce'ato i piani delle fondazioni. 

I  piani  di  fondazione  dovranno  essere   generalmente  orizzontali,  ma per  quelle  opere  che  cadono  sopra  falde

inclinate,  dovranno,  a  richiesta  della  direzione  dei  lavori,  essere  dispos�  a  gradini  ed  anche  con  determinate

contropendenze. 

Compiuta la murature di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e cos�pato, a

cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primi�vo. 

Gli scavi per fondazione dovranno quanto occorra, essere solidamente puntella� e sbatacchia� con robuste armature,

in  modo  da  proteggere  contro  ogni  pericolo,  gli  operai,  ed  impedire  ogni  smo'amento  di  materia  durante

l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e private  che potessero

accadere per la mancanza o insufficienza di tali  puntellazioni e sbatacchiature, alle quali  egli deve provvedere di
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propria inizia�va, ado'ando anche  tu'e le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessuno

pretesto di o'emperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impar�te dalla direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature, l'Appaltatore potrà recuperare i legnami cos�tuen� le armature, sempre che non si

tra+ di armature forman� parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i

legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tol� senza pericolo o danno del lavoro,

dovranno essere abbandona� negli scavi. 

Art. 20 Rileva� e rinterri 

Per la formazione dei rileva� o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuo� tra le pare� degli scavi e le

murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescri'e dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in

generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tu'e le materie provenien� dagli scavi di qualsiasi

genere  esegui�  per  quel  can�ere,  in  quanto  disponibili  ed  ada'e,  a  giudizio  della  direzione  dei  lavori,  per  la

formazione dei rileva�. 

Quando venissero a  mancare in tu'o od in parte i  materiali  di  cui  sopra,  si  preleveranno le  materie  occorren�

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali  siano riconosciu� idonei dalla direzione dei

lavori. 

Per rileva� e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando

vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tu'e quelle che con l'assorbimento  di acqua si

rammolliscono  e si gonfiano generando spinte. 

Nella  formazione  dei  sudde+  rileva�,  rinterri  e  riempimen�  dovrà  essere  usata  ogni  diligenza  perché  la  loro

esecuzione  proceda  per  stra�  orizzontali  di  eguale  altezza,  disponendo  contemporaneamente  le  materie  bene

sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tu+ i la� e

da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le  materie  trasportate  in  rilevato  o  rinterro  con  vagoni,  automezzi  o  carre+  non  potranno  essere  scaricate

dire'amente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento

della formazione dei sudde+ rinterri. 

Per tali  movimen� di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse,  da farsi secondo le

prescrizioni che verranno indicate dalla direzione dei lavori. 

E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tu'e le  riparazioni  o  ricostruzioni  che  si  rendessero  necessarie  per  la  mancata  od imperfe'a  osservanza  delle

prescrizioni del presente ar�colo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rileva� durante la loro costruzione, quelle maggiori

dimensioni  richieste  dall'assestamento  delle  terre,  affinché  all'epoca  del  collaudo  i  rileva�  esegui�  abbiano

dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i  rileva� con scarpate regolari  e  spianate,  con i  cigli  bene allinea� e  profila� e

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorren� ricarichi o tagli, la ripresa e la

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scor�cata, ove occorra, e se

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggere pendenza verso monte. 

Art. 21 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine con le

necessarie  precauzioni,  in  modo da  non danneggiare  le  residue murature,  da prevenire  qualsiasi  infortunio  agli

adde+ al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di ge'are dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasporta� o guida� in

basso, e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente

bagna�. 

Nelle  demolizioni  e  rimozioni  l'Appaltatore  deve  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie  puntellature  per

sostenere le par� che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali  risultan�, i quali devono

ancora potersi impiegare nei limi� concorda� con la direzione dei lavori, so'o pena di rivalsa di danni a favore della

stazione appaltante. 

Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  par�  ed  alle  dimensioni  prescri'e.  Quando,  anche  per  mancanza  di

puntellamen� o di altre precauzioni, venissero demolite altre par� od oltrepassa� i limi� fissa�, saranno pure a cura e

spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripris�no le par� indebitamente demolite. 
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Tu+ i materiali riu�lizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente  puli�,

custodi�, trasporta� ed ordina� nei luoghi di deposito che verranno indica� dalla direzione stessa, usando cautele

per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

De+ materiali restano tu+ di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli

in tu'o od in parte nei lavori  appalta�, ai  sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indica�

nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenien� dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasporta� fuori

del can�ere nei pun� indica� od alle pubbliche discariche. 

22.1. Malte per murature 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impas� devono possedere i requisi� e le cara'eris�che tecniche di cui

agli ar�coli 7 e 8. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consen�to purché ogni fornitura sia accompagnata da una

dichiarazione del fornitore a'estante il gruppo della malta, il �po e la quan�tà dei legan� e degli eventuali addi�vi.

Ove il �po di malta non rientri tra quelli appresso indica� il fornitore dovrà cer�ficare con prove ufficiali anche le

cara'eris�che di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto ministeriale

3 giugno 1968. 

I �pi di malta e le loro classi sono defini� in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella

composizione confezionate anche con addi�vi, preven�vamente sperimentate, possono essere ritenute equivalen� a

quelle  indicate  qualora la  loro  resistenza media a  compressione risul�  non inferiore  ai  valori  di  cui  al  D.M.  20

novembre 1987, n. 103. 

22.2. Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfe'a esecuzione degli spigoli, delle vol�ne, pia'abande,

archi, e verranno lascia� tu+ i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle

travi  (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle

murature; 

- il passaggio delle canalizzazioni ver�cali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico

acqua usata, immondizie, ecc.); 

- le condu'ure ele'riche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, disposi�vi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

Quanto de'o, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfe'o collegamento sia con

le murature esisten�, sia fra le par� di esse. 

I ma'oni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate fino a saturazione per immersione prolungata in apposi�

bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno me'ersi in opera con i giun� alterna� e in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna saranno

posa� sopra un abbondante strato di malta premu� sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia

tu+ le connessure. 

La larghezza dei giun� non dovrà essere maggiore di o'o ne minore di 5 mm. 

I giun� non verranno rabbocca� durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura con

ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giun�

fra i ma'oni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rives�mento saranno fa'e a corsi ben allinea� e dovranno essere opportunamente collegate con la

parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cor�na) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i

ma'oni di migliore co'ura, meglio forma� e di colore più uniforme, disponendoli con perfe'a regolarità e ricorrenza

nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giun� ver�cali. 
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In questo genere di paramento i giun� non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e

pulitura,  dovranno  essere  profilate  con  malta  idraulica  e  di  cemento,  diligentemente  compresse  e  lisciate  con

apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le pia'abande e le volte dovranno essere costruite in modo che i ma'oni siano sempre dispos�

in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giun� non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e

10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione

al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costru+vo ado'ato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante

i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al diso'o di zero gradi cen�gradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della no'e, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite

nelle  ore  meno fredde  del  giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro vengano ado'a� opportuni  provvedimen� per

difendere le murature dal gelo no'urno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentella� d'uso, sia col

costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescri'o. La

direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano colloca� degli architravi

(cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro

ed al sovraccarico. 

Nel  punto  di  passaggio  fra  le  fondazioni  entro  terra  e  la  parte  fuori  terra  sarà  eseguito  un  opportuno  strato

(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

22.3. Murature portan�: �pologie e cara'eris�che tecniche 

Si dovrà fare riferimento alle "Norme tecniche per la proge'azione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura"

contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e rela�va circolare di istruzione del Ministero dei LL.PP., n. 30787 del 4

gennaio 1989. 

In par�colare vanno tenute presen� le prescrizioni che seguono: 

a) Muratura cos�tuita da elemen� resisten� ar�ficiali 

La muratura è cos�tuita da elemen� resisten� aven� generalmente forma parallelepipeda, pos� in opera in stra�

regolari di spessore costante e lega� tra di loro tramite malta. 

Gli elemen� resisten� possono essere di: 

- laterizio normale; 

- laterizio alleggerito in pasta; 

- calcestruzzo normale; 

- calcestruzzo alleggerito. 

Gli  elemen� resisten� ar�ficiali  possono essere dota� di  fori  in  direzione normale  al  piano di  posa (elemen� a

foratura ver�cale) oppure in direzione parallela (elemen� a foratura orizzontale). 

b) Muratura cos�tuita da elemen� resisten� naturali 

La muratura è cos�tuita da elemen� di pietra lega� tra di loro tramite malta. 

Le pietre, da ricavarsi in genere per abba+mento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e resisten� al gelo,

nel caso di murature esposte dire'amente agli agen� atmosferici. 

Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residue organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di par� alterate o facilmente removibili; devono possedere

sufficiente resistenza sia allo stato asciu'o che bagnato, e buona adesività alle malte. 

In  par�colare  gli  elemen�  devono  possedere  i  requisi�  minimi  di  resistenza  determinabili  secondo  le  modalità

descri'e nell'allegato 1 del citato D.M. n. 103. 

L'impiego di elemen� provenien� da murature esisten� è subordinato al soddisfacimento dei requisi� sopra elenca�

ed al ripris�no della freschezza delle superficie a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elemen� resisten� naturali si dis�nguono nei seguen� �pi: 

1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera in stra�

pressoché regolari; 

2) muratura listata: cos�tuita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di conglomerato

semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali cos�tui�  da almeno due filari in laterizio pieno, pos� ad interasse non

superiore a 1,6 m ed estesi a tu'a la lunghezza ed a tu'o lo spessore 
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3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera in stra�

regolari. 

22.4. Muratura portante: par�colari costru+vi 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una stru'ura tridimensionale cos�tuita

da singoli sistemi resisten� collega� tra di loro e le fondazioni  e dispos� in modo da resistere alle azioni ver�cali ed

orizzontali. 

A tal fine si deve considerare quanto segue: 

a) Collegamen� 

I tre sistemi di elemen� piani sopradde+ devono essere opportunamente collega� tra loro. 

Tu+ i muri saranno collega� al livello dei solai median�  cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamen� lungo le

intersezioni ver�cali. 

Inoltre essi saranno collega� da opportuni incatenamen� al livello dei solai. Nella direzione di tessitura dei solai la

funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente ancora� alla muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la stru'ura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo di calcestruzzo

armato  disposto  alla  base  di  tu'e  le  murature  ver�cali  resisten�,  di  spessore  pari  a  quello  della  muratura  di

fondazione e di altezza non inferiore alla metà di de'o spessore. 

b) Cordoli 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento armato, di

larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura so'ostante, e comunque non inferiore a 12 cm e di altezza almeno pari,

a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spesso del muro. 

Per i primi tre orizzontamen�, a par�re all'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm^2 con diametro

non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano so'ostante gli ul�mi tre, de'a armatura minima sarà aumentata di 2 cm^2 a piano. 

La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la stru'ura in elevazione. 

In ogni caso, le prede'e armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del cordolo. 

Le staffe devono essere cos�tuite da tondi di diametro non inferiori a 6 mm poste a distanza non superiore a 30 cm. 

Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà cos�tuita da tondi con diametro non

inferiore a 14 mm^2 e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 

Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro delle barre

dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 

c) Incatenamen� orizzontali interni 

Gli incatenamen� orizzontali interni, aven� lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai livelli dei solai,

devono essere realizza� per mezzo di armature metalliche. 

Tali incatenamen� dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 

Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamen� quanto il collegamento e assicurato dal

solaio stesso. 

In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamen� orizzontali saranno obbligatori per solai con

luce superiore ai 4,5 m e saranno cos�tui� da armature con una sezione totale pari a 4 cm^2 per ogni campo di

solaio. 

d) Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguen� valori: 

a) muratura in elemen� resisten� ar�ficiali pieni 12 cm; 

b) muratura in elemen� resisten� ar�ficiali semipieni 20 cm; 

c) muratura in elemen� resisten� ar�ficiali fora� 25 cm; 

d) muratura di pietra squadrata 24 cm; 

e) muratura listata 40 cm; 

f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

Art. 23 Murature e riempimen� in pietrame a secco - Vespai 

a) Murature in pietrame a secco 

Dovranno  essere  eseguite  con  pietre  lavorate  in  modo  da  avere  forma  il  più  possibile  regolare,  restando

assolutamente escluse quelle  di  forma rotonda.  Le  pietre  saranno collocate  in  opera in  modo che si  colleghino

perfe'amente fra loro; scegliendo per i paramen� quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più
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ada'e per il miglior combaciamento, onde supplire così con la accuratezza della costruzione alla mancanza di malta.

Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure ver�cali. Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto

per appianare i corsi e riempire gli inters�zi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per i muri di sostegno in controriva o comunque isola� sarà sempre coronata da uno

strato di  muratura in malta di  altezza non minore di  30 cm; a richiesta della direzione dei lavori vi  si  dovranno

eseguire anche regolari fori di drenaggio e regolarmente dispos�, anche su più ordini, per lo scolo delle acque. 

b) Riempimen� in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banche'oni di consolidamento e simili) 

Dovranno essere forma� con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben cos�pato, al fine di  evitare

cedimen� per effe'o dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni

quelle da impiegare nella copertura dei so'ostan� pozze+ o cunicoli; oppure infine negli stra� inferiori il pietrame di

maggiore  dimensione,  impiegando  nell'ul�mo  strato  superiore  pietrame  minuto,  ghiaia  o  anche  pietrisco  per

impedire alle terre sovrastan� di penetrare e scendere o'urando così gli inters�zi tra le pietre. Sull'ul�mo strato di

pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aper�

per la costruzione di fognature e drenaggi. 

c) Vespai e intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimen� verrebbero a trovarsi in conta'o con il terreno naturale potranno essere ordina�

vespai  in  pietrame  o  intercapedini  in  laterizio.  In  ogni  caso  il  terreno  di  sostegno  di  tali  opere  dovrà  essere

debitamente spianato, bagnato e ben ba'uto per evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitu'o in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ven�lazione, cos�tuita

da canale+ paralleli aven� interasse massimo di 1,50 m, essi dovranno correre anche lungo tu'e le pare� ed essere

comunican� fra loro. De+ canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente

sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoper� tali  canali  con ada'o pietrame di  forma pianeggiante,  si  completerà il  so'ofondo riempiendo le  zone

rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni dispos� con l'asse maggiore ver�cale ed in contrasto

fra  loro,  intasando  i  grossi  vuo� con scaglie  di  pietra  e  spargendo infine uno strato  di  ghiaie'o di  conveniente

grossezza sino al piano prescri'o. 

Le intercapedini, a sos�tuzione di vespai, potranno essere cos�tuite da un piano di tavelloni mura� in malta idraulica

fina e poggian� su mure+ in pietrame o ma'oni, ovvero da vol�ne di ma'oni, ecc. 

24.1. Impas� di conglomerato cemen�zio 

Gli impas� di conglomerato cemen�zio dovranno essere esegui� in conformità di quanto previsto nell'allegato del

D.M. 27 luglio 1985 n. 37. 

La distribuzione granulometrica degli iner�, il �po di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adegua�

alla par�colare des�nazione del ge'o, ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il  quan�ta�vo  d'acqua  deve  essere  il  minimo  necessario  a  consen�re  una  buona  lavorabilità  del  conglomerato

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli iner�. 

Partendo dagli elemen� già fissa� il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in

relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli addi�vi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fa'o con mezzi idonei ed il dosaggio dei componen� eseguito con modalità a'e a garan�re la

costanza del proporzionamento previsto in sede di proge'o. 

Per i calcestruzzi preconfeziona� si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, la

confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le cara'eris�che del prodo'o sogge'o a garanzia da parte del

produ'ore e le prove a'e a verificarne la conformità. 

24.2. Controlli sul conglomerato cemen�zio 

Per i controlli sul conglomerato ci si a'errà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 27 luglio 1985, n. 37. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza cara'eris�ca a compressione secondo quanto specificato nel

sudde'o allegato 2 del D.M. 27 luglio 1985, n 37. 

La resistenza cara'eris�ca richiesta dal conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal proge'o. 

Il controllo di qualità del conglomerato si ar�cola nelle seguen� fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di

acce'azione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). 
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I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi sudde'e avverranno al momento della posa in opera nei

casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato Allegato. 

24.3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà a'enersi alle norme contenute nella

legge n. 1086/71 e nelle rela�ve norme tecniche del D.M. 27 luglio 1985 n. 37. In par�colare: 

a)  Gli impas� devono essere prepara� e trasporta� in modo da escludere pericoli di segregazione dei componen� o

di prematuro inizio della presa al momento del ge'o. 

Il ge'o deve essere convenientemente compa'o; la superficie dei ge+ deve essere mantenuta umida per almeno tre

giorni. 

Non si deve me'ere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b)  Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di

minore sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effe'uarsi mediante: 

- saldature da eseguire in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manico'o file'ato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di

sovrapposizione in re'o deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve

essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6

volte il diametro. 

c)  Le barre piegate devono presentare, nelle piegature,  un raccordo circolare di  raggio non minore di  6 volte il

diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescri'o al punto 5.3.3 del D.M. 27 luglio 1985, n. 37. 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effe'uate a caldo. 

d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso

di sole'e, se+ e pare�, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al

massimo rispe+vamente portate a 2 cm per le sole'e ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina,

ed altri agen� aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimen� intesi ad evitare il  distacco (per

esempio re�). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle

barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie

ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscri'o. 

e)  Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima

che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della stru'ura all'a'o

del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze proge'uali e costru+ve; la decisione è lasciata a giudizio del

dire'ore dei lavori. 

24.4. Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà a'enersi alle norme contenute

nelle a'uali norme tecniche del D.M. 27 luglio 1985 n. 37. In par�colare: 

Il  ge'o deve essere cos�pato per  mezzo di  vibratori  ad ago od a lamina,  ovvero con vibratori  esterni,  facendo

par�colare a'enzione a non deteriorare le guaine dei cavi. 

Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie  del conglomerato non meno di 25 mm nei casi

normali, e non meno di 35 mm in caso di stru'ure site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle

armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato, e non meno di 25

mm in caso di stru'ure site all'esterno o in ambiente aggressivo. 

Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con par�colare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, ecc.

Si  deve altresì  prendere ogni  precauzione per  evitare  che i  fili  subiscano danni  di  corrosione sia nei  deposi� di

approvvigionamento   sia  in  opera,  fino  alla  ul�mazione  della  stru'ura.  All'a'o  della  messa  in  �ro  si  debbono

misurare  contemporaneamente  lo  sforzo  applicato  e  l'allungamento  conseguito;  i  due  da�  debbono  essere

confronta� tenendo presente la forma dei diagramma sforzi  allungamento a scopo di  controllo delle perdite per

a'rito. 

Per le operazioni di �ro, ci si a'errà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M. 
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L'esecuzione delle guaine, le cara'eris�che della malta, le modalità delle iniezioni devono egualmente rispe'are le

sudde'e norme. 

24.5. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà a'enersi stre'amente

a tu'e le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e del D.M. vigente, concernen� le norme stesse e

quelle a stru'ura metallica. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza dalla legge 2 marzo 1974 n. 64. 

Tu+ i  lavori  di  cemento armato facen� parte  dell'opera appaltata saranno esegui� in base ai  calcoli  di  stabilità

accompagna� da disegni esecu�vi e da una relazione, che dovranno essere reda+ e firma� da un tecnico abilitato

iscri'o all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescri'o,

a'enendosi agli schemi e disegni facen� parte del proge'o ed allega� al contra'o o alle norme che gli verranno

impar�te, a sua richiesta, all'a'o della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei proge+ delle varie stru'ure in cemento armato non esonera

in alcun modo l'appaltatore e il proge+sta delle stru'ure dalle responsabilità loro derivan� per legge e per le precise

pa'uizioni del contra'o. 

25.1. Generalità

Con stru'ura  prefabbricata  si  intende  una  stru'ura  realizzata  mediante l'associazione,  e/o  il  completamento in

opera, di più elemen� costrui� in stabilimento o a piè d'opera. 

La proge'azione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme contenute del

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 3 dicembre 1987, nonché della circolare 16 marzo 1989 n. 3104 e ogni

altra disposizione in materia. 

I  manufa+  prefabbrica�  u�lizza�  e  monta�  dall'impresa  costru'rice  dovranno  appartenere  ad  una  delle  due

categorie di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie "dichiarata" o in serie "controllata". 

Per  serie  "dichiarata"  si  intende  la  produzione  in  serie  eseguita  in  stabilimento,  dichiarata  tale  dal  produ'ore,

conforme alle norme e per la quale è stato effe'uato il deposito ai sensi dell'art. 9 della legge 5 novembre 1971, n.

1086, ovvero sia stata rilasciata la cer�ficazione di idoneità di cui agli ar�coli 1 e 7 della legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

Per serie "controllata" si intende la produzione in serie che, oltre ad avere i requisi� specifica� per quella "dichiarata",

sia  eseguita  con  procedure  che  prevedono  verifiche  sperimentali  su  proto�po  e  controllo  di  conformità  della

produzione. 

25.2. Posa in opera 

Nella fase di posa e regolazione degli elemen� prefabbrica� si devono ado'are gli accorgimen� necessari per ridurre

le sollecitazioni di natura dinamica conseguen� al movimento degli elemen� e per evitare for� concentrazioni di

sforzo. 

I disposi�vi  di regolazione devono consen�re il rispe'o delle tolleranze previste nel proge'o, tenendo conto sia di

quelle di produzione degli elemen� prefabbrica�, sia di quelle di esecuzione della unione. 

Gli eventuali disposi�vi di vincolo impiega� durante la posa se lascia� defini�vamente in sito non devono alterare il

corre'o funzionamento dell'unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 

25.3. Unioni e giun� 

Per "unioni" si intendono collegamen� tra par� stru'urali a+ alla trasmissione di sollecitazioni. 

Per "giun�" si intendono spazi tra par� stru'urali a+ a consen�re ad essi spostamen� mutui senza trasmissione di

sollecitazioni. 

I materiali impiega� con funzione stru'urale nelle unioni devono avere, di regola, una durabilità, resistenza al fuoco e

protezione, almeno uguale a quella degli elemen� da collegare. Ove queste condizioni non fossero rispe'ate i limi�

dell'intera stru'ura vanno defini� con riguardo all'elemento significa�vo più debole. 

I  giun�  aven�  superfici  affacciate,  devono  garan�re  un  adeguato  distanziamento  delle  superfici  medesime  per

consen�re i movimen� prevedibili. 

Il dire'ore dei lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero funzionamento  del

giunto. 

25.4. Appoggi 
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Gli  appoggi  devono essere tali  da soddisfare  le  condizioni  di  resistenza dell'elemento appoggiato,  dell'eventuale

apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche, della deformabilità delle stru'ure e

dei fenomeni len�. 

Per elemen� di solaio o simili deve essere garan�ta una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3

cm se è prevista in opera la formazione della con�nuità dell'unione, e non inferiore a 5 cm se defini�vo. Per appoggi

discon�nui (nervature, den�) i valori preceden� vanno raddoppia�. 

Per le travi, la profondità minima dell'appoggio defini�vo deve essere non inferiore a 8 cm + l/300, essendo "l" la luce

ne'a della trave. 

In zona sismica non sono consen�� appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali sia affidata al solo a'rito. 

Appoggi di questo �po sono consen�� ove non venga messa in conto la capacità di trasme'ere forze orizzontali;

l'appoggio deve consen�re spostamen� rela�vi secondo quanto previsto dalle norme sismiche. 

25.5. Montaggio 

Nel rispe'o delle vigen� norme an�nfortunis�che i  mezzi  di  sollevamento dovranno essere proporziona� per  la

massima prestazione  prevista   nel  programma di  montaggio;  inoltre  nella  fase  di  messa in opera  dell'elemento

prefabbricato  fino  al  conta'o  con  gli  appoggi,  i  mezzi  devono  avere  velocità  di  posa  commisurata  con  le

cara'eris�che del piano di appoggio e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da

poter considerare non influen� le forze dinamiche di urto. 

Gli elemen� vanno posiziona� come e dove indicato in proge'o. 

In  presenza  di  ge+  integra�vi  esegui�  in  opera,  che  concorrono  alla  stabilità  della  stru'ura  anche  nelle  fasi

intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richies� per ques�, secondo le

prescrizioni di proge'o. 

L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 

L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 

- peso proprio; 

- vento; 

- azioni di successive operazioni di montaggio; 

- azioni orizzontali convenzionali. 

L'a'rezzatura  impiegata  per  garan�re  la  stabilità  nella  fase  transitoria  che  precede  il  defini�vo  completamento

dell'opera  deve  essere  munita  di  apparecchiature,  ove  necessarie,  per  consen�re,  in  condizioni  di  sicurezza,  le

operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamen� delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il

fissaggio  defini�vo degli  elemen�,  le  operazioni  di  recupero  dell'a'rezzatura  stessa,  senza  provocare  danni  agli

elemen� stessi. 

Deve  essere  previsto  nel  proge'o  un  ordine  di  montaggio  tale  da  evitare  che  si  determino  stru'ure

temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 

La corrispondenza dei manufa+ al proge'o so'o tu+ gli aspe+ rilevabili al montaggio (forme, dimensioni e rela�ve

tolleranze) sarà verificata dalla direzione dei lavori, che escluderà l'impiego di manufa+ non risponden�. 

25.6. Acce'azione 

Tu'e le  forniture di  componen� stru'urali  prodo+ in  serie  controllata  possono essere acce'ate senza ulteriori

controlli dei materiali, ne prove di carico dei componen� isola�, se accompagna� da un cer�ficato di origine firmato

dal produ'ore e dal tecnico responsabile della produzione e a'estante che gli elemen� sono sta� prodo+ in serie

controllata e recante in allegato copia del rela�vo estra'o del registro di produzione e degli estremi dei cer�fica� di

verifica preven�va del laboratorio ufficiale. 

Per i componen� stru'urali prodo+ in serie dichiarata si deve verificare che esista una dichiarazione di conformità

rilasciata dal produ'ore. 

26.1. Generalità 

Le coperture degli ambien� e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite a seconda

delle indicazioni di proge'o, con solai di uno dei �pi descri+ negli ar�coli successivi. 

I solai di par�zione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previs� per sopportare, a seconda

della des�nazione prevista per i locali rela�vi, i carichi comprensivi degli effe+ dinamici ordinari, previs� ai pun�
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3.3.1 e 3.3.2 del D.M. 12.2.1982 "Aggiornamento delle norme tecniche rela�ve ai criteri generali per la verifica di

sicurezza delle costruzioni e dei carichi  e sovraccarichi". 

L'Appaltatore  dovrà  provvedere  ad  assicurare  solidamente  alla  faccia  inferiore  di  tu+  i  solai  ganci  di  ferro

appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla direzione dei lavori. 

26.2. Solai su travi e trave+ di legno 

Le travi  principali  di  legno avranno le  dimensioni  e le distanze che saranno indicate  in relazione alla luce ed al

sovraccarico. 

I trave+ (secondari) saranno colloca� alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza delle tavelle che

devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di calcestruzzo magro

di calce idraulica formato  con ghiaie'o fino e altro materiale inerte. 

26.3. Solai su travi di ferro a doppio T (putrelle) con vol�ne di ma'oni (pieni o fora�) o con elemen� laterizi interpos�

Ques� solai saranno compos� dalle travi, dai copriferri, dalle vol�ne di ma'oni (pieni o fora�) o dai tavelloni o dalle

volterrane ed infine dal riempimento. 

Le travi saranno delle dimensioni previste nel proge'o o collocate alla distanza prescri'a; in ogni caso tale  distanza

non  sarà  superiore  ad  1  m.  Prima  del  loro  collocamento  in  opera  dovranno  essere  prote'e  con  tra'amento

an�corrosivo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei �ran� e dei tondini di armatura delle pia'abande. 

Le chiavi saranno applicate gli estremi delle travi alterna�vamente (e cioè) uno con le chiavi e la successiva senza), ed

i �ran� trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di 2,50 m. 

Le vol�ne di ma'oni pieni o fora� saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di cemento a

rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci cen�metri. 

Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i ma'oni delle vol�ne delle grappe di ferro per meglio

assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso. 

I tavelloni e le volterrane saranno appoggia� alle travi con l'interposizione di copriferri. 

Le vol�ne di ma'oni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoper� sino all'altezza dell'ala superiore della trave e

dell'estradosso delle vol�ne e volterrane, se più alto,  con scoria leggera di  fornace o pietra pomice o altri iner�

leggeri impasta� con malta magra fino ad intasamento completo. 

Quando  la  faccia  inferiore  dei  tavelloni  o  volterrane  debba  essere  intonacata  sarà  opportuno  applicarvi

preven�vamente uno strato di malta cemen�zia ad evitare eventuali distacchi dell'intonaco stesso. 

26.4. Solai di cemento armato o mis�: generalità e classificazione 

Nei  successivi  pun�  sono  tra'a�  i  solai  realizza�  esclusivamente  di  calcestruzzo  armato  o  calcestruzzo  armato

precompresso o mis� in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri

materiali.  Vengono  considera�  sia  i  solai  esegui�  in  opera  che  quelli  forma�  dall'associazione  di  elemen�

prefabbrica�. Per  tu+ i  solai  valgono le prescrizioni  già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo

armato precompresso, ed in par�colare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 27 luglio 1985 "Norme tecniche

per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo normale e precompresso". 

I solai di calcestruzzo armato o mis� sono così classifica�: 

1) solai con ge'o pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

2)  solai  mis�  di  calcestruzzo  armato,  calcestruzzo  armato  precompresso  e  blocchi  interpos�  di  alleggerimento

collaboran� e non, di laterizio od altro materiale; 

3)  solai  realizza�  dall'associazione  di  elemen�  di  calcestruzzo  armato  e  calcestruzzo  armato  precompresso

prefabbrica� con unioni e/o ge+ di completamento. 

Per i solai del �po 1) valgono integralmente le prescrizioni del precedente ar�colo 35 I solai del �po 2) e 3) sono

sogge+ anche alle norme complementari riportate nei successivi pun�. 

26.4.1. Solai mis� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi fora� di laterizio 

a) I solai mis� di cemento armato normale precompresso e blocchi fora� di laterizio si dis�nguono nelle seguen�

categorie: 

1) solai con blocchi aven� funzione principale di alleggerimento; 

2) solai con blocchi aven� funzione sta�ca in collaborazione con il conglomerato. 

I blocchi di cui al punto 2), devono essere conforma� in modo che nel solaio in opera si assicurata con con�nuità la

trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. 
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Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare elemen� monoblocco

dispos� in modo che nelle file adiacen�, comprenden� una nervatura di conglomerato, i giun� risul�no sfalsa� tra

loro.  In  ogni  caso,  ove  sia  prevista  una  sole'a  di  conglomerato  sta�camente  integra�va  di  altra  di  laterizio,

quest'ul�ma  deve  avere  forma  e  finitura  tali  da  assicurare  la  solidarietà  ai  fini  della  trasmissione  degli  sforzi

tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da ge'arsi in opera non deve

presentare risvol� che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature stesse. 

La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature ge'ate o completate in opera non deve

essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm. 

Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio comple� il limite minimo prede'o potrà scendere

a 5 cm. 

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio della sole'a. Il blocco

interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm. 

b) Cara'eris�che dei blocchi 1) Spessore delle pare� e dei se+ dei blocchi 

Lo spessore delle pare� orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello delle pare� perimetrali non

minore di 8 mm, quello dei se+ non minore di 7 mm. 

Tu'e le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al ne'o delle tolleranze, maggiori di 3 mm.

Si  devono  ado'are  forme  semplici,  cara'erizzate  da  se+  re+linei  ed  allinea�,  par�colarmente  in  direzione

orizzontale,  con  se+  re+linei  ed  allinea�,  par�colarmente  in  direzione  orizzontale,  con  se+  con  rapporto

spessore/lunghezza il più possibile uniforme. 

Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione del blocco non deve

risultare superiore a 0,6 ó 0,625 h, ove h è l'altezza del blocco in metri, con un massimo del 75%. 

2) Cara'eris�che fisico-meccaniche 

La resistenza cara'eris�ca a compressione, riferita alla sezione ne'a delle pare� e delle costolature deve risultare

non minore di: 

- 30 N/mm^2 nella direzione dei fori; 

- 15 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 

- 15 N/mm^2 nella direzione dei fori; 

- 5 N/mm^2 nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza cara'eris�ca a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

- 10 N/mm^2 per i blocchi di �po a2); 

e di: 

- 7 N/mm^2 per i blocchi di �po a1). 

Speciale  cura deve essere rivolta al  controllo dell'integrità  dei  blocchi  con par�colare  riferimento alla  eventuale

presenza di fessurazioni. 

c) Spessore minimo dei solai 

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve essere minore di 1/25

della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. 

Per i solai cos�tui� da trave+ precompressi e blocchi interpos� il prede'o limite può scendere ad 1/30. 

Le deformazioni devono risultare compa�bili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elemen� costru+vi ed

impian�s�ci ad esso collega�. 

d) Spessore minimo della sole'a 

Nei solai del �po a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della sole'a di conglomerato non deve essere minore di 4

cm. 

Nei solai del �po a2), può essere omessa la sole'a di calcestruzzo e la zona rinforzata di laterizio, per altro sempre

rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve soddisfare i seguen� requisi�: 

- possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm, non minore di 5 cm per

solai con altezza maggiore; 

- avere area effe+va dei se+ e delle pare�, misurata in qualunque sezione normale alla direzione dello sforzo

di compressione, non minore del 50% della superficie lorda. 

e) Protezione delle armature 
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Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare contornata in

ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cemen�zia. 

Per  armatura collocata entro  nervatura,  le  dimensioni  di  questa devono essere tali  da consen�re  il  rispe'o dei

seguen� limi�: 

- distanza ne'a tra armatura e blocco 8 mm; 

- distanza ne'a tra armatura e armatura  10 mm. 

Per quanto a+ene la distribuzione delle armature, trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle citate

Norme contenute nel D.M. del 27 luglio 1985. 

In fase di esecuzione prima di procedere ai ge+ i laterizi devono essere convenientemente bagna�. 

Gli elemen� con rileva� dife+ di origine o danneggia� durante la movimentazione dovranno essere elimina�. 

f) Conglomera� per i ge+ in opera 

Si dovrà studiare la composizione del ge'o in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi di ghiaia e

per ridurre l'en�tà delle deformazioni differite. 

Il  diametro massimo degli  iner� impiega� non dovrà superare 1/5 dello  spessore minimo delle  nervature ne la

distanza ne'a minima tra le armature. 

Il ge'o deve essere cos�pato in modo da garan�re l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia con i blocchi sia con

eventuali altri elemen� prefabbrica�. 

26.4.2. Solai prefabbrica� 

Tu+ gli elemen� prefabbrica� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso des�na� alla formazione

di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodo+ in

serie controllata.  Tale prescrizione è obbligatoria anche per tu+ gli  elemen� realizza� con calcestruzzo di inerte

leggero o calcestruzzo speciale. 

Per gli orizzontamen� in zona sismica, gli elemen� prefabbrica� devono avere almeno un vincolo che sia in grado di

trasme'ere le  forze  orizzontali  a  prescindere dalle  resistenze di  a'rito.  Non sono comunque  ammessi  vincoli  a

comportamento fragile. 

Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli elemen� dovranno essere

adeguatamente collega� tra di loro e con le travi o i cordoli di testata laterali. 

Gli impas� per elemen� prefabbrica� devono essere realizza� con malte cemen�zie con dosature di legante non

minore a 450 kg/m^3 di cemento e conglomera� di R'ck _ 25 N/mm^2. 

26.4.3. Solai mis� di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal laterizio 

a) Classificazione 

I blocchi con funzione principale di alleggerimento possono essere realizza� anche con materiali diversi dal laterizio

(calcestruzzo  leggero  di  argilla  espansa,  calcestruzzo  normale  sagomato,  materie  plas�che,  elemen�  organici

mineralizza�, ecc.). 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 

Ai fini sta�ci si dis�nguono due categorie di blocchi per solai: 

a1) blocchi collaboran�; 

a2) blocchi non collaboran�. 

Blocchi collaboran� 

Devono avere modulo elas�co superiore a 8 kN/mm^2 ed inferiore a 25 kN/mm^2. 

Devono essere totalmente compa�bili  con il  conglomerato con cui collaborano sulla base di da� e cara'eris�che

dichiarate dal produ'ore e verificate dalla direzione dei lavori. Devono soddisfare a tu'e le cara'eris�che fissate, per

i blocchi di laterizio della categoria a2). 

Blocchi non collaboran� 

Devono avere modulo elas�co inferiore ad 8 kN/mm^2 e svolgere funzioni di solo alleggerimento. 

Solai con blocchi non collaboran� richiedono necessariamente una sole'a di ripar�zione, dello spessore minimo di 4

cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Il profilo e le dimensioni dei blocchi devono

essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non collaboran�. 

b) Spessori minimi 

Per tu+ i solai, così come per i componen� collaboran�, lo spessore delle singole par� di calcestruzzo contenen�

armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 
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26.4.4. Solai  realizza� con l'associazione di  elemen� di  calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso

prefabbrica� 

Oltre  le  prescrizioni  indicate  nei  pun�  preceden�,  in  quanto  applicabili,  sono  da  tenere  presen�  le  seguen�

prescrizioni. 

a) L'altezza minima non può essere minore di 8 cm 

Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce di calcolo del solaio e spessore

del solaio stesso non deve essere superiore a 25. 

Per solai cos�tui� da pannelli piani, pieni od alleggeri�, prefabbrica� precompressi (�po 3) senza sole'a integra�va,

in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopra indicato può essere portato a 35. 

Per i solai con�nui, in relazione al grado di incastro o di con�nuità realizzato agli estremi, tali rappor� possono essere

incrementa� fino ad un massimo del 20%. 

E' ammessa deroga  alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condo+ con riferimento al reale comportamento

della stru'ura (messa in conto dai comportamen� non lineari, fessurazione, affidabili modelli di previsione viscosa,

ecc.) anche eventualmente integra� da idonee sperimentazioni su proto�pi, non superino i limi� indica� nel D.M. 27

luglio 1985, n.37. 

Le deformazioni devono risultare in ogni caso compa�bili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elemen�

costru+vi ed impian�s�ci ad esso collega�. 

b) Solai alveolari 

Per i solai alveolari, per elemen� privi di armatura passiva d'appoggio, il ge'o integra�vo deve estendersi all'interno

degli  alveoli  interessa� dalla armatura aggiun�va per un tra'o almeno pari alla lunghezza di  trasferimento della

precompressione. 

c) Solai con ge'o di completamento 

La sole'a ge'ata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere dotata di  una armatura di

ripar�zione a maglia incrociata. 

27.1. Generalità 

Le  stru'ure  di  acciaio  dovranno  essere  proge'ate  e  costruite  tenendo  conto  di  quanto  disposto  dalla  legge  5

novembre  1971,  n.  1086  "Norme  per  la  disciplina  delle  opere  di  conglomerato  cemen�zio  armato,  normale  e

precompresso ed a stru'ura metallica", dalla legge 2 febbraio 1974, n.  64 "Provvedimen� per le costruzioni con

par�colari prescrizioni per le zone sismiche", dalle Circolari e dai Decre� Ministeriali in vigore a'ua�vi delle leggi

citate. 

L'impresa  sarà  tenuta  a  presentare  in  tempo  u�le,  prima  dell'approvvigionamento  dei  materiali,  all'esame  ed

all'approvazione delle direzione dei lavori: 

a)   il  proge'o  esecu�vo  delle  opere  e  la  relazione  completa  dei  calcoli  gius�fica�vi  di  tu+  gli  elemen�  della

costruzione 

Nella  relazione  di  calcolo  dovranno  essere  indicate  le  modalità  di  montaggio  dell'opera,  specificando  il

funzionamento sta�co della stru'ura nelle diverse fasi di montaggio; 

b)  tu+ le indicazioni necessarie alla corre'a impostazione delle stru'ure metalliche sulle opere di fondazione. 

I proge+ esecu�vi dovranno essere reda+ a cura e spese dell'impresa 

Sugli elabora� di proge'o, firma� dal proge+sta e dall'impresa, dovranno essere riporta� �pi e qualità degli acciai da

impiegare. 

Per quanto concerne il  proge'o delle saldature, è fa'o obbligo all'impresa di avvalersi,  a sua cura e spese, della

consulenza di un Ente ufficialmente riconosciuto, che dovrà redigere apposita relazione da allegare al proge'o. In

sede di approvazione dei proge+, la direzione dei lavori stabilirà in par�colare i �pi e la estensione dei controlli sulle

saldature in conformità a quanto stabilito dalla norma�va vigente e tenendo conto di quanto prescri'o al riguardo

dall'Ente di consulenza. 

Dopo  l'approvazione  del  proge'o  esecu�vo  da  parte  della  direzione  dei  lavori,  l'impresa  dovrà  presentare  a

quest'ul�ma, in un lucido e due copie, i disegni esecu�vi di  officina sui quali  dovranno essere riportate anche le

dis�nte da cui risul�no: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e pesi teorici di ciascun elemento cos�tuente la

stru'ura. 

L'impresa, inoltre deve far conoscere per iscri'o, prima dell'approvvigionamento dei materiali che intende impiegare,

la loro provenienza, avuto riferimento alle dis�nte di cui sopra. 

Prima  del  collaudo  finale,  l'Appaltatore  deve  presentare  alla  direzione  dei  lavori  una  relazione  di  un  Ente

ufficialmente  riconosciuto  che  confermi  di  aver  constatato  in  corso  d'opera,  in  una  serie  opportunamente
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programmata di visite, una corre'a applicazione delle prescrizioni contra'uali rela�ve alle saldature ed una qualità

acce'abile, all'esame visivo, delle saldature stesse. 

In tale relazione l'Ente di consulenza confermerà, in par�colare, di aver effe'uato l'esame completo delle radiografie

eseguite,  il  controllo  ultrasonoro,  quando  previsto,  e  l'esecuzione  o  la  supervisione  dei  controlli  superficiali

(magnetoscopico o con liquidi penetran�) che fossero previs�. 

27.2. Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni  volta  che  i  materiali  des�na�  alla  costruzione  di  stru'ure  di  acciaio  pervengono  agli  stabilimen�  per  la

successiva lavorazione, l'impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori specificando, per ciascuna colata, la

dis�nta dei  pezzi  ed il  rela�vo peso, la des�nazione costru+va e la documentazione di  accompagnamento della

ferriera cos�tuita da: 

a'estato di controllo; 

dichiarazione che il prodo'o è "qualificato" secondo le norme vigen�. 

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodo'o qualificato da so'oporre a prova presso

laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle norme di acce'azione

ed ai requisi� di proge'o. Per i prodo+ non qualifica� la direzione dei lavori deve effe'uare presso laboratori ufficiali

tu'e le prove meccaniche e chimiche in numero a'o  a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lo'o di

fornitura. Tu+ gli oneri rela�vi alle prove sono a carico dell'impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescri'e dal  D.M. 27/7/85 e successivi aggiornamen� ed altri

eventuali a seconda del �po di metallo in esame. 

27.3. Controlli in corso di lavorazione 

L'impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali impiega�

nelle lavorazioni e di risalire ai corrisponden� cer�fica� di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta

della direzione dei lavori. 

Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tu+ i controlli

che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiega� siano quelli cer�fica�, che le stru'ure siano conformi ai

disegni di proge'o e che le stesse siano eseguite a perfe'a regola d'arte. 

La  direzione  dei  lavori  si  riserva  il  diri'o di  chiedere  il  premontaggio  in  officina,  totale  o  parziale,  di  stru'ure

par�colarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta con l'impresa. 

La  direzione  dei  lavori  procederà  alla  acce'azione provvisoria  dei  materiali  metallici  lavora�,  scevri  di  qualsiasi

verniciatura. Ogni volta che le stru'ure metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la

direzione dei lavori,  la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del  collaudo in contraddi'orio, oppure

autorizzando la spedizione delle stru'ure stesse in can�ere. 

27.4. Montaggio 

Il montaggio in opera di tu'e le stru'ure cos�tuen� ciascun manufa'o sarà effe'uato in conformità a quanto, a tale

riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le

stru'ure vengano deformate o sovrasollecitate. 

Le par� a conta'o con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente prote'e. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la stru'ura raggiunga la configurazione geometrica di proge'o, nel rispe'o

dello stato di sollecitazione previsto nel proge'o medesimo. 

In par�colare, per quanto riguarda le stru'ure a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento

sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di proge'o, rispe'ando le tolleranze previste. 

La stabilità delle stru'ure dovrà essere assicurata durante tu'e le fasi costru+ve e la rimozione dei collegamen�

provvisori e di altri disposi�vi ausiliari dovrà essere fa'a solo quando essi risulteranno sta�camente superflui. 

Nei collegamen� con bulloni si dovrà procedere alla  alesatura di  quei fori che non risul�no centra� e nei quali i

bulloni previs� in proge'o non entrino liberamente. 

Se il  diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sos�tuzione del

bullone con uno di diametro superiore. 

E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da cer�ficato rilasciato

da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
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Per le unioni con bulloni, l'impresa effe'uerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di serraggio su un

numero adeguato di bulloni. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle stru'ure dovrà essere effe'uato senza che venga interro'o il traffico di

can�ere sulla eventuale so'ostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da

concordare con la direzione dei lavori. 

Nella  proge'azione  e  nell'impiego delle  a'rezzature  di  montaggio,  l'impresa è  tenuta  a  rispe'are  le  norme,  le

prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero impos� da En�, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona

interessata, ed in par�colare: 

per l'ingombro degli alvei dei cori d'acqua; 

per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o so'opassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc; 

per le interferenze con servizi di soprassuolo e di so'osuolo. 

27.5. Prove di carico e collaudo sta�co 

Prima di so'oporre le stru'ure di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ul�mazione in opera e di regola, prima che

siano  applicate  le  ul�me  mani  di  vernice,  quando  prevista,  verrà  eseguita  da  parte  della  direzione  dei  lavori

un'accurata  visita  preliminare  di  tu'e  le  membrature  per  constatare  che  le  stru'ure  siano  state  eseguite  in

conformità ai rela�vi disegni di proge'o, alle prove di carico ed al collaudo sta�co delle stru'ure, operazioni che

verranno condo'e, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decre� Ministeriali, emana� in

applicazione della legge 1086/71. 

28.1. Definizioni

 Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissa�) il

passaggio di acqua (so'o forma liquida o gassosa) a'raverso una parte dell'edificio (pare�, fondazioni, pavimen�

controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambien�. 

Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni cos�tuite da stra� con�nui (o discon�nui) di prodo+: 

- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ven�late. 

28.2. Categorie di impermeabilizzazioni

 Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguen� categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture con�nue o discon�nue;

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;

c) impermeabilizzazioni di opere interrate;

d) impermeabilizzazioni di elemen� ver�cali (non risalita d'acqua). 

28.3. Materiali

 Per la realizzazione delle diverse categorie si u�lizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documen�

proge'uali,  ove  non  siano  specificate  in  de'aglio  nel  proge'o  od  a  suo  completamento  si  rispe'eranno  le

prescrizioni seguen�: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere art. 40 e 41;

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46;

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguen�: 

a) Per  le  soluzioni  che  ado+no  membrane  in  foglio  o  rotolo  si  sceglieranno  i  prodo+  che  per  resistenza

meccanica a trazione, agli ur� ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di rinterro

(che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele)  le resistenze prede'e potranno essere raggiunte

mediante stra� complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limi�

acce'abili, le azioni di inse+, muffe, radici e sostanze chimiche presen� del terreno. Inoltre durante la realizzazione si

curerà che i  risvol�,  pun� di  passaggi  di tubazioni, ecc.  siano accuratamente eseguite onde evitare sollecitazioni

localizzate o provocare distacchi e pun� di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che ado'ano prodo+ rigidi in lastre, fogli sagoma� e similari (con la formazione di interspazi

per la circolazione di aria si opererà come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai

bordi e nei pun� di a'raversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione ado'ata in modo da non cos�tuire

pun� di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
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c) Per  le  soluzioni  che  ado'ano  intercapedini  di  aria  si  curerà  la  realizzazione  della  parete  più  esterna  (a

conta'o con il terreno) in modo da avere con�nuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si

formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limi�no il fenomeno di risalita capillare nella parete prote'a. 

d) Per le soluzioni che ado'ano prodo+ applica� fluidi  od in pasta si sceglieranno prodo+ che possiedano

cara'eris�che di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (ur�, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze prede'e

potranno  essere  raggiunte  mediante  stra�  complementari  e/o  di  protezione  ed  essere  completate  da  soluzioni

adeguate per o'enere valori acce'abili di resistenza ad agen� biologici quali radici, inse+, muffe, ecc. nonché di

resistenza alle possibili sostanze chimiche presen� nel terreno. 

Durante l'esecuzione si curerà la corre'a esecuzione di risvol� e dei bordi, nonché dei pun� par�colari quali passaggi

di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale

prodo'o  (miscelazioni,  ecc.)  le  modalità  di  applicazione  ivi  comprese  le  condizioni  ambientali  (temperatura  ed

umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal produ'ore nella sua documentazione tecnica ed acce'ate

dalla direzione dei lavori. 

4)   Per  le  impermeabilizzazioni  di  elemen� ver�cali  (non risalita  d'acqua)  si  eseguiranno  stra�  impermeabili  (o

drenan�) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli stra� si eseguiranno con

fogli, prodo+ spalma�, malte speciali, ecc. curandone la con�nuità e la collocazione corre'a nell'elemento. 

L'u�lizzo di estra'ori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodo+ similari, sarà ammesso solo con prodo+

di  provata  efficacia  ed  osservando  scrupolosamente  le  indicazioni  del  proge'o  e  del  produ'ore  per  la  loro

realizzazione. 

28.4. Compi� del Dire'ore dei lavori

 Il dire'ore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire ivi comprese le procedure, i

materiali, le a'rezzature, i tempi can�ere e le interferenze con le altre opere. In via rapida si potrà fare riferimento

alle soluzioni costru+ve conformi descri'e in codici di pra�ca, le'eratura tecnica, ecc. 

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di posa siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre almeno per gli stra� più significa�vi

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di proge'o (o concordate come de'o nel comma a) e

comunque con la funzione a'ribuita all'elemento o strato considerato. 

In par�colare verificherà i collegamen� tra gli  stra�, la realizzazione di  giun�/sovrapposizioni dei  singoli  prodo+

cos�tuen� uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei pun� par�colari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per

quanto applicabili verificherà con semplici metodi da can�ere le resistenze meccaniche (punzonamen�, resistenza a

flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le con�nuità (o discon�nuità) degli stra�, ecc. 

c)  A conclusione dell'opera eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche

localizzate, la interconnessione e compa�bilità con altre par� dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costru+vi unitamente alle schede tecniche di prodo+ ed eventuali

prescrizioni per la manutenzione. 

29.1.  Definizioni

Si definisce sistema di rives�mento il complesso di stra� di prodo+ della stessa natura o di natura diversa, omogenei

o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rives�mento si dis�nguono, a seconda della loro

funzione in: 

rives�men� per esterno e per interno;

- rives�men� prote+vi in ambien� con specifica aggressività;

- rives�men� prote+vi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

29.2. Sistemi realizza� con prodo+ rigidi 

Devono essere realizza� secondo le prescrizioni del proge'o ed a completamento del proge'o con le indicazioni

seguen�: 

a)  Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su le'o di

malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando: la sufficiente con�nuità dello strato

stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di manutenzione. Si valuterà inoltre la
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composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompa�bilità chimica o termica con il rives�mento e/

o con il supporto. 

Durante la posa del rives�mento si curerà l'esecuzione dei giun�, il loro allineamento, la planarità della superficie

risultante ed il rispe'o di eventuali mo�vi ornamentali. 

In  alterna�va  alla  posa  con le'o  di  malta  si  procederà all'esecuzione di  uno  strato  ripar�tore avente adeguate

cara'eris�che  di  resistenza  meccanica,  planarità,  ecc  in  modo  da  applicare  successivamente  uno  strato  di

collegamento (od ancoraggio) cos�tuito da adesivi  aven� adeguate compa�bilità chimica e termica con lo strato

ripar�tore e con il rives�mento. Durante la posa si procederà come sopra descri'o. 

b)   Per le lastre di  pietra,  calcestruzzo, fibrocemento e prodo+ similari  si  procederà alla posa mediante fissaggi

meccanici  (elemen� ad espansione,  elemen� a  fissaggio  chimico,  ganci,  zanche  e  similari)  a  loro  volta  ancora�

dire'amente nella parte muraria e/o su tralicci  o similari.  Comunque i  sistemi di fissaggio devono garan�re una

adeguata  resistenza  meccanica  per  sopportare  il  peso  proprio   e  del  rives�mento  ,  resistere   alle  corrosioni,

perme'ere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni

termiche. 

Il  sistema nel suo insieme deve: avere comportamento termico acce'abile, nonché evitare di  essere sorgente di

rumore inacce'abile dovuto  al vento, pioggia, ecc ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua,

ecc. 

Durante  la  posa  del  rives�mento  si  cureranno  gli  effe+  este�ci  previs�,  l'allineamento  o  comunque  corre'a

esecuzione di giun� (sovrapposizioni, ecc), la corre'a forma della superficie risultante, ecc. 

c)  Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plas�ca si procederà analogamente a quanto descri'o in b)

per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni a'ribuite dal proge'o al rives�mento, la esecuzione dei fissaggi, la collocazione rispe'o

agli stra� so'ostan� onde evitare incompa�bilità termiche, chimiche od ele'riche. Saranno considerate le possibili

vibrazioni o rumore indo'e da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verifica� i mo�vi este�ci, l'esecuzione dei giun�,

la loro eventuale sigillatura, ecc. 

29.3. Sistemi realizza� con prodo+ flessibili 

Devono essere realizza� secondo le prescrizioni date nel proge'o con prodo+ cos�tui� da carte da para� (a base di

carta,  tessili,  fogli  di  materie  plas�che  o  loro  abbinamen�)  aven�  le  cara'eris�che  riportate  nell'ar�colo  loro

applicabile ed a completamento del proge'o devono rispondere alle indicazioni seguen�. 

A seconda del supporto: intonaco, legno, ecc., si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esisten�

nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al

termine, la polvere ed i piccoli frammen� che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante

la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissa�vo) solitamente cos�tuito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma

molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori

più grandi. Nel caso di suppor� molto irregolari e nella posa di rives�men� par�colarmente so+li e lisci (esempio

tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodo'o similare allo scopo di o'enere la

levigatezza e con�nuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei disegni,

la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giun�, la quan�tà di collante applicato, l'esecuzione dei pun�

par�colari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garan�re la con�nuità

dei disegni e comunque la scarsa perce+bilità dei giun�. 

29.4. Sistemi realizza� con prodo+ fluidi 

Devono  essere  realizza�  secondo  le  prescrizioni  date  nel  proge'o  (con  prodo+  cos�tui�  da  pi'ure,  vernici

impregnan�, ecc.) aven� le cara'eris�che riportate nell'ar�colo loro applicabile ed a completamento del proge'o

devono rispondere alle indicazioni seguen�. 

a)   Su  pietre  naturali  ed  ar�ficiali  impregnazione  della  superficie  con  siliconi  o  olii  fluorura�,  non  pellicolan�,

resisten� agli UV., al dilavamento, agli agen� corrosivi presen� nell'atmosfera. 

b)  Su intonaci esterni: 

- �nteggiatura della superficie con �nte alla calce, o ai silica� inorganici;

- pi'urazione della superficie con pi'ure organiche. 
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c)  Su intonaci interni: 

- �nteggiatura della superficie con �nte alla calce, o ai silica� inorganici;

- pi'urazione della superficie con pi'ure organiche o ai silica� organici;

- con rives�mento della superficie con rives�men� plas�ci a spessore;

- �nteggiatura della superficie con �nte a tempera. 

d)  Su prodo+ di legno e di acciaio 

I sistemi si intendono realizza� secondo le prescrizioni del proge'o ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si

intendono realizza� secondo le indicazioni date dal produ'ore ed acce'ate dalla Direzione dei Lavori;

le informazioni saranno fornite secondo le UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto;

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi compresi le condizioni ambientali (temperatura,

umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione;

- criteri  e  materiali  per  realizzare  l'eventuale  strato  intermedio  ivi  comprese le  condizioni  citate  al  punto

precedente per la realizzazione e maturazione. 

- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo punto. 

e)  Durante l'esecuzione, per tu+ i �pi prede+, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli stra�, la

realizzazione  dei  pun�  par�colari,  le  condizioni  igrotermiche  (temperatura,  umidità)  dell'ambiente  e  la  corre'a

condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni rela�ve

alle norme di igiene e sicurezza. 

29.5. Compi� del Dire'ore dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione del sistema di rives�mento opererà come segue: 

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali concordano e definendo con

l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancan�, circa la soluzione costru+va da eseguire ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature ed i tempi di can�ere e le interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento

a soluzioni costru+ve conformi descri'e in codici di pra�ca, le'eratura tecnica, ecc. 

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di posa siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre almeno per gli stra� più significa�vi

verificherà che il risultato delle operazioni prede'e sia coerente con le prescrizioni di proge'o (o concordate come

de'o nel comma a) e comunque con la funzione che è a'ribuita all'elemento o strato realizzato. 

In par�colare verificherà: 

per i rives�men� rigidi le modalità di fissaggio, la corre'a esecuzione dei giun� e quanto riportato nel punto loro

dedicato. Eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.;

- per i rives�men� con prodo+ flessibili  (fogli) la corre'a esecuzione delle operazioni descri'e nel rela�vo

punto;

- per i rives�men� fluidi od in pasta il rispe'o delle prescrizioni di proge'o o concordate come de'o nel punto

a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle par� difficilmente controllabili al temine dei lavori. 

c)  A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da can�ere creando sollecitazioni

compa�bili con quelle previste dal proge'o o comunque simulan� le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli uten�

futuri, ecc. Per i  rives�men� rigidi verificherà in par�colare il  fissaggio e l'aspe'o delle superficie risultan�; per i

rives�men� in fogli, l'effe'o finale e l'adesione al supporto;

per quelli fluidi la completezza, l'assenza di dife+ locali, l'aderenza al supporto. 

30.1. Definizioni

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o

prodo+ similari  sempre comunque in funzione di  schermo) sia in luci  fisse sia in ante fisse o mobili  di  finestre,

portafinestre o porte;

- Si intendono per opere di serramen�s�ca quelle rela�ve alla collocazione di serramen� (infissi) nei vani aper�

dalle par� murarie des�nate a riceverli. 

30.2. Materiali

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previs� dal proge'o e dove

questo non sia sufficientemente de'agliato valgono le prescrizioni seguen�: 

98/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

a)  Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle loro

dimensioni,  delle  sollecitazioni  previste  dovute al  carico  di  vento e  neve,  alle  sollecitazioni  dovute  ad  eventuali

sba+men� ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre  essere considerate per  la  loro scelta le esigenze di  isolamento termico,  acus�co,  di  trasmissione

luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini an�nfortunis�ci che di resistenza alle effrazioni, a+

vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni prede'e, in mancanza di prescrizioni nel proge'o si

intendono ado'a� i criteri stabili� nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acus�co, la sicurezza, ecc. (UNI 7143,

UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697, ecc.). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b)  I materiali di tenuta, se non precisa� nel proge'o, si intendono scel� in relazione alla conformazione e dimensioni

delle  scanalature (o  ba'ente aperto  con ferma vetro)  per  quanto riguarda  lo  spessore e  dimensioni  in  genere,

capacità di ada'arsi alle deformazioni elas�che dei telai fissi ed ante apribili;

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano

all'esterno rispe'o all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e cara'eris�che dei tasselli di appoggio,

periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elemen� di fissaggio (squadre'e, �ran�, ecc.) devono avere adeguata

resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque prote'o dalla corrosione. Tra gli

elemen� di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elas�co e durabile alle azioni clima�che. 

c)  La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di deposi� e materiali dannosi alle lastre, serramen�, ecc. e

collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasme'ere corre'amente il peso della lastra al serramento;

i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (mo�vi ornamentali, maniglie,

ecc.) 

La sigillatura dei giun� tra lastra e serramento deve essere con�nua in modo da eliminare pon� termici ed acus�ci.

Per i sigillan� e gli adesivi deve essere con�nua in modo da eliminare pon� termici ed acus�ci. Per i sigillan� e gli

adesivi si devono rispe'are le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di

posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal proge'o od effe'uata

sui prodo+ u�lizza� per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effe'uata secondo UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente capitolato

nei limi� di validità della norma stessa. 

30.3. Posa dei serramen�

 La realizzazione della posa dei serramen� deve essere effe'uata come indicato nel proge'o e quando non precisato

deve avvenire secondo le prescrizioni seguen�: 

d)  Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previs� dal proge'o e comunque in modo da evitare

sollecitazioni localizzate. 

Il  giunto tra controtelaio e telaio  fisso se non proge'ato in de'aglio onde mantenere le prestazioni richieste al

serramento dovrà essere eseguito con le seguen� a'enzioni:

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acus�co;

- gli interspazi devono essere sigilla� con materiale comprimibile e che res� elas�co nel tempo, se ciò non

fosse sufficiente (giun� larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere  l'elas�cità

nel tempo e di aderire al materiale dei serramen�;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasme'e so'o l'azione del vento od i carichi

dovu� all'utenza (comprese le false manovre). 

e)  La posa con conta'o dire'o tra serramento e parte murarie deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elemen� meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.) 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elemen� separatori quale non

tessu�, fogli, ecc. 

- curando l'immediata pulizia delle par� che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) da conta'o

con la malta. 

f)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre inoltre si dovranno curare

le altezze di posa rispe'o al livello del pavimento finito. 
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (an�effrazione) acus�che, termiche o di comportamento  al fuoco, si

rispe'eranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed acce'ate dalla direzione dei lavori. 

30.4. Compi� della Direzione dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali concordando e definendo con

l'esecutore le procedure, i materiali, le a'rezzature ed i tempi di can�ere e le interferenze con altre opere. In via

rapida si potrà far riferimento a soluzioni costru+ve conformi allo schema del proge'o  descri'e in codici, le'eratura

tecnica, ecc. 

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di posa siano effe+vamente quelle prescri'e. 

In par�colare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai. La

esecuzione dei  fissaggi  per  le  lastre  non intelaiate,  il  rispe'o delle prescrizioni  di  proge'o,  del  capitolato e del

produ'ore per i serramen� con altre prestazioni. 

c)  A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corre'a messa in opera e della completezza dei giun�,

sigillature, ecc. Eseguirà controlli orienta�vi circa la forza di apertura, chiusura dei serramen� (s�mandone con la

forza corporea necessaria) l'assenza di pun� di a'rito non previs�, e prove orienta�ve di tenuta all'acqua, all'aria con

spruzzatori a pioggia, posizionamento di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli prede+ potranno avere cara'ere casuale e sta�s�co. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costru+vi più significa�vi unitamente alla descrizione e/o schede

tecniche  dei  prodo+ impiega� (specialmente  quelli  non visibili  ad  opera  ul�mata)  e  le  prescrizioni  a+nen�  la

successiva manutenzione. 

31.1. Generalità

Si intende per parete esterna il sistema edilizio aven� la funzione di separare e conformare gli spazi interni al sistema

rispe'o all'esterno. 

Si intende per par�zione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del

sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pare� esterne si terrà conto della loro �pologia (trasparente, portante, portata, monoli�ca, ad

intercapedine, termoisolata, ven�lata) e della loro collocazione (a cor�na, a semicor�na od inserita). 

Nella esecuzione delle par�zioni interne si terrà conto della loro classificazione in par�zione semplice (solitamente

realizzata con piccoli elemen� e legan� umidi) par�zione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito

di elemen� predispos� per essere assembla� a secco). 

31.2.  Stra� funzionali

Quando non è diversamente descri'o negli altri documen� proge'uali (o quando ques� non sono sufficientemente

de'aglia�)  si  intende  che  ciascuna  delle  categorie  di  parete  sopraccitata  è  composta  da  più  stra�  funzionali,

(costru+vamente uno strato può assolvere a più funzioni) che devono essere realizza� come segue: 

a)  Le pare� a cor�na (facciate con�nue) saranno realizzate u�lizzando i materiali e prodo+ risponden� al presente

capitolato  (vetro,  isolan�,  sigillan�,  pannelli,  finestre,  elemen�  portan�,  ecc.).  Le  par�  metalliche  si  intendono

lavorate  in  modo  da  non  subire  microfessure  o  comunque  danneggiamen�  ed,  a  seconda  del  metallo,

opportunamente prote'e dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corre'a esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla stru'ura

dell'edificio eseguendo (per par�)verifiche della corre'a esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e

del rispe'o delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effe'ueranno prove di carico (anche per par�) prima di

procedere al successivo montaggio degli altri elemen�. 

La posa dei pannelli  di tamponamento, dei telai,  dei serramen�, ecc., sarà effe'uata rispe'ando le tolleranze di

posizione, u�lizzando i sistemi di fissaggio previs�. 

I giun� saranno esegui� secondo il proge'o e comunque posando corre'amente le guarnizioni ed i sigillan� in modo

da  garan�re  le  prestazioni  di  tenuta  all'acqua,  all'aria,  isolamento  termico,  acus�co,  ecc.  tenendo  conto  dei

movimen� localizza� della facciata e dei suoi elemen� dovu� a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. 

La posa di scossaline coprigiun�, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali prote+ ed

in modo da non essere danneggiate dai movimen� delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramen� avverrà secondo le indicazioni date nell'ar�colo a loro dedicato. 
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b)  Le pare� esterne o par�zioni interne realizzate a base di elemen� di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra

naturale o ricostruita e prodo+ similari saranno realizzate con le modalità descri'e nell'ar�colo opere di muratura,

tenendo conto delle modalità di esecuzione par�colare (giun�, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha

compi� di isolamento termico, acus�co, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri stra� presen� morfologicamente e con

precise  funzioni  isolamento termico,  acus�co,  barriera al  vapore,  ecc.  si  rinvia  alle  prescrizioni  date  nell'ar�colo

rela�vo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rives�men� in genere si rinvia all'ar�colo sull'esecuzione di queste opere. Comunque in relazione

alle  funzioni  a'ribuite  alle  pare�  ed  al  livello  di  prestazione  richiesto  si  curerà  la  realizzazione  dei  giun�,  la

connessione tra gli stra� e le compa�bilità meccaniche e chimiche. 

Nel  corso  dell'esecuzione  si  curerà  la  completa  esecuzione  dell'opera  con  a'enzione  alle  interferenze  con altri

elemen� (impian�), all'esecuzione dei vani di porte di finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di stra� interni

curando che non subiscano schiacciamen�, discon�nuità, ecc. non coeren� con la funzione dello strato. 

c)  Le par�zioni interne cos�tui� da elemen� predispos� per essere assembla� in sito (con o senza piccole opere di

adeguamento nelle zone di connessione con le altri pare� o con il soffi'o) devono essere realizzate con prodo+

risponden� alle prescrizioni date nell'ar�colo prodo+ per pare� esterne e par�zioni interne. 

Nell'esecuzione  si  seguiranno  le  modalità  previste  dal  fabbricante  (ivi  incluso  l'u�lizzo  di  apposi�  a'rezzi)  ed

approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corre'a predisposizione degli elemen� che svolgono anche funzione

di supporto in modo da rispe'are le dimensioni, tolleranze ed i giochi previs� o comunque necessari ai  fini del

successivo  assemblaggio  degli  altri  elemen�.  Si  curerà  che  gli  elemen�  di  collegamento  e  di  fissaggio  vengano

posiziona�  ed  installa�  in  modo  da  garan�re  l'adeguata  trasmissione  delle  sollecitazioni  meccaniche.  Il

posizionamento di pannelli, vetri elemen� di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni,

distanziatori,  ecc.  che  garan�scano  il  raggiungimento  dei  livelli  di  prestazione previs�  ed essere  completa� con

sigillatura, ecc. 

Il  sistema di  giunzione nel  suo insieme deve completare il  comportamento della  parete  e  deve essere eseguito

secondo gli schemi di montaggio previs�;

analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previs� e con accuratezza le connessioni con le pare� murarie,

con i soffi+, ecc. 

32.1. Generalità

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consen�re o migliorare il transito e la

resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguen� categorie: 

- pavimentazioni su strato portante;

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta del

terreno). 

32.2 Stra� funzionali

Quando non è diversamente descri'o negli altri documen� proge'uali (o quando ques� non sono sufficientemente

de'aglia�) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto dai seguen� stra� funzionali. (47)

a)  La pavimentazione su strato portante avrà quali elemen� o stra� fondamentali:

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanen� o

di esercizio;

2) lo  strato  di  scorrimento,  con la  funzione  di  compensare e  rendere compa�bili  gli  eventuali:  scorrimen�

differenziali tra stra� con�gui;

3) lo strato ripar�tore, con funzione di trasme'ere allo strato portante le sollecitazioni trasmesse dai carichi

esterni qualora gli stra� cos�tuen� la pavimentazione abbiano comportamen� meccanici sensibilmente differenzia�;

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rives�mento allo strato ripar�tore (o portante);

5) lo strato di rives�mento con compi� este�ci e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di u�lizzo e delle sollecitazioni previste i seguen� stra� possono diventare fondamentali:

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi

ed ai vapori;

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;

8) strato  di  isolamento acus�co  con la  funzione  di  portare  la  pavimentazione  ad  un  prefissato  isolamento

acus�co;
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9) strato  di  compensazione  con  funzione  di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità  ed

eventualmente incorporare impian� (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b)  La pavimentazione su terreno avrà quali elemen� o stra� funzionali:

1) il terreno (suolo) con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla

pavimentazione;

2) strato impermeabilizzante (o drenante);

3) lo strato ripar�tore;

4) strato di compensazione e/o pendenza;

5) il rives�mento. 

32.3. Pavimentazione su strato portante

Per la pavimentazione su strato portante sarà effe'uata la realizzazione degli stra� u�lizzando i materiali indica� nel

proge'o, ove non sia specificato in de'aglio nel  proge'o od a suo complemento si rispe'eranno le prescrizioni

seguen�: 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costru+va ado'ata si fa riferimento alle prescrizioni già date

nel  presente  capitolato  sulle  stru'ure  di  calcestruzzo,  stru'ure  metalliche,  sulle  stru'ure,  miste  acciaio  e

calcestruzzo, sulle stru'ure di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costru+va ado'ata si farà riferimento alle prescrizioni

già date per i prodo+ quali la sabbia, membrane a base sinte�ca o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o

pannelli  di  fibre,  di  vetro  o  roccia.  Durante  la  realizzazione  si  curerà  la  con�nuità  dello  strato,  la  corre'a

sovrapposizione e realizzazione dei giun� e l'esecuzione dei bordi, risvol�, ecc. 

3) Per lo strato ripar�tore a seconda della soluzione costru+va ado'ata si farà riferimento alle prescrizioni già

date per i prodo+ quali calcestruzzi arma� e non, malte cemen�zie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o

non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corre'a esecuzione dello strato in

quanto a con�nuità e spessore, la realizzazione di giun� e bordi e dei pun� di interferenza con elemen� ver�cali o

con passaggi di elemen� impian�s�ci in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompa�bilità chimico

fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia cara'eris�che di planarità, rugosità, ecc.  adeguate per lo

strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costru+va ado'ata si farà riferimento alle prescrizioni

già date per i prodo+ quali malte, adesivi organici e/o con base cemen�zia e nei casi par�colari alle prescrizioni del

produ'ore per elemen� di fissaggio, meccanici od altro �po. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corre'a

distribuzione del prodo'o con riferimento agli spessori e/o quan�tà consigliate dal produ'ore in modo da evitare

eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa

avvenga con gli strumen� e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei suppor� suggeri�

dal produ'ore. 

5) Per lo strato di rives�mento a seconda della soluzione costru+va ado'ata si farà riferimento alle prescrizioni

già date nell'ar�colo sui prodo+ per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corre'a esecuzione degli

eventuali mo�vi ornamentali, la posa degli elemen� di completamento e/o accessori, la corre'a esecuzioni dei giun�,

delle zone di interferenza (bordi, elemen� ver�cali,  ecc.) nonché le cara'eris�che di planarità o comunque delle

conformazioni superficiali rispe'o alle prescrizioni di proge'o, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di

maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al

vapore valgono le indicazioni fornite per ques� stra� all'ar�colo sulle coperture con�nue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'ar�colo sulle coperture

piane. 

8) Per lo strato di isolamento acus�co a seconda della soluzione costru+va ado'ata si farà riferimento per i

prodo+ alle prescrizioni già date nell'apposito ar�colo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispe'o delle

indicazioni proge'uali e comunque la con�nuità dello strato con la corre'a realizzazione dei giun�/sovrapposizioni,

la realizzazione accurata dei risvol� ai bordi e nei pun� di interferenza con elemen� ver�cali (nel caso di pavimento

cosidde'o galleggiante i risvol� dovranno contenere tu+ gli stra� sovrastan�). Sarà verificato nei casi dell'u�lizzo di

suppor�  di  gomma,  sughero,  ecc.  il  corre'o  posizionamento  di  ques�  elemen�  ed  i  problemi  di  compa�bilità

meccanica, chimica, ecc., con lo strato so'ostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli

stra� so+li) e/o per lo strato ripar�tore (per gli spessori maggiori a 20 mm.). 
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32.4. Pavimentazioni su terreno

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli stra� sarà effe'uata u�lizzando i materiali indica� nel proge'o,

ove non sia specificato in de'aglio nel proge'o od a suo completamento si rispe'eranno le prescrizioni seguen�. 

10)  Per  lo  strato  cos�tuito  dal  terreno si  provvederà  alle  operazioni  di  asportazione  dei  vegetali  e  dello  strato

contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue cara'eris�che di portanza,

limite  liquido,  plas�cità,  massa volumica,  ecc.  si  procederà alle  operazioni  di  cos�pamento con opportuni  mezzi

meccanici,  alla  formazione  di  eventuale  correzione  e/o  sos�tuzione  (tra'amento)  dello  strato  superiore  per

conferirgli adeguate cara'eris�che meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si

farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali

sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni

stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessu� nontessu� (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si ado'eranno

opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica,

resistenza al gelo, limite di plas�cità adegua�. Per gli stra� realizza� con geotessili si curerà la con�nuità dello strato,

la sua consistenza e la corre'a esecuzione dei  bordi e dei  pun�  di  incontro con opere di  raccolta delle acque,

stru'ure ver�cali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle

costruzioni stradali. 

12) Per lo strato ripar�tore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro

realizzazione con mis� cementa�, sole'e di calcestruzzo, conglomera� bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o

alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corre'a esecuzione degli spessori, la con�nuità degli

stra�, la realizzazione dei giun� dei bordi e dei pun� par�colari. 

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripar�tore, è ammesso

che  esso  sia  eseguito  anche  successivamente  allo  strato  ripar�tore  purché  sia  u�lizzato  materiale  iden�co  o

comunque compa�bile  e siano evita� fenomeni  di  incompa�bilità  fisica o chimica o comunque scarsa aderenza

dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni clima�che al momento dell'esecuzione. 

14)  Per  lo  strato  di  rives�mento  valgono  le  indicazioni  fornite  nell'ar�colo  sui  prodo+  per  pavimentazione

(conglomera�  bituminosi,  masse+  calcestruzzo,  pietre,  ecc.).  Durante  l'esecuzione  si  curerà  a  secondo  della

soluzione  costru+va  prescri'a  dal  proge'o  le  indicazioni  fornite  dal  proge'o  stesso  e  comunque  si  curerà  in

par�colare,  la con�nuità e regolarità dello strato (planarità,  deformazioni locali,  pendenze, ecc.)  l'esecuzione dei

bordi e dei pun� par�colari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produ'ore del

materiale ed il rispe'o dello condizioni clima�che e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

32.5. Compi� della Direzione dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a)  Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancan�, circa la soluzione costru+va da eseguire ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature ed i tempi di can�ere e le interferenze con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento

a soluzioni costru+ve conforme allo schema funzionale di proge'o descri'e in codici di pra�ca, le'eratura tecnica,

ecc. 

b)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di posa siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre almeno per gli stra� più significa�vi

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di proge'o (o concordate come de'o nel comma a) e

comunque con la funzione che è a'ribuita all'elemento o strato realizzato. In par�colare verificherà: il collegamento

tra gli  stra�; la realizzazione dei giun�/sovrapposizioni per gli stra� realizza� con pannelli,  fogli ed in genere con

prodo+ preforma�; la esecuzione accurata dei bordi e dei pun� par�colari. Ove sono richieste lavorazioni in sito

verificherà  con  semplici  metodi  da  can�ere:  1)  le  resistenze  meccaniche  (portate,  punzonamen�,  resistenze  a

flessione);  2)  adesioni  fra  stra�  (o  quando  richiesto  l'esistenza  di  completa  separazione);  3)  tenute  all'acqua,

all'umidità, ecc. 

c)  A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando ba'en� di acqua,

condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significa�vi delle ipotesi previste dal proge'o o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i  disegni costru+vi unitamente alla descrizioni e/o schede tecniche dei

prodo+  impiega�  (specialmente  quelli  non  visibili  ad  opera  ul�mata)  e  le  prescrizioni  a+nen�  la  successiva

manutenzione. 
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Art. 33 Componen� dell'impianto di adduzione dell'acqua 

in conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impian� idrici ed i loro componen� devono rispondere alle regole di

buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

33.1. Apparecchi sanitari 

33.1.1   Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale cos�tuente devono

soddisfare i seguen� requisi�: 

- robustezza meccanica 

- durabilità meccanica 

- assenza di dife+ visibili ed este�ci 

- resistenza all'abrasione 

- pulibilità di tu'e le par� che possono venire a conta'o con l'acqua sporca 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico) 

- funzionalità idraulica 

33.1.2  Per  gli  apparecchi  di  ceramica la  rispondenza alle  prescrizioni  di  cui  sopra si  intende comprovata se  essi

rispondono alle seguen� norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi,

UNI 8950/2 per bidè. 

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla UNI 4543/1 rela�va al materiale ceramico ed alle

cara'eris�che funzionale di cui in 47.1.1. 

33.1.3  Per gli apparecchi a base di materie plas�che la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ri�ene comprovata

se essi rispondono alle seguen� norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e pia+ doccia,

norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguen� norme specifiche: UNI

8192 per i pia+ doccia di resina metallica; UNI 8195 per bidè di resina metacrilica.

33.2. Rubine+ sanitari 

a) i rubine+ sanitari considera� nel presente punto sono quelli appartenen� alle seguen� categorie: 

- rubine+ singoli, cioè con una sola condo'a di alimentazione 

- gruppo miscelatore, avente due condo'e di alimentazione e comandi separa� che per regolare e miscelare la

portata  d'acqua.  I  gruppi  miscelatori  possono  avere  diverse  soluzioni  costru+ve riconducibili  nei  seguen�  casi:

comandi distanzia� o gemella�, corpo apparente o  nascosto (so'o il piano o nella parete), predisposizione per posa

su piano orizzontale o ver�cale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando

prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effe'uate di volta in

volta, per o'enere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costru+ve

riconducibili ai seguen� casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (so'o il piano o nella parete),

predisponendo per posa su piano orizzontale o ver�cale; 

- miscelatori  termosta�ci,  elemento  funzionante  come  il  miscelatore  meccanico,  ma  che  varia

automa�camente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura

prescelta. 

- considerando  la  soluzione costru+va l'ar�colo  si  applica  si  ai  rubine+ realizza� con organo di  tenuta  a

vitone, a sfera od a disco ed ai rubine+ senza rives�mento o con rives�mento nickel cromo o con rives�men� a base

di vernici, ecc. 

b) i rubine+ sanitari di cui sopra indipendentemente dal �po e dalla soluzione costru+va devono rispondere alle

seguen� cara'eris�che: 

- inalterabilità dei materiali cos�tuen� e non cessione di sostanze all'acqua 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con file'o a ge'o regolare e comunque

senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere monta� 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata 

- minima perdita di carica alla massima erogazione 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tu'e le condizioni di funzionamento 

- facile smontabilità  sos�tuzione di pezzi possibilmente con a'rezzi elementari 

104/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

- con�nuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubine+

miscelatori). 

33.3. Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automa�ci) 

Gli  elemen� cos�tuen� gli  scarichi  applica� agli  apparecchi  sanitari  si  intendono denomina� e  classifica� come

riportato alle norme UNI sull'argomento. 

Indipendentemente dal  materiale  e  dalla  forma essi  devono possedere cara'eris�che di  inalterabilità  alle azioni

chimiche ed all'azione del calore,  realizzare la tenuta tra  o'uratore e pile'a e possedere una regolabilità per il

ripris�no della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 

La  rispondenza alle cara'eris�che sopra elencate si intende soddisfa'a quando essi rispondono alle EN 274 e EN

329, la rispondenza è comprovata da una a'estazione di conformità. 

33.4  Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubine'eria sanitaria). 

Indipendentemente dal materiale cos�tuente e della soluzione costru+va essi devono rispondere alle cara'eris�che

seguen�: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione dei calore 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenien� dall'interno e/o dall'esterno 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano deposi� 

- pressione di prova uguale a quella di rubine+ collega�. 

La  rispondenza  alle  cara'eris�che sopraelencate  si  intende  soddisfa'a se  i  tubi  rispondono alla  UNI  9035  e  la

rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 

33.5  Rubine+ a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal  materiale  cos�tuente e  dalla  soluzione costru+va devono rispondere alle  cara'eris�che

seguen�: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quan�tà necessaria per assicurare la pulizia 

- disposi�vi di regolazione della portata e della quan�tà di acqua erogata 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per

effe'o di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodo'o durante il funzionamento. 

La rispondenza alle cara'eris�che prede'e deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

33.6  Casse'e per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal  materiale  cos�tuente e  dalla  soluzione costru+va devono rispondere alle  cara'eris�che

seguen�: 

- troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla casse'a 

- rubine'o a galleggiante che regola  l'afflusso dell'acqua,  realizzato in modo che, dopo l'azione di  pulizia,

l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripris�nare nel sifone del vaso il ba'ente d'acqua che realizza la tenuta

ai gas 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per

effe'o  di rigurgito 

- contenimento del livello di rumore prodo'o durante il funzionamento. 

La  rispondenza  alle  cara'eris�che  sopra  elencate  si  intende  soddisfa'a  per  le  casse'e  dei  vasi  quando,  in

abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla UNI 8949/1. 

33.7  Tubazioni e raccordi 

Le tubazioni u�lizzate per realizzare gli impian� di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni seguen�: 

a) Nei tubi metallici di acciaio le file'ature per giun� a vite devono essere del �po normalizzato con file'o conico, le

file'ature cilindriche non sono ammesse quando si deve garan�re la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 

I  tubi  di  acciaio  zincato di  diametro  minore di  mezzo pollice  sono ammessi  solo per  il  collegamento di  un solo

apparecchio. 

b) i tubi di rame devono rispondere alla UNI 6507, il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm. 
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c) i tubi di PVC e polie�lene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispe+vamente alla UNI 7441 ed alla UNI 7612

entrambi devono essere del �po PN10. 

d) i tubi di piombo sono vieta� nelle distribuzioni di acqua. 

33.8 Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

a) le valvole a saracinesca flangiate per condo'e d'acqua devono essere conformi alla UNI 7125. 

Le valvole disconne+trici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione rido'a devono essere conformi alla

UNI 9157. 

La valvole  di sicurezza in genere devono rispondere alla UNI 9335 

La  rispondenza  alle  norme  prede'e   deve  essere  comprovata  da  dichiarazione  di  conformità  completata  con

dichiarazioni di rispondenza alle cara'eris�che specifiche previste dal proge'o. 

b) le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal proge'o e rispondere (a seconda dei �pi) alle norme UNI

6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

33.9 Apparecchi per produzione acqua calda 

Gli scaldacqua funzionan� a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 1083 del 6 dicembre 1971. 

Gli scaldacqua ele'rici devono rispondere alle legge 186 e di conseguenza alle norme CEI. 

La rispondenza alle norme prede'e deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza di

marchi UNI CIG e/o IMQ). 

33.10  Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 

Per gli accumuli  valgono  le indicazioni riportate nell'ar�colo sugli impian�. 

Per gli apparecchi di soprelevazione della pressione vale quanto indicato nella UNI 9182 punto 8.4. 

Art. 34 Esecuzione dell'impianto di adduzione dell'acqua 

In conformità  alla legge 46 del 12 marzo o 1990 gli impian� idrici ed i loro componen� devono rispondere alle regole

di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate di buona tecnica. 

34.1 Generalità

Si intende per impian� di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condo'e, apparecchi erogatori che

trasferiscono l'acqua potabile (o quando consen�to non potabile) da una fonte (acquedo'o pubblico, pozzo o altro)

agli apparecchi erogatori. 

Gli  impian�,  quando non è  diversamente descri'o negli  altri  documen� proge'uali  (o quando ques� non sono

sufficientemente de'aglia�), si intendono suddivisi come segue: 

a) impian� di adduzione dell'acqua potabile 

b) impian� di adduzione di acqua non potabile. 

Per acqua  potabile si intende quella rispondente al DPCM dell'8 febbraio 1985 (FU del maggio 1985). 

Per acqua non potabile si intende quella che pur non rispondendo alle prescrizioni di cui sopra non con�ene sostanze

inquinan� o pericolose per le persone ed animali che ne vengano semplicemente a conta'o. 

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competen� autorità, alle quali

compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 

Gli impian� di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) fon� di alimentazione 

b) re� di distribuzione acqua fredda 

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

34.2 Materiali

Per la  realizzazione delle  diverse par� funzionali  si  u�lizzano i  materiali  ed i  componen� indica� nei  documen�

proge'uali.  Qualora  non siano specifica� in  de'aglio  nel  proge'o  od a  suo completamento si  rispe'eranno le

prescrizioni seguen� e quelle già fornite per i  componen� valgono inoltre quale prescrizione ulteriore a cui  fare

riferimento la UNI 9182. 

a) le fon� di alimentazione dell'acqua potabile saranno cos�tuite da: 1) acquedo+ pubblici ges�� o controlla� dalla

pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornen� acqua riconosciuta potabile della competente

autorità; oppure 3) altre fon� quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
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Gli accumuli devono essere preven�vamente autorizza� dall'autorità competente e comunque possedere le seguen�

cara'eris�che: 

- essere a tenuta in moda da impedire inquinamen� dall'esterno; 

- essere cos�tui� con materiali non inquinan�, non tossici e che mantengano le loro cara'eris�che nel tempo 

- avere le prese d'aria ed il troppopieno prote+ con disposi�vi filtran� conformi alle prescrizioni delle autorità

competen� 

b) le re� di distribuzione dell'acqua  devono rispondere alle seguen� cara'eris�che: 

- le colonne montan� devono possedere alla base un organo di interce'azione (valvola, ecc.), con organo di

taratura della pressione e di rubine'o di scarico (con diametro minimo 1/2 pollici), le stesse colonne alla sommità

devono possedere un ammor�zzatore di colpo d'ariete. Nelle re� di piccola estensione le prescrizioni prede'e si

applicano con gli opportuni ada'amen�; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pare� sufficiente a perme'ere lo smontaggio e la corre'a

esecuzione dei rives�men� prote+vi e/o isolan�. La conformazione deve perme'ere il  completo svuotamento e

l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse re� di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono

essere dotate di compensatori di dilatazione e di pun� di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione

voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine ele'riche, al di sopra di quadri

apparecchiature ele'riche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagna� dall'acqua, all'interno

di immondezzai e di locali dove sono presen� sostanze inquinan�. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in

posizione so'ostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro par� murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i

tubi devono essere rives�� con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm. 

- la posa interrata dei  tubi deve essere effe'uata a distanza di almeno un metro (misurato tra la superfici

esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto più alto dei tubi di

scarico. I tubi metallici devono essere prote+ dall'azione corrosiva del terreno con adegua� rives�men� (o guaine) e

contro il pericolo di venire percorsi da corren� vagan�; 

- nell'a'raversamento di stru'ure ver�cali ed orizzontali i  tabù devono scorrere all'interno di controtubi di

acciaio, plas�ca, ecc. preven�vamente installa�, aven� diametro capace di contenere anche l'eventuale rives�mento

isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive, l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve

essere riempito  con materiale  incombus�bile per  tu'a la  lunghezza.  In  generale si  devono prevedere  adegua�

suppor� sia  per le tubazioni sia  per gli  apparecchi quali  valvole,  ecc.,  ed inoltre,  in funzione dell'estensione ed

andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle par� non in vista dei tubi di

acqua  fredda,  sia  per  i  tubi  dell'acqua  calda  per  uso  sanitario.  Quando  necessario  deve  essere  considerata  la

protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari

(vedere UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni par�colari per locali des�na� a disabili (legge n. 13 del 9 gennaio

1989 e DM n. 236 del 14 giugno 1989). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni rela�ve alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, da

parte dell'impianto ele'rico) così come indicato nella CEI 64/8. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere componen� con bassi livelli di

rumorosità (e scelte proge'uali adeguate) in fase di esecuzione si curerà di ado'are corre'e sezioni interne delle

tubazioni  in  modo da non superare le velocità di  scorrimento dell'acqua previste,  limitare le  pressioni dei  fluidi

sopra'u'o per quanto riguarda gli organi di interce'azione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di

pompe,  ecc.  (in  linea di  principio  non maggiori  di  1.500 giri/minuto).  In  fase di  posa si  curerà  l'esecuzione dei

disposi�vi  di  dilatazione,  si  inseriranno  suppor�  an�vibran�  ed  ammor�zzatori,  per  evitare  la  propagazione  di

vibrazioni, si useranno isolan� acus�ci in corrispondenza delle par� da murare. 

34.3  Compi� della Direzione dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue: 

a) prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali, concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire, ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature, i tempi di can�ere e le interferenze con le altre opere. In via rapida si farà riferimento alle

prescrizioni della norma UNI 9182 ed in subordine a codici di pra�ca, alla le'eratura tecnica, ecc. 
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b) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di esecuzione siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre, per le par� des�nate a no

restare  in  vista  o  che possono  influire  nega�vamente  sul  funzionamento  finale,  verificherà  che  l'esecuzione  sia

coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effe'uata anche in forma causale nel caso di grandi

opere). 

In par�colare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero  e la dislocazione dei suppor�, degli elemen� di

dilatazione, degli elemen� an�vibran�, ecc. 

c) al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e so'oscri'e in una dichiarazione di

conformità,  le  operazioni  di  prelavaggio,  di  lavaggio  prolungato,  di  disinfezione  e  di  risciacquo  finale  con acqua

potabile.  De'a  dichiarazione  riporterà  inoltre  i  risulta�  del  collaudo  (prove  idrauliche,  di  erogazione  livello  di

rumore). Tu+ le operazioni  prede'e saranno condo'e secondo la UNI 9182 pun� 25 e 27. 

Al  termine il  dire'ore dei  lavori  raccoglierà in  un  fascicolo  i  documen� proge'uali  più significa�vi  ai  fine della

successiva ges�one e manutenzione (schemi degli impian�, de'agli costru+vi,  schede di componen� con da� di

targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produ'ori dei singoli componen� e dell'installatore

(modalità opera�ve e frequenza delle operazioni).

Art. 35 Impian� di scarico acque usate 

In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impian� idrici ed i loro componen� devono rispondere alle regole di

buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

35.1. Definizioni

 Si  intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condo'e, apparecchi, ecc. che trasferiscono

l'acqua dal punto di u�lizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smal�mento delle acqua meteoriche almeno fino al

punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impian� convoglian� separatamente acque fecali,

acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle

competen� autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

parte des�nata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, colle'ori); 

- parte des�nata alla ven�lazione primaria; 

- parte des�nata alla ven�lazione secondaria; 

- raccolta e sollevamento  so'o quota; 

- tra'amento delle acque. 

35.2. Materiali

 Per la realizzazione delle diverse par� funzionali si u�lizzeranno i materiali ed i componen� indica� nei documen�

proge'uali ed a loro completamento si rispe'eranno le prescrizioni seguen�. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9183. 

1) I tubi u�lizzabili devono rispondere alle seguen� norme: 

- tubi di acciaio zincato UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con

poche  sostanze  in  sospensione  e  non  saponose).  Per  la  zincatura  si  fa  riferimento  alle  norme  sui  tra'amen�

galvanici. Per i tubi  di acciaio rives��, il  rives�mento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esisten�

(polie�lene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato, in tal  caso deve essere eliminato il

tubo; 

- tubi  di  ghisa  devono  rispondere  alle  UNI  7385  e  UNI  ISO 6494,  essere  del  �po  centrifugato  e  rico'o,

possedere rives�mento interno di  catrame, resina  epossidica ed essere esternamente catrama� o vernicia� con

vernice an�ruggine; 

- tubi di piombo devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavora� in modo da o'enere sezione e

spessore  costan�  in  ogni  punto  del  percorso.  Essi  devono  essere  prote+  con  catrame  e  vernicia�  con  vernici

bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 

- tubi di gres, devono rispondere alla UNI 9180/2; 

- tubi di fibrocemento, devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86); 
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- tubi  di  calcestruzzo non armato, devono rispondere alla  UNI  9534, i  tubi  arma� devono rispondere alle

prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI; 

- tubi di materiale plas�co devono rispondere alle seguen� norme: 

- tubi di PVC per condo'e all'interno dei fabbrica� UNI 7443 FA 178 

- tubi di PVC per condo'e interrate UNI 7447 

- tubi di polie�lene ad alta densità (PEad) per condo'e interrate UNI 7613 

- tubi di polipropilene (PP) UNI 8319 

- tubi di polie�lene ad alta densità (PEad) per condo'e all'interno dei fabbrica� UNI 8451. 

2) Per gli altri componen� vale quanto segue: 

- per gli scarichi  ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere ar�colo sui componen� dell'impianto di adduzione

dell'acqua 

- devono rispondere alle seguen� cara'eris�che: 

a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua 

b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori 

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con par�colare

riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi 

d) resistenza all'azione termica delle acque aven� temperature sino a 90 °C circa 

e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e ba'eriologici favori� dalle radiazioni luminose 

f) resistenza alle radiazioni UV, per i componen� espos� alla luce solare 

g) resistenza agli ur� accidentali 

- in generale i prodo+ ed i componen� devono inoltre rispondere alle seguen� cara'eris�che 

h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalla

acque 

i) stabilità di forma in senso sia longitudinale si trasversale 

l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale 

m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso 

n) durabilità compa�bile con quella dell'edificio nel quale sono monta� 

- gli accumuli e sollevamen� devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma

devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ven�lazione di sezione non inferiore a metà del

tubo e della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo 

- le pompe di sollevamento devono essere di cos�tuzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in

sospensione  la  cui  dimensione  massima  ammissibile  è  determinata  dalla  misura  delle  maglie  di  una  griglia  di

protezione da installare a monte delle pompe. 

35.3. Materiali per la realizzazione degli impian�

Per la  realizzazione dell'impianto si  u�lizzeranno i  materiali,  i  componen� e  le  modalità  indicate  nei  documen�

proge'uali,  e qualora non siano specificate in de'aglio nel proge'o od a suo completamento si rispe'eranno le

prescrizioni seguen�. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9183. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consen�re la facile e rapida manutenzione e pulizia;

deve perme'ere la sos�tuzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previs� interven�

distru+vi di altri elemen� della costruzione; deve perme'ere l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo

facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e ver�cali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle

pare� e con la pendenza di proge'o. Esse non devono passare sopra apparecchi ele'rici o similari o dove le eventuali

fuoriuscite possono provocare inquinamen�. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni

che convogliano i liquidi in un punto di raccolta. 

Quanto applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispe'are le indicazioni prede'e per gli allineamen�, le discon�nuità, le

pendenze, ecc. 

Le curve ad angolo re'o non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi ver�cali ed

orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamen� devono avvenire

con  opportuna  inclinazione  rispe'o  all'asse  della  tubazione  riceven�  ed  in  modo  da  mantenere  allineate  le

generatrici superiori dei tubi. 
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4) I cambiamen� di direzione devono essere fa+ con raccordi che non producono apprezzabili variazioni di velocità

od altri effe+ di rallentamento. 

Le  connessioni  in  corrispondenza  di   spostamento  dell'asse  delle  colonne  della  ver�cale  devono  avvenire  ad

opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del

tra'o di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli a'acchi dei raccordi di ven�lazione secondaria devono essere realizza� come indicato nella UNI 9183. 

Le colonne di ven�lazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita dire'a all'esterno, possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo superiore del

troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al diso'o del più basso raccordo di scarico 

- devono  essere  previste  connessioni  intermedie  tra  colonna  di  scarico  e  ven�lazione  almeno  ogni  10

connessioni nella colonna di scarico. 

6)  I  terminali  delle  colonne  fuoriuscen�  ver�calmente  dalla  coperture  devono  essere  a  non  meno  di  0,15  m

dall'estradosso per coperture non pra�cabili ed a non meno di 2 m per coperture pra�cabili. Ques� terminali devono

distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 

7) Pun� di ispezione devono essere previs� con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro

minimo di 100 mm negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45 °; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro

maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze 

- alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili  ed avere spazi  sufficien� per operare con gli utensili  di pulizia. Apparecchi

facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

Nel caso di tubi interra� con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozze+ di ispezione ad ogni

cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m. 

8) I suppor� di tubi ed apparecchi devono essere sta�camente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasme'ere

rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle ver�cali almeno ogni 2,5 m e

quelle orizzontali  ogni 0,5 m per diametri  fino a 50 mm, ogni 0,8 per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per

diametri oltre 100 mm. Il materiale dei suppor� deve essere compa�bile chimicamente ed in quanto a durezza con il

materiale cos�tuente il tubo. 

9) Si devono prevedere giun� di dilatazione, per i tra+ lunghi di tubazioni, in relazione al materiale cos�tuente ed alla

presenza di pun� fissi quali par� murate o vincolate rigidamente. Gli a'raversamen� delle pare� a seconda della loro

collocazione  possono  essere  per  incasso  dire'o,  con  u�lizzazione  di  manico+  di  passaggio  (controtubi)

opportunamente riempi� tra tubo e manico'o, con foro predisposto per il  passaggio in modo da evitare pun� di

vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambien� devono sempre essere sifona� con possibilità di un secondo

a'acco. 

35.4.1. Legislazione in materia 

Gli impian� di tra'amento devono essere proge'a�, installa� e collauda� in modo che le acque di essi effluen�

prima  di  essere  consegnate  al  recapito  finale  rispondano  alle  cara'eris�che  indicate  nelle  seguen�  leggi  e

disposizioni: 

- legge 10 maggio 1976 n. 319, Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento 

- disposizioni  del  Ministero  dei  LL.PP.  4  febbraio  1977  (Comitato  dei  Ministri  per  la  tutela  delle  acque

dall'inquinamento), Criteri,  metodologie e norme tecniche generali di  cui  all'art. 2 le'ere b),d),e), della legge 10

maggio 1976 n. 319. 

- disposizione  del  Ministero  dei  LL.PP.  8  maggio  80  (Comitato  interministeriale  per  la  tutela  delle  acque

dall'inquinamento), Dire+ve per la disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamen� civili che

non recapitano in pubbliche fognature. 

35.4.2. Tipologie di scarico 
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La definizione delle cara'eris�che delle acque da consegnare al recapito finale sono in relazione alle dimensioni

dell'insediamento dal quale provengono ed alla natura del corpo rice'ore. 

Per quanto riguarda le dimensioni dell'insediamento le categorie sono due: 

- insediamen� con consistenza inferiore a 50 vani o ad 5000 m

- insediamen� con consistenza superiore a 50 vani o ad 5000 m. 

Per quanto riguarda il recapito si dis�nguono tre casi: 

- recapito in pubbliche fognature 

- recapito in corpi di acqua superficiali 

- recapito sul suolo e negli stra� superficiali del so'osuolo. 

35.4.3. Cara'eris�che ammissibili per le acque di scarico 

Le cara'eris�che ammissibili  per le acque di  scarico  in relazione alle dimensioni dell'insediamento ed al  �po di

recapito sono: 

- per  qualsiasi  dimensione  di  insediamento  con  recapito  in  pubbliche  fognature,  nei  limi�  fissa�  dai

regolamen� emana� dalla Autorità locali che le ges�scono;

- per le zone non servite da pubbliche  fognature sono da considerare due situazioni: 

a) con insediamen� di consistenza inferiore a 50 vani od a 5000 m^3 l'unico recapito ammissibile è sul suolo o

negli stra� superficiali del suolo, i limi� sono fissa� dalla Disposizioni del Ministero dei LL.PP. del 4 febbraio 1977 e

dell'8 maggio 1980. In ogni caso i livelli di tra'amento che consentono di raggiungere i sudde+ limi� non possono

essere inferiori a quelli conseguibili a'raverso tra'amen� di separazione meccanica dei solidi sospesi e di diges�one

anaerobica dei fanghi; 

b) con insediamen� di consistenza superiore a 50 vani od a 5000 m^3 sono ammissibili i recapi� sia sul suolo e

negli stra� superficiali del suolo, sia in corpi d'acqua superficiali. Nella prima eventualità valgono i limi� descri+ nel

precedente punto per gli insediamen� di minori dimensioni. Nella seconda eventualità valgono i valori riporta� nella

tabella C della legge 10 maggio 1976 n. 119 modifica� dalla legge 24 dicembre 1979 n. 650. 

35.4.4. Requisi� degli impian� di tra'amento 

Gli impian� di tra'amento, quali che siano le cara'eris�che degli effluen� da produrre, devono rispondere a ques�

requisi�:

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispe'ate;

- evitare  qualsiasi  �po di  nocività  per la salute dell'uomo con par�colare riferimento alla  propagazione di

microrganismi patogeni;

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso

esse siano des�nate:

- non essere accessibili ad inse+, roditori o ad altri animali che possano venire in conta'o con i cibi o con

acqua potabile;

- non essere accessibili alle persone non adde'e alla ges�one ed in par�colare ai bambini;

- non diventare maleodoran� e di sgradevole aspe'o. 

35.4.5. Tipologie di impianto 

Premesso che le acque da tra'are sono quelle provenien� dagli usi domes�ci con la massima possibile prevalenza dei

prodo+ del metabolismo umano e che è tassa�vamente da evitare la mescolanza con le acque meteoriche o di altra

origine, le �pologie usabili sono sostanzialmente tre:

- accumulo e fermentazione in pozzi neri con estrazione periodica del materiale seguita da smal�mento per

interramento o immissione in concimaia od altro;

- chiarificazione in vasca se+ca �po Imhoff a'raverso separazione meccanica dei solidi sospesi e diges�one

anaerobica dei fanghi, seguita dal processo di ossidazione da svolgersi per:

- dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione

- dispersione nel terreno mediante pozzi assorben�

- percolazione nel terreno mediante sub-irrigazione con drenaggio

- ossidazione totale a fanghi a+vi in sistemi generalmente prefabbrica� nei quali all'aerazione per lo sviluppo

delle colonie di  microrganismi che creano i  fanghi a+vi fa  seguito la sedimentazione con il  convogliamento allo

scarico  dell'acqua  depurata  e  con  il  parziale  ricircolo  dei  fanghi  a+vi,  mentre  i  fanghi  di  supero  vengono

periodicamente rimossi. 
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35.4.6. Cara'eris�che dei componen� 

I componen� tu+ gli impian� di tra'amento devono essere tali da rispondere ai requisi� ai quali gli impian� devono

uniformarsi: 

Le cara'eris�che essenziali sono:

- la resistenza meccanica

- la resistenza alla corrosione

- la perfe'a tenuta all'acqua nelle par� che vengono a conta'o con il terreno

- la facile pulibilità

- l'agevole sos�tuibilità

- una ragionevole durabilità. 

35.4.7. Collocazione degli impian� 

Gli impian� devono essere colloca� in posizione tale da consen�re la facile ges�one sia per i controlli periodici da

eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi. 

Al tempo stesso la collocazione deve consen�re di rispondere ai requisi� elenca� al punto 49.4.4 

35.4.8. Compi� della direzione dei lavori durante l'esecuzione

E' compito della direzione dei lavori effe'uare in corso d'opera e ad impianto ul�mato i controlli tesi a verificare:

- la rispondenza quan�ta�va e qualita�va alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;

- la corre'a collocazione dell'impianto nei confron� delle stru'ure civili e delle altre installazioni;

- le cara'eris�che costru+ve e funzionali delle par� non più ispezionabili ad impianto ul�mato;

- l'osservanza di tu'e le norme di sicurezza. 

35.4.9. Collaudi 

Ad impianto ul�mato  dovrà  essere eseguito  il  collaudo provvisorio  per  la  verifica  funzionale  dei  tra'amen� da

svolgere. 

A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito,  l'impianto potrà essere messo in funzione ed esercitato so'o il

controllo della di'a fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 

Periodi più lunghi potranno essere fissa� se le condizioni di carico saranno parziali. 

Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo defini�vo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare funzionamento

come portata e �po del liquame immesso, delle  cara'eris�che degli effluen� e della loro rispondenza ai limi� fissa�

in contra'o 

Le prove di collaudo dovranno essere ripetute  per tre volte in giorni diversi della se+mana. 

A collaudo  favorevolmente eseguito  e  convalidato  da regolare  cer�ficato,  l'impianto sarà preso in consegna dal

Commi'ente che provvederà alla ges�one dire'amente o affidandola a terzi. 

Per la durata di un anno a par�re dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della di'a fornitrice che è

tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempes�vità ogni dife'o non dovuto ad

errore di conduzione o manutenzione. 

35.5. Compi� della direzione dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico acque usate opererà come segue: 

a) prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali, concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire, ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature, i tempi di can�ere e le interferenze con altre opere. In via rapida potrà fare riferimento alle

soluzioni costru+ve descri'e nella UNI 9183 ed in subordine a codici di pra�ca, alla le'eratura tecnica, ecc. 

b) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di esecuzione siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre (per le par� des�nate a non

restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione

potrà essere effe'uata anche in forma casuale e sta�s�ca nel caso di grandi opere). 

In par�colare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei suppor�, degli elemen� di

dilatazione e degli elemen� an�vibrazione. 
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Effe'uerà o farà effe'uare e so'oscrivere in una dichiarazione i risulta� delle prove di tenuta all'acqua eseguendola

su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si so'opone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si

devono avere perdite o trasudamen�). 

c) Al termine dei lavori verificherà che siano esegui� dall'installatore e so'oscri'e in una dichiarazione di conformità

le prove seguen�:

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previs� dal

calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della erogazione di acqua

fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgi�, ribollimen� e variazioni di

regime. In par�colare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi ogge+ quali carta leggera appallo'olata

e mozziconi di sigare'a.

- tenuta agli odori, da effe'uare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tu+ i sifoni (si

esegue u�lizzando candelo+ fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tra'o in prova. Nessun odore di

fumo deve entrare nell'interno degli ambien� in cui sono monta� gli apparecchi). 

Al termine il dire'ore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documen� proge'uali più significa�vi ai fini dalla

successiva ges�one e manutenzione (schemi dell'impianto, de'agli costru+vi, schede dei componen�, ecc.) nonché

le  istruzioni  per  la  manutenzione  rilasciata  dai  produ'ori  dei  singoli  componen�  e  dall'installatore  (modalità

opera�ve e frequenza delle operazioni). 

Art. 36 Impianto di scarico acque meteoriche 

In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impian� idrici ed i loro componen� devono rispondere alle regole di

buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considera� norme di buona tecnica. 

36.1. Definizioni

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elemen� di raccolta, convogliamento, eventuale

stoccaggio e sollevamento e recapito (a colle'ori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua

può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. Il sistema di scarico della acque meteoriche deve essere

indipendente da quelle che raccolgono e smal�scono le acque usate ed industriali. 

Esso deve essere previsto in tu+ gli edifici ad esclusione di quelli storico-ar�s�ci. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in par�colare per quanto a+ene

la possibilità di inquinamento. 

Gli impian� di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

converse di convogliamento e canali di gronda;

- pun� di raccolta per lo scarico (bocche'oni, pozze+, caditoie, ecc.);

- tubazioni di convogliamento tra i pun� di raccolta ed i pun� di smal�mento (ver�cali = pluviali; orizzontali =

colle'ori);

- pun� di smal�mento nei corpi rice'ori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

36.2. Materiali

Per la realizzazione delle diverse par� funzionali si u�lizzeranno i materiali ed i componen� indica� nei documen�

proge'uali.  Qualora non siano specifica� in de'aglio  nel  proge'o od a  suo completamento,  si  rispe'eranno le

prescrizioni seguen�: 

a) in generale tu+ i materiali ed i componen� devono resistere all'aggressione chimica degli inquinan� atmosferici,

all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR,

UV, ecc.; 

b) gli elemen� di convogliamento ed i canali di gronda oltre a quanto de'o in a) se di metallo devono resistere alla

corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i  prodo+ per le coperture, se verniciate

dovranno essere realizzate con prodo+ per esterno risponden� al comma a). La rispondenza delle gronde di plas�ca

alla UNI 9031 soddisfa quanto de'o sopra. 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei colle'ori devono rispondere a seconda del materiale a quanto indicato

nell'ar�colo rela�vo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle UNI

6901 e UNI 8317. 

d)  per  i  pun� di  smal�mento valgono per  quanto applicabili  le  prescrizioni  sulle  fognature date dalle  pubbliche

autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la UNI EN 124. 
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36.3. Materiali per l'impianto

Per  la  realizzazione dell'impianto si  u�lizzeranno i  materiali,  i  componen� e  le  modalità  indicate  nei  documen�

proge'uali,  e qualora non siano specifica� in de'aglio nel proge'o o ad suo completamento, si rispe'eranno le

prescrizioni seguen�. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la UNI 9184. 

a) per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'ar�colo impian� di scarico acque usate. 

I pluviali monta� all'esterno devono essere installa� in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm, i

fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compa�bile con quello del

tubo. 

b) i  bocche'oni ed i  sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li  seguono.

Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone.

Tu'e le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un colle'ore orizzontale deve avvenire ad

almeno 1,3 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) per i pluviali ed i colle'ori installa� in par� interne all'edificio (intercapedini di pare�, ecc.) devono essere prese

tu'e le precauzioni di installazione (fissaggi elas�ci, materiali coiben� acus�camente, ecc.) per limitare entro valori

ammissibili i rumori trasmessi. 

36.4. Compi� della Direzione dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue: 

a) prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali, concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire, ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature, i  tempi di can�ere e le interferenze con le altre opere. 

In via rapida potrà fare riferimento alle soluzioni costru+ve descri'e nella UNI 9184 ed in subordine in codici di

pra�ca, le'eratura tecnica, ecc.). 

b) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di esecuzione sono effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre per le par� des�nate a non

restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia

coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effe'uata anche in forma casuale e sta�s�ca nel caso di

grandi opere). 

Effe'uerà o farà effe'uare e so'oscrivere in  una dichiarazione di  conformità le  prove di  tenuta all'acqua come

riportato sull'impianto di scarico acque usate. 

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di

conformità  dell'opera  alle  prescrizioni  del  proge'o,  del  presente  capitolato  e  di  altre  eventuali  prescrizioni

concordate. 

Il dire'ore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documen� proge'uali più significa�vi, la dichiarazione di

conformità prede'a (ed eventuali  schede  di  prodo+)  nonché  le  istruzioni  per  la  manutenzione con modalità  e

frequenza delle operazioni. 

Art. 37 Impian� adduzione gas 

Si intende per impian� di adduzione del gas l'insieme di disposi�vi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il gas agli

apparecchi u�lizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 

Il dire'ore dei lavori ai fini della loro acce'azione procederà come segue: 

- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di proge'o per accertarsi che vi sia la dichiarazione di conformità

alla  legislazione an�ncendio (legge 818 e circolari  esplica�ve)  ed alla legislazione di  sicurezza (legge 1083 del  6

dicembre 1971 ed alla legge 46 del 12 marzo 1990); (51)

- verificherà che la componen�s�ca approvvigionata in can�ere risponda alle norme UNI-CIG rese vincolan�

dai  decre� ministeriali  emana� in applicazione della  legge 1083 e della  legge 46 e  per  la  componen�s�ca non

sogge'a a decreto la sua rispondenza alle norme UNI, questa verifica sarà effe'uata su campioni preleva� in sito ed

eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un a'estato di conformità dei componen� e/o materiali alle

norme UNI; (52)

- verificherà in caso d'opera ed a fine opera che vengano esegui� i controlli ed i collaudi di tenuta, pressione,

ecc. previs� dalla legislazione an�ncendio e dalle norme tecniche rese vincolan� con i decre� sopra cita�. 

__________________________

114/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

(51) Per il rispe'o della legge 1083 si devono ado'are e rispe'are tu'e le norme UNI che i decre� ministeriali

hanno reso vincolan� ai fini del rispe'o della legge stessa.

(52) Per alcuni componen� la presentazione della dichiarazione di conformità è resa obbligatoria dai sopraccita�

decre� e può essere sos�tuita dai marchi IMG e/o UNI-CIG.

38.1.1 Compi� della Direzione dei lavori 

Il dire'ore dei lavori per la pra�ca realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tu'e le operazioni necessarie

alla  realizzazione  dello  stesso,  deve  prestare  par�colare  a'enzione  alla  verifica  della  completezza  di  tu'a  la

documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiega� e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal proge'o. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rappor� di verifica dell'impianto che a'esterà che lo stesso è stato eseguito a

regola d'arte e la documentazione per la successiva ges�one e manutenzione. 

38.1.2 Edifici Demaniali 

In  ques�  edifici  per  quanto  riguarda  gli  impian�  di  allarme,  l'impreso  esecutrice  dovrà  rilasciare  apposita

cer�ficazione,  verificata  favorevolmente  dalla  USL  competenze,  a'estante  che  gli  impian�  medesimi  sono  sta�

esegui� in conformità alle norma�ve CEI. 

38.1.3  Norme e leggi 

Gli impian� di allarme dovranno essere realizza� a regola d'arte in rispondenza alla legge 1 marzo 1968 n.186. Si

considerano  a  regola  d'arte  gli  impian� di  allarme  realizza�  secondo  le  norme  CEI  applicabili,  in  relazione  alla

�pologia di edificio, di locale o di impianto specifico ogge'o del proge'o e precisamente: 

CEI 12-13: apparecchi ele'ronici e loro accessori collega� alla rete per uso domes�co o analogo uso generale.

Norme di sicurezza 

CEI 79-2: impian�  an�effrazione,  an�ntrusione,  an�furto  e  an�aggressione.  Norme  par�colari  per  le

apparecchiature 

CEI 79-3 e variante V1: impian� an�effrazione an�ntrusione, an�furto e an�aggressione. Norme par�colari

per gli impian� an�effrazione e an�ntrusione 

CEI 79-4: impian� an�effrazione, an�ntrusione, an�furto e an�aggressione. Norme par�colari per il controllo

degli eccessi 

CEI 64-8 (1993) impian� ele'rici u�lizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata

a 1500V in corrente con�nua 

CEI 64-9 (1987): impian� ele'rici u�lizzatori negli edifici a des�nazione residenziale e similare 

CEI 64-10 (1988): impian� ele'rici nei luoghi di spe'acolo o di intra'enimento 

CEI 64-2 (1987): impian� ele'rici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio 

CEI S/423: impian� di terra negli edifici civili - raccomandazioni per l'esecuzione 

CEI 103/1 (1971) e variante  V1 (1987): impian� telefonici interni 

CEI 64-50 =  UNI  9620:  edilizia  residenziale  -  guida  per  l'integrazione  nell'edificio  degli  impian�  ele'rici

u�lizzatori, ausiliari e telefonici 

Inoltre vanno rispe'ate le disposizioni della legge 818/84 per quanto applicabili. 

38.1.4  Prove sulle apparecchiature 

an�ntrusione, an�furto, an�effrazione 

Al fine di garan�re la piena funzionalità di esercizio ed ai sensi dell'art. 2 della legge 18 o'obre 1977 n. 791, che

richiede l'u�lizzo di materiale costruito a regola d'arte, tu+ i disposi�vi di rivelazione, concentrazione, segnalazione

locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle

norme CEI 79-2, 79-3, 79-4. 

Per a'estare la rispondenza alle sopradde'e norme, de'e apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di

conformità, ove previsto dalle stesse. 

Qualora  l'apparecchiatura  da  impiegare  non  sia  completa  nelle  sopraelencate  norme,  ma  esistano  norme  di

riferimento a livello europeo (CENELEC) oppure internazionale (IEC) essa dovrà essere munita di dichiarazione di

conformità rilasciata dal costru'ore; comunque, in ogni caso dovrà essere garan�ta la sicurezza d'uso: a tal riguardo

tu'e le apparecchiature ele'riche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interru'ori,

fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle CEI 12-13, tale rispondenza dovrà essere cer�ficata da apposito a'estato
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di conformità rilasciata da parte degli organismi competen� degli sta� membri della CEE, oppure da dichiarazione dei

conformità rilasciata dal costru'ore. 

Tu'e le apparecchiature dovranno essere esen� da dife+ qualita�vi e di lavorazione. 

38.2  Cara'eris�che tecniche degli impian� 

Per quanto a+ene alla esecuzione e alla dotazione di impian� sia per gli edifici di �po residenziali sia per quelli non a

cara'ere residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un livello di prestazione, definito di volta in

volta  dal  proge'o in funzione  della  par�colare  des�nazione d'uso ed ai  beni  di  proteggere presen� (in caso di

insufficienza od incompletezza del proge'o si farà specifico riferimento alle norme CEI 79-3 e 70-3 V1). 

38.2.1  Installazione 

Si intende per installazione l'insieme delle operazioni di posa in opera dei componen� a+ a realizzare l'impianto

an�ntrusione, an�effrazione ed an�furto così come proge'ato e commissionato. 

38.2.2  Collaudo 

Le verifiche  da  effe'uare  a  cura  del  responsabile  per  il  collaudo  degli  impian� an�effrazione,  an�ntrusione ed

an�furto sulla base della documentazione fornita sono: 

a) controllo dell'elenco dei materiali installa� e delle rela�ve cara'eris�che tecniche; 

b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di ges�one, dei singoli rilevatori e ogni

altro disposi�vo competente il sistema, con ulteriore verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 

c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamen�, verifica della completezza della

documentazione tecnica e die manuali d'uso e tecnici; 

d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimen�, del �po delle ba'erie

e del dimensionamento degli alimentatori installa�; 

e) controllo opera�vo delle funzioni concordate ed in par�colare:

- risposta dell'impianto ad even� di allarme

- risposta dell'impianto ad even� temporali

- risposta dell'impianto ad interven� manuali. 

38.2.3  Istruzioni per la manutenzione 

Per garan�re l'indispensabile con�nuità di funzionamento degli impian� devono essere fornite le istruzioni per la loro

manutenzione che devono prevedere come minimo, l'effe'uazione di due visite ordinarie di ispezione all'anno, a

par�re dalla data di  collaudo, da parte di  personale specializzato che interverrà su programma di manutenzione

preven�va ovvero su chiamata straordinaria. IN fase di manutenzione preven�va dovranno essere effe'uate tu'e le

operazioni di verifica necessarie per il controllo del buon funzionamento dell'impianto in generale, ed in par�colare: 

a) il funzionamento della centrale di ges�one con par�colare riguardo alle segnalazioni o+che ed all'a+vazione dei

mezzi di allarme; 

b) l'efficienza dell'alimentatore e lo stato di carica delle ba'erie 

c) la sensibilità e la portata dei rilevatori 

d) l'efficienza degli organi di segnalazione d'allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli allarmi e di ogni

altro disposi�vo componente il sistema. 

39.1.1 Norme e leggi

Gli impian� ele'rici dovranno essere realizza� a regola d'arte in rispondenza alla legge 1° marzo 1968 n. 186. Si

considerano a regola d'arte gli impian� ele'rici realizza� secondo le norme CEI applicabili in relazione alla �pologia

dell'edificio,  del locale o dell'impianto specifico ogge'o del proge'o e precisamente:

CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989): Impian� di produzione, trasporto e distribuzione di energia ele'rica.

Linee in cavo

CEI 64-8 (1992): Impian� ele'rici u�lizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V CA e a 1500 V cc

CEI 64-9 (1987): Impian� ele'rici u�lizzatori negli edifici a des�nazione residenziale e similare

CEI 64-10 (1988): Impian� ele'rici nei luoghi di spe'acolo o di intra'enimento

CEI 64-2 (1987): Impian� ele'rici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio

CEI S/423 Impian� di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione

CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987) Impian� telefonici interni
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CEI 64-50 =UNI  9620:  Edilizia  residenziale  -  Guida  per  l'integrazione  nell'edificio  degli  impian�  ele'rici

u�lizzatori, ausiliari e telefonici.

Inoltre vanno rispe'ate le disposizioni di legge 818/84 per quanto applicabili.

39.1.2 Protezione delle persone contro i conta+ dire+ e indire+

In accordo a quanto prescri'o dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria (con tensione nomina da

oltre 50 fino a 1000 V, compresi in corrente alternata)dove l'Ente è proprietario della cabina di trasformazione (da AT

o MT a BT) si a'ua la protezione prevista per il sistema TN (collegamento a terra del neutro e collegamento delle

masse al neutro). Tale sistema richiede che sia soddisfa'a in qualsiasi punto del circuito la condizione:

I £ Uo / Zg

dove:

Uo è la tensione nominale dell'impianto verso terra, in V;

Zg è l'impedenza totale, in Ohm, del circuito di guasto, per guasto franco a massa;

I è il valore in A della corrente di intervento della protezione effe'uata con disposi�vi di massima corrente a tempo

inverso come interru'ori magnetotermici o con disposi�vi differenziali.

Tale protezione dovrà interrompere il circuito entro:

a) 5 secondi in generale, e, in aggiunta a quanto precisato nella norma CEI 64-8, entro:

b) 0,4 s per tu+ i circui� terminali.

39.1.3 Prove sui materiali

Ai sensi dell'ar�colo 2 della legge 18 o'obre 1977 n. 791, dovrà essere u�lizzato materiale costruito a regola d'arte in

materia di sicurezza per il quale, ai sensi degli ar�coli 6 e 7 della sudde'a legge 18 o'obre 1977, n. 791, sia stata

rilasciata ai sensi dell'art. 11 della dire+va CEE 19 febbraio 1973, n. 23, una relazione da cui risul� la conformità dello

stesso  materiale  alle  disposizioni  dell'ar�colo  2  della  legge  791/77,  ovvero  che  sullo  stesso  materiale  sia  stato

apposto un marchio che ne a'es� la conformità (per esempio IMQ) ovvero abbia o'enuto il rilascio di un a'estato di

conformità da parte di uno degli organismi competen� per ciascuno degli sta� membri della Comunità economica

europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costru'ore. I materiali non previs� nel campo

di  applicazione della  legge 18 o'obre 1977, n.  791,  e per  i  quali  non esistono norme di  riferimento,  dovranno

comunque essere conformi alla legge 1° marzo 1968, n. 186.

Tu+ i materiali dovranno essere esen� da dife+ qualita�vi e di lavorazione.

39.1.4 Impianto di terra

In accordo con quanto prescri'o dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria ( con tensione nominale

da oltre 50 fino a 1000 V compresi in CA) dove gli impian� ele'rici u�lizzatori sono alimenta� da rete pubblica a

tensione nominale verso terra sino a 220 V, la distribuzione è effe'uata con sistema TT (collegamento a terra del

neutro e collegamento a terra locale delle masse).

Pertanto, in ogni edificio o complesso di edifici con�gui, va previsto un impianto di terra locale cui devono essere

collega� i condu'ori di protezione rela�vi alle masse e i condu'ori di equipotenzialità principali e secondari rela�vi

alle masse estranee (tubazioni metalliche per l'acqua, gas, riscaldamento, stru'ure metalliche, ecc.).

L'impianto di terra deve rispondere alla norma CEI 64-8 e sarà composto principalmente da:

- sistema  di  dispersione  cos�tuito  da  uno  o  più  elemen�  metallici  in  in�mo  contato  con il  terreno  (per

esempio, corde, nastri, tondini o picche+ a tubo, in profilato di rame, acciaio zincato o acciaio ramato);

- condu'ore di terra che collega il dispersore al colle'ore di terra;

- colle'ore di terra ubicato solitamente al piano interrato, usualmente in corrispondenza di ciascun vano scala;

esso è cos�tuito da una piastra o barra dotata di apposi� morse+; a questo colle'ore vanno collega� anche tu+ i

condu'ori di protezione e di equipotenzialità;

- condu'ore di protezione principale (collegato al colle'ore di terra) che sale (solitamente nel vano scala) per il

collegamento ai condu'ori di protezione delle varie utenze.

Si raccomanda che l'esecuzione del sistema di dispersione possa aver luogo durante la prima fase delle opere edili

nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza par�colari opere di scavo o di infissione e inoltre

possono essere esegui�,  se del  caso,  i  collegamen� dello stesso ai  ferri  dei  plin� di  fondazione, u�lizzando così

dispersori naturali; i collegamen� di equipotenzialità principali devono essere esegui� in base alle prescrizioni della

norma 64-8, osservando le seguen� modalità:
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- collegamento tra i tubi metallici dell'impianto idrico, di riscaldamento, del gas e il colle'ore di terra;

- di  regola  esegui�  a  valle  dei  contatori  generali  dell'acqua  per  evitare  interferenze  con  i  gestori

dell'acquedo'o;

- se i rispe+vi gestori non rilasciano il benestare e i tubi dell'acqua a monte dei contatori non vanno collega�;

- devono essere esegui� alla base dell'edificio e connessi dire'amente al colle'ore di terra.

Il sistema più semplice e razionale per realizzare il necessario coordinamento tra disposi�vi di protezione e resistenza

di terra è l'adozione della protezione a mezzo di interru'ori differenziali

39.2 Cara'eris�che tecniche degli impian� e dei componen�

Per quanto non precisato nelle norme citate in 61.1 e nel presente testo, valgono le prescrizioni e le descrizioni del

proge'o.

Per quanto riguarda le sezioni minime dei condu'ori di fase e di neutro, si applica quanto segue:

- pun� luce e prese      10 A      1.5 mm^2

- prese                   16 A      2.5 mm^2

- montan�                          4.0 mm^2

Per quanto a+ene alla esecuzione e dotazione di impian� ele'rici, sia applica inoltre quanto segue.

39.2.1 Impian� ele'rici negli edifici residenziali

Ove non specificato diversamente nel proge'o, la dotazione ele'rica di riferimento sarà la seguente:

Ingresso - un punto luce deviato

      - una presa

      - una presa telefono

      - un citofono

      - una suoneria

Disimpegno corridoio: - un punto luce deviato

Soggiorni/pranzo       - un punto luce commutato

                  - due prese di cui almeno una da 16 A

                  - una presa TV

Cucina         - un punto luce interro'o

               - 4 prese di cui almeno 2 da 16 A

               - 2 interru'ori automa�ci magnetotermici

Camera doppia  - un punto luce inver�to

               - 3 prese di cui almeno 1 da 16 A

Camera singola    - un punto luce inver�to

                  - 3 prese di cui almeno 1 da 16 A

Bagno             - 1 punto luce interro'o

                  - 1 punto luce interro'o da parete

                  - 2 prese di cui almeno una da 16 A

                  - un pulsante a �rante (sulla vasca) completo di suon.

                  - una aspirazione forzata (se cieco)

                  - un interru'ore automa�co magnetotermico

                  (se prevista l'installazione di una lavatrice)

Ne  caso  di  scalda-acqua  ele'rico,  il  circuito  di  alimentazione  va  prote'o  con  proprio  interru'ore  automa�co

magnetotermico

Per il quadro ele'rico di appartamento:

- un interru'ore generale differenziale o magnetotermico differenziale ad alta sensibilità (I£ 30 mA, Id 0,03 A

da almeno 20 A)

- un interru'ore automa�co magnetotermico bipolare da 10 A, a protezione dei circui� luce

- un interru'ore automa�co magnetoremico bipolare da 16 A, a protezione delle prese

39.2.2 Impian� ele'rici negli uffici

a) Protezione contro i conta+ indire+
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I circui� di alimentazione degli uffici saranno prote+ da interru'ori automa�ci magnetotermici differenziali aven�

corrente differenziale nominale adeguata alla protezione contro i conta+ indire+ secondo quanto prescri'o dalla

noma CEI 64-8, e comunque non superiori a 0,5 A.

Per  i  circui�  che  possono  alimentare  u�lizzatori  con  circui�  ele'ronici,  si  raccomanda  la  scelta  di  interru'ori

differenziali sensibili a corren� pulsan� unidirezionali (�po A) della norma CEI 23-18.

b) Prese di spina

Ove non specificato nel proge'o, la dotazione di riferimento di prese a spina sarà di almeno 4 prese a spina, di cui 2

da 16 A per ogni 20 m^2. I circui� delle prese saranno prote+ da interru'ori automa�ci magnetoremici differenziali

Id £ 0,03 A, raggruppando non più di 6 prese per ogni interru'ore.

39.2.3 Impianto nella centrale termica

L'impianto  ele'rico  di  ques�  locali  deve  essere  eseguito  tenendo  conto  delle  prescrizioni  dovute  al  �po  di

combus�bile usato, alle potenzialità della caldaia, alla presenza e capacità di eventuali serbatoio e alle prescrizioni di

legge, concernen� gli impian� termici, nonché alle disposizioni emanate nell'ambito della legislazione an�ncendio.

In mancanza di precisazioni proge'uali, valgono le indicazione della norma CEI 64-50=UNI9620.

39.2.4 Impian� all'aperto

Si intendo quelli per illuminazione, per irrigazione di giardini, per comando di cancelli ele'rici e similari.

In par�colare, in caso di posa interrata del cavo, lo stesso deve essere munito di guaina prote+va ed essere posto in

cavido'o o so'otegoli ed in entrambi i casi interrato ad una profondità minima di 50 cm.

39.2.5 Impian� di comunicazione interna

Si definiscono tali quegli impian� che perme'ono comunicazioni foniche o videocitofoniche tra gli appartamen� di

uno stabile e l'ingresso, la por�neria o tra di loro. Essi andranno realizzato secondo la norma CEI 64-8, mentre le

apparecchiature dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13.

39.2.5.1 Impianto telefonico

Devono essere installate opportune tubazioni di materiale isolante (diametro esterno 20 mm) e scatole telefoniche

unificate SIP da incasso per prevedere l'eventuale allacciamento del telefono. Ove non specificato nel proge'o, la

dotazione di riferimento dei pun� telefonici sarà di almeno un punto nell'ingresso dell'appartamento e di un secondo

punto in altro locale e di almeno un punto per ogni stanza des�nata ad ufficio.

Art. 40 Impianto di riscaldamento

In conformità alla legge 46/1990 gli  impian� idrici  ed i  loro componen� devono rispondere alle regole di  buona

tecnica, essendo le norme UNI e CEI considerate norme di buona tecnica.

40.1 Generalità

L'impianto di  riscaldamento deve assicurare il  raggiungimento,  nei  locali  riscalda�,  della  temperatura  indicata in

proge'o,  compa�bile  con  le  vigen�  disposizioni  in  materia  di  contenimento  dei  consumi  energe�ci.  De'a

temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad una altezza di 1.5 m dal pavimento. Quanto de'o vale

purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in proge'o. Nell'esecuzione dell'impianto dovranno

essere  scrupolosamente  osservate,  oltre  alle  disposizioni  per  il  contenimento  dei  consumi  energe�ci,  le  vigen�

prescrizioni concernen� la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo.

40.2 Sistemi di riscaldamento

I sistemi di riscaldamento degli ambien� si intendono classifica� mediante:

a)  "corpi  scaldan�"  (radiatori,  conve'ori,  piastre  radian�  e  simili)  colloca�  nei  locali  e  alimenta�  da  un  fluido

termove'ore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata)

b) "pannelli radian�" pos� in pavimen�, soffi+, pare�, a loro volta riscalda� mediante tubi nei quali circola acqua a

circa 50 °C;

c) "pannelli sospesi" alimenta� come i corpi scaldan� di cui sub a);

d) immissione di aria riscaldata mediante a'raversamento di ba'erie; de'e ba'erie possono appartenere:

- ad un apparecchio locale (aerotermo, ven�lconve'ore, conve'ore ven�lato, ecc.)

- ad un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di termoven�lazione);

e) immissione nei locali di aria riscaldata mediante un generatore di aria calda a scambio dire'o.
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40.3 Componen� degli impian� di riscaldamento

In  base  alla  regolamentazione  vigente  tu+  i  componen�  degli  impian�  di  riscaldamento  des�na�  vuoi  alla

produzione,  dire'a  o  indire'a,  del  calore,  vuoi  alla  u�lizzazione  del  calore,  vuoi  alla  regolazione  automa�ca  e

contabilizzazione  del  calore,  debbono  essere  provvis�  del  cer�ficato  di  omologazione  rilasciato  dagli  organi

competen�.

I disposi�vi automa�ci di sicurezza e di protezione debbono essere provvis� di cer�ficato di conformità rilasciato,

secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni (CSE, Centro Studi ed Esperienze).

Tu+ i componen� degli impian� debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e susce+bili di essere

agevolmente introdo+ e rimossi nei locali di loro per�nenza ai fini della loro revisione, o della eventuale sos�tuzione.

Il  dire'ore dei  lavori  dovrà accertare  che i  componen� impiega� siano sta� omologa� e/o che rispondano  alle

prescrizioni vigen�.

40.4 Generatori di calore

Secondo il combus�bile impiegato i generatori dl calore possono essere alimenta� :

- con combus�bili solidi, carica� manualmente o automa�camente nel focolare;

- con combus�bili liquidi mediante apposito bruciatore;

- con combus�bili gassosi mediante apposito bruciatore.

Secondo il fluido riscaldato, i generatori di calore possono dis�nguersi in:

- ad acqua calda

- a vapore con pressione inferiore a 98066,5 Pa;

- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra;

- ad aria calda.

1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari carichi e

di esso dovrà essere precisato il �po e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato e lo spessore della

superficie di scambio, il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore d'acqua il contenuto d'acqua a

livello).

2) Per i generatori con camera di combus�one pressurizzata, bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia a �raggio

naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione residua.

3) Il generatore sarà dotato degli accessori previs� dalla norma�va ed in par�colare:

- dei disposi�vi di sicurezza;

- dei disposi�vi di protezione;

- dei disposi�vi di controllo;

previs� dalle norme ISPESL. In par�colare:

a) disposi�vi di sicurezza:

- negli impian� ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante un tubo

aperto all'atmosfera, di diametro adeguato;

- negli  impian�  ad  acqua  calda  a  vaso  chiuso,  la  sicurezza  verrà  assicurata  per  quanto  riguarda  le

sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e per quanto riguarda la sovratemperatura da valvole di scarico

termico o da valvole di interce'azione del combus�bile;

- negli impian� a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà assicurata

dalle valvole di sicurezza.

b) disposi�vi di protezione; sono quelli des�na� a prevenire l'entrata in funzione dei disposi�vi di sicurezza, ossia

termosta�, pressosta� e flussosta� (livellosta� nei generatori di vapore); essi debbono funzionare e rispondere alle

norma�ve vigen�.

c) disposi�vi di controllo sono: il termometro con l'a+guo pozze'o per il termometro di controllo e l'idrometro con

l'a'acco per l'applicazione del manometro di controllo; nei generatori di vapore, i disposi�vi di controllo sono il livello

visibile ed il manometro dotato di a'acco per il manometro di controllo; ques� disposi�vi devono rispondere alle

norma�ve vigen�.

40.4.1 Generatori d'aria calda a scambio dire'o

Dei  generatori  d'aria  calda,  a  scambio  dire'o,  ove  ne  sia  consen�to  l'impiego  per  il  riscaldamento  di  locali  di

abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e lo spessore della superficie di scambio, la pressione della

camera di combus�one e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ven�latore.
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Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combus�one e la pressione nel circuito dell'aria calda che

deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combus�one.

40.4.2 Generatori di calore a scambio termico

Comprendono  scambiatori  di  calore  in  cui  il  circuito  primario  è  alimentato  da  acqua  calda  o  vapore  od acqua

surriscaldata, prodo+ da un generatore di calore, mentre  il circuito secondario è des�nato a fornire acqua calda a

temperatura minore.

Tali apparecchi, se alimenta� da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione atmosferica,

devono essere provvis�,  sul  circuito  secondario,  di  valvole di  sicurezza e di  valvole di  scarico  termico,  oltre alle

apparecchiature di protezione (termosta� e pressosta�) che operano dire'amente sul  generatore che alimenta il

circuito primario, oppure sul circuito primario stesso.

Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, idrometro con

a'acchi).

40.5 Bruciatori

I bruciatori di combus�bili liquidi o gassosi, ed focolari per combus�bili solidi, devono essere in grado di cedere al

fluido termove'ore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito.

In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in ques�one.

Il  bruciatore deve essere corredato da disposi�vi  che ne arres�no il  funzionamento ed interce+no l'afflusso del

combus�bile nel caso che la fiamma non si accenda o che essa si spenga in corso dl funzionamento.

In  par�colare  i  gruppi  di  alimentazione  dei  bruciatori  a  gas  debbono  corrispondere  esa'amente  per  �po  e

composizione  a  quelli  prescri+  dalle  norme  UNI-CIG  e  comple�  quindi,  oltre  che  delle  ele'rovalvole  di

interce'azione, anche del disposi�vo a'o ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse.

Negli impian� di maggiore importanza dota� di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica automa�ca del

disposi�vo di controllo della fiamma all'a'o di ogni accensione o, se del caso, la verifica con�nua.

L'arresto dei bruciatori, in generale deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di protezione:

termosta�, pressosta�, flussosta�, livellosta�.

40.5.1 Condo+ di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche

I condo+ dei fumi (raccordi fumari, canali fumari e camini)  debbono assicurare la corre'a evacuazione dei fumi

anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità rela�va.

Qualora i condo+ non siano totalmente esterni all'edificio, il �raggio ne dovrà assicurare la depressione lungo l'intero

sviluppo così che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodo+ della combus�one.

Lo sbocco all'esterno deve avvenire secondo le prescrizioni vigen� e comunque in modo da non recare moles�e.

In qualsiasi  locale  in  cui  funziona un generatore di  calore,  di  qualsiasi  potenza,  deve essere assicurato  il  libero

ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate.

40.6 Circolazione del fluido termove'ore

40.6.1 Pompe di circolazione

Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si u�lizzi la circolazione naturale

per gravità, viene assicurata mediante ele'ropompe centrifughe, la cui potenza ele'rica assorbita non deve essere,

di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell'impianto.

Le pompe, provviste di cer�ficato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per alimentare

tu+ gli apparecchi u�lizzatori e debbono essere previste per un servizio con�nuo senza sensibile surriscaldamento

del motore.

La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore ele'rico con giunto elas�co, potrà essere meccanica o con

premistoppa: in quest'ul�mo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo un adeguato periodo di

funzionamento.

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di interce'azione sull'aspirazione e sulla mandata e di valvole di non

ritorno.

Sulla pompa, o sui colle'ori di aspirazione, mandata delle pompe ai dovrà prevedere una presa manometrica per il

controllo del funzionamento.

40.6.2 Ven�latori
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Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effe'ua mediante ele'roven�latori

centrifughi o assiali, la cui potenza ele'rica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/50 della potenza

termica massima dell'impianto.

I  ven�latori,  provvis�  di  cer�ficato  di  omologazioone,  dovranno  assicurare  portate  e  prevalenze  idonee  per

l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previs� per un

servizio con�nuato senza sensibile surriscaldamento del motore.

40.7.1 Rete di tubazioni di distribuzione

La rete di tubazioni di distribuzione comprende:

a) le tubazioni della Centrale Termica;

b) le tubazioni della so'ocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno scambiatore di

calore

c) la rete di distribuzione propriamente de'a, che comprende:

- una rete orizzontale principale;

- le colonne montan� che si staccano dalla rete di cui sopra;

- le re� orizzontali nelle singole unita immobiliari;

- gli allacciamen� ai singoli apparecchi u�lizzatori;

d) la rete di sfiato dell'aria.

1) Le re� orizzontali saranno, di regola, poste nei can�na� o interrate: in quest'ul�mo caso, se si tra'a di tubi metallici

e  non siano  previs�  cunicoli  accessibili  aera�,  si  dovrà  prevedere  una  protezione  tale  da  non consen�re  alcun

conta'o delle tubazioni con il terreno.

2)  Le  colonne montan�,  provviste  alla  base di  organi  di  interce'azione e  di  rubine'o di  scarico,  saranno poste

possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le re� orizzontali des�nate alle singole unita immobiliari.

Debbono restare accessibili sia gli organi di interce'azione dei prede+ montan�, sia quelli delle singole re� o, come

nel caso dei pannelli radian�, gli ingressi e le uscite dei singoli serpen�ni.

3) Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previs� nelle norme UNI: in par�colare per i

tubi di acciaio neri si impiegheranno, sino al diametro di 1", tubi gas secondo la norma UNI 3824 e per i diametri

maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI 7287 e UNI 7288. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla

norma UNI 6507.

4) Le tubazioni di  materiali  non metallici  debbono essere garan�te dal  fornitore per la temperatura e pressione

massima di esercizio e per servizio con�nuo.

5) Tu'e le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni della Legge 10/91 e decre� di a'uazione,

salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per l'integrazione del

riscaldamento ambiente.

6) I giun�, di qualsiasi genere (salda�, file'a�, a flangia, ecc.) debbono essere a perfe'a tenuta e laddove non siano

accessibili dovranno essere prova� a pressione in corso di installazione.

7)  I  sostegni  delle  tubazioni  orizzontali  o  sub-orizzontali  dovranno  essere  previs�  a  distanze  tali  da  evitare

incurvamen�.

8) Il dimensionamento delle tubazioni sulla base delle portate e delle resistenze di a'rito ed accidentali deve essere

condo'o così da assicurare le medesime perdite di carico in tu+ i circui� generali e par�colari di ciascuna utenza.

La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limi� tali da evitare rumori moles�, trascinamento d'aria,

perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza delle accidentalità.

9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, in caso di impiego di acqua, il sicuro sfogo dell'aria e,

nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione dell'aria.

Occorre  prevedere,  in  ogni  caso,  la  compensazione delle  dilatazioni  termiche;  quanto ai  dilatatori,  dovrà essere

fornita la garanzia che le deformazioni rientrino in quelle elas�che del materiale e dei pun� fissi, e che l'ancoraggio

sia commisurato alle sollecitazioni.

Gli organi di interce'azione, previs� su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e pressioni

massime di esercizio ed assicurare la perfe'a tenuta, agli effe+ della eventuale segregazione dall'impianto, di ogni

singolo circuito.

Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così da evitare colpi

d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore.

40.7.2 Canali di distribuzione dell'aria calda
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Negli impian� ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambien�, o in più pun� dello stesso

ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione singolarmente regolabili per quanto

concerne la portata, e dimensiona�, come le tubazioni, in base alla portata ed alle perdite di carico.

I canali debbono essere esegui� con materiali di adeguata resistenza, non sogge+ a disgregazione o danneggiamen�

per effe'o dell'umidità; se metallici, essi dovranno essere irrigidi� in modo che le pare� non entrino in vibrazione.

I canali dovranno essere coibenta� per l'intero loro sviluppo, a meno che il calore da essi emesso sia espressamente

previsto per il riscaldamento, o integrazione del riscaldamento, dei locali a'raversa�.

La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori moles�, perdite di carico eccessive e

fenomeni di abrasione delle pare�, specie se non si tra'a di canali metallici.

Le bocche di  immissione debbono essere ubicate  e conformate in modo che l'aria  venga distribuita  quanto più

possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà tener conto

anche della naturale tendenza alla stra�ficazione. In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dota� di

bocche di  ripresa,  tenendo conto altresì  che l'ubicazione di  queste deve essere tale da evitare la  formazione di

corren� preferenziali, a pregiudizio della corre'a distribuzione.

40.8 Apparecchi u�lizzatori

Tu+ gli  apparecchi u�lizzatori debbono essere costrui� in modo da poter essere impiega� alla pressione ed alla

temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione, che può presentarsi al

suo valore massimo qualora la pompa sia installata sulla mandata e l'apparecchio sia interce'ato sul solo ritorno.

40.8.1 Corpi scaldan� sta�ci

Qualunque sia il �po prescelto, i corpi scaldan� debbono essere provvis� di un cer�ficato di omologazione che ne

a'es� la resa termica, accertata in base alla norma UNI 6514.

Essi  debbono  essere colloca� in posizione e condizioni  tali  che non ne  risul�  pregiudicata  la  cessione  di  calore

all'ambiente.  Non  si  debbono  impiegare sullo  stesso  circuito  corpi  scaldan� dei  quali  sia  notevolmente  diverso

l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione della variazione della differenza

tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio radiatori e conve'ori).

Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi a+ a consen�re la regolazione manuale

e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, senza interferire con il

funzionamento dell'impianto.

40.8.2 Corpi scaldan� ven�la�

Di tali apparecchi cos�tui� da una ba'eria percorsa dal fluido termove'ore e da un ele'roven�latore che obbliga

l'aria a passare nella ba'eria occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldan� sta�ci, accertare la potenza

assorbita dal ven�latore e la rumorosità dello stesso.

La  collocazione  degli  apparecchi  deve  consen�re  una  distribuzione  uniforme  dell'aria  evitando  altresì  corren�

moleste.

40.8.3 Pannelli radian�

Cos�tuiscono una simbiosi tra le re� di tubazioni in cui circola il fluido termove'ore e le stru'ure murarie alle quali

tali re� sono applicate (pannelli riporta�) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annega�).

I tubi per la formazione delle re�, so'o forma di serpen�ni, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 mm al

massimo) e, ove non si tra+ di tubi metallici, dovrà esserne accertata l'idoneità rela�vamente alla temperatura e alla

pressione massima di esercizio per un servizio con�nuo.

Prima dell'annegamento delle re�, si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta; è allo scopo indispensabile una

prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle eventuali

congiunzioni.

1) Nel caso di pannelli  a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve superare il

valore di 48 - ta [in °C] (essendo ta la temperatura ambiente).

La distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare che de'a temperatura media si consegua alternando zone a

temperatura rela�vamente alta a zone a temperatura rela�vamente bassa.

Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che (anche con cadute di temperatura rela�vamente

basse  pari  a  8  ó10  °C)  le  zone  che  corrispondono  all'ingresso  del  fluido  scaldante  eme'ono  calore  in  misura

sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita.
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Le re� di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) che assicuri la

totale aderenza al tubo, garantendone la protezione da qualsiasi conta'o con altri materiali e da qualsiasi liquido

eventualmente disperso sul pavimento.

2) nel caso di pannelli a soffi'o, ricava� di regola annegando le re� nei solai pieni o nelle nervature dei solai mis�, la

temperatura media superficiale viene contenuta entro il valore di

                       tms = 15 . (h - 1.75) + 44 - ta

dove: ta è la temperatura ambientale;

h è l'altezza in metri della superficie emi'ente rispe'o al pavimento.

3) il collegamento alle re� di distribuzione, deve essere a'uato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno dell'aria e

che questa, trascinata dal fluido, venga scaricata opportunamente; per lo stesso mo�vo è opportuno che la velocità

dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s.

4) Nel caso di re� a griglia, cos�tuite da una pluralità di tronchi o di serpen�ni collega� a due colle'ori (di ingresso e

di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano eguali, così da evitare circolazioni preferenziali. In

concreto, occorre che i vari tronchi o serpen�ni abbiano la stessa lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero di

curve) e che gli a'acchi ai colle'ori avvengano da par� opposte, cosicché il tronco con la mandata più corta abbia il

ritorno più lungo e il tronco con la mandata più lunga abbia il ritorno più corto.

5)  Nei  pannelli  cosidde+  "riporta�"  (di  regola  a  soffi'o  e  talvolta  a  parete,  cara'erizza�  da  re�  di  tubazioni

incorporate in uno strato di  speciale di  intonaco applicato alla stru'ura murari  o separato dalla stessa) si  dovrà

prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo nonché l'ancoraggio del pannello,

tenendo conto delle dilatazioni termiche.

Qualunque sia il �po di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello od un gruppo di pannelli per ogni locale

dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile.

6) E' u�le l'applicazione di organi di interce'azione sull'ingresso e sull'uscita cosi da poter separare dall'impianto il

pannello o il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso.

40.8.4 Pannelli pensili

I pannelli pensili sono considera� alla stregua di corpi scaldan�, tenendo conto che in relazione al loro sviluppo ed

alla loro collocazione, le temperature superficiali debbono essere compa�bili con il benessere delle persone.

40.8.5 Riscaldatori d'acqua

Sono des�na� alla produzione di acqua calda per servizi igienici e possono essere :

- ad accumulo con rela�vo serbatoio; 

- istantanei; 

- mis�, ad accumulo ed istantanei.

Il �po di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli a+ngimen� (saltuari,

con�nui, concentra� in brevi periodi di tempo).

Qualora il  fluido scaldante presen� una temperatura superiore a quella di  ebollizione alla pressione atmosferica,

occorre applicare al serbatoio di accumulo una valvola di sicurezza ed una valvola di scarico termico.

Nei serbatoi d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, onde far

fronte  alla  dilatazione  dell'acqua  in  essi  contenuta  nel  caso  in  cui  non  si  verifichino  a+ngimen�  durante  il

riscaldamento dell'acqua stessa.

L'acqua  deve  essere distribuita  alle  temperature prescri'e dalla  legge  10/91;  è  comunque  opportuno,  nel  caso

dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di incrostazioni,

nel caso in cui l'acqua non venga preven�vamente tra'ata.

Il  generatore di  calore  des�nato ad  alimentare il  riscaldatore d'acqua  durante i  periodi  in  cui  non si  effe'ua il

riscaldamento deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effe+vamente dal servizio a cui è des�nato.

40.8.6 Complessi di termoven�lazione

Sono cos�tui�, come i corpi scaldan� ven�la�, da una ba'eria di riscaldamento alimentata dal fluido termove'ore e

da un ele'roven�latore per la circolazione dell'aria nella ba'eria.

Dovendo provvedere al riscaldamento di una pluralità di  locali mediante l'immissione di aria calda, l'apparecchio

dovrà essere in grado di fornire la potenza termica necessaria.

Dell'ele'roven�latore, dotato di un motore ele'rico per servizio con�nuo, dovranno essere verificate la portata, la

prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio.
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L'apparecchio potrà essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di ricircolazione, sebbene la presenza di

disposi�vi di  umidificazione  possa consen�rne la definizione quale apparecchio di clima�zzazione  invernale

40.9 Espansione dell'acqua dell'impianto

Negli impian� ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto l'aumento di

volume del liquido per effe'o del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'atmosfera o chiuso, a pressione.

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre assicurarsi che esso

non sia in circolazione per effe'o dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorre'amente) o della rete di sfiato

dell'aria (se sprovvista di scaricatore idoneo).

Ove si u�lizzi un vaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere:

- nel caso di acqua calda, superiore alla pressione sta�ca dell'impianto,

- nel  caso  di  acqua  surriscaldata  superiore  alla  pressione  del  vapore  saturo  alla  temperatura  di

surriscaldamento.

Il vaso chiuso può essere del �po a diaframma (con cuscino d'aria pressurizzato), autopressurizzato (con pressione

prima del  riempimento pari  a quella atmosferica),  pre-pressurizzato a  pressione costante e livello variabile,  pre-

pressurizzato a pressione e livello costan�.

Ques� ul�mi  richiedono  per  la  pressurizzazione  l'allacciamento  ad  una  rete  di  aria  compressa,  ad  un  apposito

compressore, o a bombole di aria compressa o di azoto.

I vasi chiusi collega� ad una sorgente esterna debbono essere dota� di valvola di sicurezza e se la pressione della

sorgente può assumere valori  rilevan�,  occorre  inserire una restrizione tarata sul  tubo di  adduzione cosicché la

portata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale

il vaso è previsto.

In ogni caso, qualora la capacita di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato apparecchio a

pressione a tu+ gli effe+.

40.10 Regolazione automa�ca

Ogni impianto centrale deve provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automa�ca della temperatura del

fluido  termove'ore,  in  funzione  della  temperatura  esterna  e  del  conseguente  fa'ore  di  carico.  Il  regolatore,

qualunque ne sia il  �po, dispone di due sonde (l'una esterna, l'altra sulla mandata generale) ed opera mediante

valvole servocomandate.

Il  regolatore  deve  essere  susce+bile  di  adeguamento  del  funzionamento  del  diagramma  di  esercizio  proprio

dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circui� di corpi scaldan� des�na� ad

assicurare temperature diverse e nel caso di circui� che alimentano corpi scaldan� aven� una risposta diversa al

variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente.

E'  indispensabile  prevedere  un  sistema  d1  regolazione  automa�ca  della  temperatura  ambiente  per  ogni  unità

immobiliare e di una valvola termosta�ca su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria omogeneità

delle temperature ambiente e di ricuperare i cosidde+ appor� di calore gratui�, esterni ed interni.

La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di disposi�vi di contabilizzazione del calore del quali

venisse decisa l'adozione.

40.11.1 Alimentazione dell'impianto

Può avvenire secondo uno dei criteri seguen�:

-  negli impian� a vapore, mediante ele'ropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del condensato,

vasca il  cui  livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedo'o, o ad un condo'o di  acqua

tra'ata;

- negli impian� ad acqua calda con vaso di espansione aperto,

. o mediante l'allacciamento all'acquedo'o (o ad un condo'o di acqua tra'ata) del vaso stesso, in cui il livello

è assicurato da una valvola a galleggiante come sopra,

. oppure mediante un allacciamento dire'o dell'acquedo'o (o del  prede'o condo'o di  acqua tra'ata) al

generatore di calore o ad un colle'ore della centrale termica, allacciamento dotato di una valvola a perfe'a tenuta

da azionare manualmente;

- negli impian� ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento dire'o all'acquedo'o (od al prede'o

condo'o dell'acqua tra'ata) a'raverso una valvola di riduzione;
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- negli impian� ad acqua surriscaldata, mediante ele'ropompe che prelevano l'acqua dall'acquedo'o o dal

serbatoio dell'acqua tra'ata.

Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedo'o, o quella del

condo'o dell'acqua tra'ata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di allacciamento.

Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedo'o, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad un livello

superiore  a quello  massimo dell'acqua,  cosicché in caso di  eventuali  depressioni  nell'acquedo'o non avvenga il

risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamen� dire+ all'acquedo'o è prescri'a l'applicazione di una

valvola di non ritorno cosi da evitare ogni possibile rientro nell'acquedo'o dell'acqua dell'impianto.

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempes�vamente eventuali

perdite e renderne possibile l'eliminazione.

40.11.2 Scarico dell'impianto

Deve  essere  prevista  la  possibilità  di  scaricare  parzialmente  o  totalmente,  il  fluido  termove'ore  contenuto

nell'impianto.

Se si tra'a di acqua fredda, questa può essere scaricata dire'amente nella fognatura; se si tra'a di acqua calda, o

addiri'ura caldissima, (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in apposita vasca

prima di imme'erla nella fognatura.

40.12 Quadro e collegamen� ele'rici

Si  dovrà prevedere un quadro ele'rico per  il  comando e la  protezione di  ogni singolo motore da corto circui�,

abbassamen� di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolunga�.

Quadro e collegamen� ele'rici, nonché la messa a terra di tu'e le par� metalliche, dovranno essere conformi alle

norme CEI ed in par�colare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 64/2 appendice B.

40.13 Compi� del dire'ore dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue:

a) Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali, concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire, ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature, i tempi di can�ere e le interferenze con le altre opere.

In via rapida potrà fare riferimento alle soluzioni costru+ve descri'e nelle norme UNI ed in subordine in codici di

pra�ca, le'eratura tecnica, ecc..

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali

impiega� e le tecniche di  esecuzione siano effe+vamente quelli  prescri+ ed inoltre per le par� des�nate a non

restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia

coerente con quella concordata; questa verifica potrà essere effe'uata anche in forma casuale e sta�s�ca nel caso di

grandi opere.

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di

conformità  dell'opera  alle  prescrizioni  del  proge'o,  del  presente  capitolato  e  di  altre  eventuali  prescrizioni

concordate.

Effe'uerà  o  farà  effe'uare  e  so'oscrivere  in  una  dichiarazione  di  conformità  le  prove  di  tenuta,  consumo  di

combus�bile  (correlato  al  fa'ore  di  carico),  ecc.,  per  comprovare  il  rispe'o  della  Legge  10/91  e  della

regolamentazione esistente.

Il dire'ore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documen� proge'uali più significa�vi, la dichiarazione di

conformità prede'a ed eventuali schede di prodo+, nonché le istruzioni per la manutenzione, complete di modalità

e frequenza delle operazioni.

41.1 Generalità

L'impianto di clima�zzazione è des�nato ad  assicurare negli ambien�:

- una determinata temperatura;

- una determinata umidità rela�va;

- un determinato rinnovo dell'aria.

L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata.

La clima�zzazione può essere :
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- soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente e sogge'a alle limitazioni previste dalle vigen�

disposizioni in materia di contenimento dei consumi energe�ci

- soltanto es�va;

- generale, ossia es�va ed invernale.

Qualunque sia il sistema di clima�zzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, almeno

della temperatura e per i locali principali.

Qualora l'impianto serva una pluralità di unita immobiliari, ciascuna di tali unità dovrà essere servita separatamente

ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia termica o frigorifica u�lizzata.

Per quanto concerne le prescrizioni in vigore e le norma�ve da osservare si fa espresso riferimento al punto 40.1.

41.2 Sistemi di clima�zzazione

a) La clima�zzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguen� :

l) Mediante impian� "a tu''aria", in cui l'aria, convenientemente tra'ata centralmente, viene immessa nei singoli

locali con cara'eris�che termo-igrometriche tali da assicurare le condizioni previste;

2) Mediante impian� in cui l'aria viene tra'ata localmente nella, o nelle, ba'erie di apparecchi singoli; tali ba'erie, se

riscaldan�, sono alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddan�, sono alimentate con acqua refrigerata o

raffreddate mediante evaporazione di un fluido frigorigeno entro le ba'erie in ques�one;

3) Nei cosidde+ "ven�lconve'ori" l'aria ambiente viene fa'a circolare mediante un ele'roven�latore; nei cosidde+

"indu'ori" l'aria ambiente viene richiamata a'raverso le ba'erie per l'effe'o indu+vo creato dall'uscita da apposi�

ugelli (eie'ori) di aria, cosidde'a "primaria", immessa nell'apparecchio ad alta velocità.

Il rinnovo dell'aria negli impian� con ven�lconve'ori avviene:

- o per ven�lazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile;

- o per richiamo dire'o dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, a'raverso un'apposita apertura pra�cata

nella parete;

- o con l'immissione mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosidde'a '"primaria" tra'ata centralmente.

Negli impian� con indu'ori  il  rinnovo avviene mediante aria ad alta velocità tra'ata centralmente che dà luogo

all'effe'o indu+vo e che, in parte o totalmente, è aria esterna.

Negli  impian� con  aria  primaria,  questa  di  regola  soddisfa  essenzialmente  le  esigenze  igrometriche,  mentre  gli

apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile.

b) L'impianto di clima�zzazione può essere dal punto di vista ges�onale:

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare;

- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici.

Gli "impian�" ed i "condizionatori autonomi" des�na� alla clima�zzazione di singoli locali devono rispondere alle

norme CEI ed UNI loro applicabili.

41.3 Componen� degli impian� di clima�zzazione

Tu+ i componen� des�na� al riscaldamento dei locali debbono avere a'estato di conformità (vedere 40.3).

I componen� degli impian� di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, mentre gli

apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvis� di cer�ficato di conformità come indicato al punto

40.3.

Inoltre i componen� degli impian� in ques�one:

- debbono essere accessibili ed agibili  per la manutenzione e susce+bili di essere agevolmente introdo+ e

rimossi nei locali di loro per�nenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sos�tuzione;

- debbono  essere  in  grado  di  non  provocare  danni  alle  persone,  o  alle  cose,  se  usa�  corre'amente  ed

assogge'a� alla manutenzione prescri'a.

La rumorosità dei componen�, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di idonei

apprestamen�, entro limi� tali da non molestare né gli u�lizzatori, né i terzi.

Debbono essere rese chiaramente individuabili le cause di intervento di tu+ i disposi�vi di sicurezza, di protezione e

di controllo, allo scopo di renderne possibile l'eliminazione.

41.4 Gruppi frigoriferi 

Possono essere di due �pi:

- a produzione di acqua refrigerata all'evaporatore, immessa nelle ba'erie di raffreddamento dell'aria;

- ad espansione del fluido frigorigeno nelle ba'erie di raffreddamento (ba'erie ad espansione dire'a).
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I gruppi frigoriferi possono essere :

- aziona� meccanicamente, di regola mediante motori ele'rici (compressori  alterna�vi,  compressori a vite,

compressori centrifughi), oppure u�lizzan� energia termica, so'o forma di vapore o acqua surriscaldata (cosidde+

gruppi frigoriferi);

- ad assorbimento, di regola al bromuro di li�o, nei quali la potenza meccanica assorbita è trascurabile rispe'o alla

potenza  frigorifera  prodo'a.  In  ogni  caso  la  potenza  frigorifica  resa  deve  corrispondere  alla  potenza  massima

richiesta dall'impianto e la potenza meccanica o termica assorbita deve essere compa�bile con quella sicuramente

disponibile.

Salvo il caso di piccole potenze (non superiori a 5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far

fronte alla variabilità del carico.

Oltre  alle  valvole  di  sicurezza,  applicate  al  condensatore  e  all'evaporatore,  prescri'e per  tu+ gli  apparecchi  di

capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di cer�ficato di conformità), ogni refrigeratore deve essere provvisto di

idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri sull'alta e sulla bassa pressione, manometro per la

misura della pressione dell'olio, termometri sulla mandata e sul ritorno dell'acqua refrigerata, nonché sull'ingresso e

sull'uscita del fluido di raffreddamento) ed altresì di apparecchiature di protezione a'e ad arrestare il gruppo in caso

di:

- pressione temperatura troppo alta (temperatura massima);

- pressione temperatura troppo bassa (temperatura minima);

- pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio)

- temperatura troppo bassa dell'acqua refrigerata (termostato an�gelo);

- arresto della circolazione del fluido raffreddante.

Nei gruppi "ad assorbimento" a bromuro di li�o l'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in tu+ i casi in

cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione.

41.5 Raffreddamento del gruppo frigorifero

Qualunque  sia  il  �po  di  gruppo  frigorifero,  è  indispensabile  l'impiego  di  un  fluido  per  il  raffreddamento  del

"condensatore"  nei  gruppi  aziona�  meccanicamente,  del  "condensatore"  e  "dell'assorbitore"  nei  gruppi  di

assorbimento.

Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedo'o, od altre fon�, oppure acqua raffreddata

per evaporazione nelle cosidde'e "torri di raffreddamento".

Nel caso di gruppi frigoriferi aziona� meccanicamente, il raffreddamento per evaporazione può avvenire all'interno

dello stesso condensatore (condensatore evapora�vo).

Occorre in ogni caso assicurarsi della portata disponibile e, se si tra'a di acqua prelevata dall'acquedo'o o da altre

sorgen�, occorre poter contare su temperature determinate.

L'acqua  proveniente  da  fon�  esterne  quali  sorgen�  fiumi,  laghi,  mare,  deve  essere  assogge'ata  ad  accurata

filtrazione e ad eventuali tra'amen� onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamen�.

E' necessario in ogni caso :

- prevedere  un  adeguato  spurgo  dell'acqua  in  circolazione  onde  evitare  eccessiva  concentrazione  di  sali

disciol�;

- prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua in

esso contenuta).

Il raffreddamento del condensatore può essere a'uato mediante circolazione di aria esterna (condensatore ad aria),

nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che l'aria espulsa possa

defluire senza mescolarsi  con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del notevole contenuto di  vapore

acqueo.

Ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido raffreddante, dovrà avvenire l'arresto automa�co del gruppo

frigorifero.

41.6 Circolazione dei fluidi

1) Pompe di circolazione

L'acqua  di  raffreddamento,  nei  gruppi  frigoriferi  raffredda�  ad  acqua,  deve  circolare  in  quanto  condo'a  so'o

pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evapora�vi e torri di

raffreddamento.

128/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura dell'acqua, della

caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'a'raversamento, rispe+vamente, del condensatore e dell'evaporatore, la

potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifica resa per le pompe di raffreddamento

ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata.

Per quanto concerne cara'eris�che ed accessori delle pompe, valgono le prescrizioni di cui al punto 55.5.

Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si devono

usare pompe erme�che speciali che fanno parte integrante del gruppo.

2) Ven�latori

Negli impian� di clima�zzazione a tu''aria i ven�latori impiega� per la distribuzione, per la ripresa e per la espulsione

dell'aria e negli impian� con apparecchi locali a ven�lazione (ven�lconve'ori) dove ogni apparecchio dispone di un

proprio ven�latore,  oltre al  ven�latore centrale nel  caso in cui sia prevista l'immissione di  aria primaria tra'ata,

devono essere u�lizza� ven�latori risponden� alle norme tecniche secondo quanto riportato nel punto 55.5.

Negli impian� ad induzione il ven�latore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente elevata per

vincere la resistenza nei condo+, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effe'o indu+vo uscendo dagli apposi�

eie'ori La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impian� a tu''aria la

potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza frigorifica.

41.7 Distribuzione dei fluidi termove'ori

1) Tubazioni

Per quanto concerne il riscaldamento, si rimanda al punto 55.7; per quanto concerne la clima�zzazione es�va, la rete

di tubazioni comprende:

a) le tubazioni della centrale frigorifera;

b) la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;

c) le tubazioni di allacciamento alle ba'erie dei gruppi condizionatori.

Nel caso di apparecchi locali, la rete di tubazioni comprende altresì:

d) la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata che comprende a sua volta:

- la rete orizzontale principale;

- le colonne montan�;

- eventuali re� orizzontali;

- gli allacciamen� ai singoli apparecchi locali;

e) la rete di scarico di eventuali condensazioni;

f) la rete di sfogo dell'aria.

Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le ba'erie raffreddan� dei gruppi condizionatori è più

bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali servi� da tali

apparecchi  si  provveda  con  aria  primaria;  in  tal  caso  vi  sono  re�  separate,  a  temperatura  diversa.  Le  re�  di

distribuzione possono essere :

-  a  4  tubi  (di  cui  due  per  il  riscaldamento  e  due  per  il  raffreddamento);  -  oppure  a  due  tubi,  alimenta�,

alterna�vamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le stagioni.

Ferme restando le prescrizioni di cui al punto 55.7, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo

frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli apparecchi alla

temperatura prevista  e  non si  verifichino fenomeni  di  condensazione;  va inoltre applicata una valida barriera al

vapore,  senza soluzioni di  con�nuità,  onde evitare che la condensazione si  verifichi sulla superficie dei  tubi,  con

conseguen� danneggiamen� ai tubi stessi ed alla coibentazione.

Tubazioni par�colari sono quelle impiegate per il collegamento alle ba'erie ad espansione dire'a in cui circola il

fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produ'ori degli apparecchi già  precaricate; esse debbono essere a

perfe'a tenuta, coibentate e sufficientemente elas�che affinché le vibrazioni del gruppo non ne causino la ro'ura.

2) Canalizzazioni

Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ven�lazione (ven�lconve'ori) senza apporto di aria primaria le

re� di canali devono perme'ere :

1) negli impian� a tu''aria

a) la distribuzione dell'aria tra'ata;

b) la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere.

Le canalizzazioni di distribuzione possono essere cos�tuite :

- da un unico canale;
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- da due canali con terminali per la miscelazione;

- da due canali separa�.

2) negli impian� con apparecchi locali a ven�lazione

c) la distribuzione di aria primaria.

3) negli impian� con apparecchi locali ad induzione

d) alta velocità per l'immissione dell'aria primaria des�nata altresì a determinare l'effe'o indu+vo.

Per ciò che concerne le cara'eris�che delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa sl rimanda al

punto 55.7.

I canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibenta� nei tra+ percorsi in ambien� non clima�zza� per evitare

appor� o dispersioni di calore; i canali che fanno circolare aria fredda debbono essere coibenta� anche nei locali

clima�zza�  e  completa�  con  barriera  al  vapore  allo  scopo  di  impedire  fenomeni  di  condensazione,  che

danneggerebbero i canali stessi e la coibentazione.

Di  massima  l'aria  non  deve  essere  immessa  a  temperatura  minore  di  13  °C  o  maggiore  di  15  °C  rispe'o  alla

temperatura ambiente.

41.8 Apparecchi per la clima�zzazione

1) Gruppi di tra'amento  dell'aria (Condizionatori)

Sono gli apparecchi, allaccia� alle re� di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il tra'amento dell'aria,

sia quella des�nata alla clima�zzazione del locali negli impian� a tu''aria, sia quella cosidde'a primaria impiegata

negli impian� con apparecchi locali.

Il gruppo di tra'amento   comprende :

- filtri;

- ba'eria, o ba'erie, di preriscaldamento e/o di post-riscaldamento;

- disposi�vi di umidificazione;

- ba'eria, o ba'erie, di raffreddamento e deumidificazione;

- ven�latore, o ven�latori, per il movimento dell'aria.

Se  des�nato  a  servire  più  zone  (gruppo  mul�zone)  il  gruppo  potrà  a'uare  due  diversi  tra'amen�  dell'aria  ed

alimentare i vari circui� di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande.

Se des�nato a servire un "impianto a doppio canale", la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà mediante

casse'e miscelatrici terminali. Occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto ai filtri, che nei cosidde+ filtri assolu�

può essere assai spinto. 

I filtri devono poter essere rimossi ed applica� con facilità e se ne deve prescrivere tassa�vamente la periodica pulizia

e sos�tuzione.

Le ba'erie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fa'ore di "sporcamento" e devono

essere dotate di organi di interce'azione e di regolazione.

Il complesso di umidificazione può essere del �po ad ugelli nebulizzatori alimenta� dire'amente da una condo'a in

pressione, oppure (umidificazione adiaba�ca) con acqua prelevata da una bacinella all'interno del gruppo e spinta

con una pompa ad hoc.

In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni periodiche di

pulizia.

Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere o'enuto da acqua esente da qualsiasi genere di addi�vi.

In corrispondenza ad eventuali serrande, automa�che, o manuali, deve essere chiaramente indicata la posizione di

chiuso ed aperto.

A monte e a valle di ogni tra'amento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione) si debbono

installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto.

2)  ven�lconve'ori

Possono  essere cos�tui�  da una  ba'eria  unica alimentata  alterna�vamente da acqua  calda  e  acqua  refrigerata

secondo le stagioni, oppure da due ba'erie, l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua refrigerata.

Il ven�latore deve poter essere fa'o funzionare a più velocità cosicché nel funzionamento normale la rumorosità sia

assolutamente trascurabile.

La regolazione potrà essere del �po "tu'o o niente" (col semplice arresto o messa in moto del ven�latore), oppure

potrà operare sulla temperatura dell'acqua.

In ogni caso l'apparecchio dovrà poter essere separato dall'impianto mediante organi di interce'azione a tenuta.

3) Indu'ori
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Negli indu'ori, l'aria viene spinta a'raverso ugelli eie'ori ed è pertanto necessario che la pressione necessaria sia

limitata (5 ó10 mm d'aria) onde evitare una rumorosità eccessiva.

Delle ba'erie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazione dell'impianto

mediante organi di interce'azione a tenuta.

41.9 Espansione dell'acqua nell'impianto

Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia pure

limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore, che può essere

quella dell'ambiente.

Al riguardo del vaso di espansione si rimanda al punto 55.9.

41.10 Regolazioni automa�che

Per  quanto  concerne  il  riscaldamento  si  rimanda  al  punto  55.10,  per  quanto  concerne  la  clima�zzazione,  le

regolazioni  automa�che  impiegate  debbono  essere  in  grado  di  assicurare  i  valori  convenu�  entro  le  tolleranze

massime espressamente previste.

Si considerano acce'abili tolleranze:

- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;

- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;

- del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità rela�va,

sempre che non sia stato previsto diversamente nel proge'o.

Ove occorra, la regolazione deve poter essere a'uata manualmente con organi adegua�, accessibili ed agibili.

41.11 Alimentazione e scarico dell'impianto

Si  rimanda  al  punto  55.11  con  l'aggiunta  concernente  lo  "scarico  del  condensato":  a  servizio  delle  ba'erie  di

raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va prevista una rete di scarico del

condensato.

Negli apparecchi locali  con aria primaria la temperatura dell'acqua des�nata a far fronte a carichi  di  solo calore

sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria man�ene un tasso di umidità rela�va abbastanza basso;

tu'avia la rete di scarico si rende parimen� necessaria in quanto, sopra'u'o all'avviamento, si presentano nel locali

condizioni a'e a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle ba'erie.

41.12 Compi� del dire'ore dei lavori

Il dire'ore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di clima�zzazione opererà come segue :

a) Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni proge'uali, concordando e definendo con

l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancan� circa la soluzione costru+va da eseguire, ivi comprese le procedure,

i materiali, le a'rezzature, i tempi di can�ere e le interferenze con le altre opere. In via rapida potrà fare riferimento

alle soluzioni costru+ve descri'e nelle norme UNI ed in subordine in codici di pra�ca, le'eratura tecnica, ecc.).

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che materiali

impiega� e le tecniche di esecuzione siano effe+vamente quelle prescri'e ed inoltre per le par� des�nate a non

restare in vista, o che possano influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia

coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effe'uata anche in forma casuale e sta�s�ca nel caso di

grandi opere)

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di

conformità  dell'opera  alle  prescrizioni  del  proge'o,  del  presente  capitolato  e  di  altre  eventuali  prescrizioni

concordate.  Il  dire'ore  dei  lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documen�  proge'uali  più  significa�vi,  la

dichiarazione di conformità prede'a (ed eventuali schede di prodo+) nonché le istruzioni per la manutenzione con

modalità e frequenza delle operazioni.

Art. 42 Lavori eventuali non previs� 

Per la  esecuzione di  categorie di  lavori  non previste e per  le quali  non siano sta� convenu� rela�vi prezzi,  o si

procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli ar�coli 21 e 22 del Regolamento 25 maggio 1895, n.

350,  ovvero si  provvederà  in economia  con operai,  mezzi  d'opera e provviste  fornite  dall'Appaltatore (a  norma

dell'art. 19 dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ul�mo caso l'Appaltatore, a richiesta della direzione, dovrà
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effe'uarne  i  rela�vi  pagamen�,  sull'importo  dei  quali  sarà  corrisposto  l'interesse  del  ...  all'anno,  seguendo  le

disposizioni dell'art. 28 del Capitolato generale. 

Gli operai forni� per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvis� dei necessari

a'rezzi. 

Le macchine e gli a'rezzi da� a noleggio dovranno essere in perfe'o stato di servibilità e provvis� di tu+ gli accessori

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli a'rezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo

che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forni� in pieno stato di efficienza.
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ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 43 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfe'amente

compiu� nel  termine contra'uale,  purché esso,  a  giudizio  della  direzione,  non riesca pregiudizievole alla  buona

riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo il  diri'o  di  ordinare  l'esecuzione  di  un  determinato  lavoro entro  un

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente,

specialmente in relazione alle esigenze dipenden� dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne ogge'o di richiesta di speciali compensi. 

Nei casi  in cui è richiesto ai  soli fini  revisionali  vale il  programma opera�vo de'agliato delle opere e dei rela�vi

impor�. 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 44 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguen�.

44.1. Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi par�colari emergen� dal presente ar�colo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere

l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tu+ gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, es�rpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciu'e che bagnate, di qualsiasi consistenza ed

anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limi� previs� in elenco

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pare�, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, a'orno

e sopra  le  condo'e di  acqua  od altre  condo'e in genere,  e  sopra le  fognature o  drenaggi  secondo le  sagome

defini�ve di proge'o; 

- per puntellature, sbatacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tu'e le prescrizioni

contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché

sfridi, deterioramen� perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature pon� e costruzioni provvisorie, occorren� sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per

la formazione di rileva�, per passaggi, a'raversamen�, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effe'uata nei seguen� modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinata con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai

rilevamen� esegui� in contraddi'orio con l'Appaltatore all'a'o della consegna ed all'a'o della misurazione;

- gli scavi di fondazione saranno computa� per un volume uguale a quello risultante dal prodo'o della base di

fondazione per la sua profondità so'o il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando de'o

scavo di sbancamento non viene effe'uato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissa� nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno

valuta� sempre come esegui� a pare� ver�cali  ritenendosi già compreso e compensato con il  prezzo unitario di

elenco ogni maggiore scavo. 

Tu'avia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, para�e o simili stru'ure, sarà incluso nel

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle stru'ure stesse. 

I prezzi di elenco, rela�vi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispe+vamente ai volumi di scavo

compresi fra piani di scavo consecu�vi, stabili� per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal  volume ricadente nella zona stessa e

dall'applicazione ad esso del rela�vo prezzo di elenco.

44.2. Rileva� e rinterri

Il volume dei rileva� sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamen� esegui� come

per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristre'a saranno valuta� a metro cubo per il loro volume

effe+vo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previs� tu+ gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi

distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di pres�to.
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44.3. Riempimento con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo

per il suo volume effe+vo misurato in opera.

44.4. Para�e di calcestruzzo armato 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle para�e stesse e la quota di testata della

trave superiore di collegamento. 

Nel prezzo sono compresi tu+ gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il ge'o del calcestruzzo, la fornitura e posa

del ferro di  armatura,  la formazione e successiva demolizione delle corree di  guida,  nonché la scapitozzatura, la

formazione della trave superiore di collegamento, l'impiego di fanghi bentoni�ci, l'allontanamento dal can�ere di tu+

i materiali di risulta e gli spostamen� delle a'rezzature. 

44.5. Murature in genere

Tu'e le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume

od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Sarà fa'a deduzione di tu+ i vuo� di luce superiore a 1.00 m^2 e dei vuo� di canne fumarie, canalizzazione, ecc., che

abbiano sezione superiore a 0.25 m^2, rimanendo per ques� ul�mi, all'Appaltatore, l'onere per la loro eventuale

chiusura  con  materiale  in  co'o.  Così  pure  sarà  sempre  fa'a  deduzione  del  volume  corrispondente  alla  parte

incastrata di pilastri, pia'abande, ecc., di stru'ure diverse, nonché di pietre naturali od ar�ficiali, da pagarsi con altri

prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia a

vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel

prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi carica� a terrapieni. Per ques� ul�mi muri è pure

sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in

generale quella delle immorsature e la costruzione di tu+ gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od

ar�ficiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci,

canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e pia'abande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbono costruire so'o raggio, le

rela�ve murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valuta� con i  prezzi  delle

murature re'e senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di agge'o superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno

valutate per il loro volume effe+vo in agge'o con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabili� per le murature. 

Per le ossature di agge'o inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in agge'o e diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata

come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di ma'oni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rus�co, deducendo soltanto le

aperture di superficie uguale o superiore a 1 m^2, intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle,

pia'abande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare

allo scopo di fissare i serramen� al telaio anziché alla parete.

44.6. Murature in pietra da taglio

La  pietra  da  taglio  da  pagarsi  a  volume  sarà  sempre  valutata  a  metro  cubo  in  base  al  volume  del  primo

parallelepipedo re'o re'angolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i  lastroni e gli  altri pezzi da pagarsi a

superficie, saranno valuta� in base al minimo re'angolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo

però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate

dai �pi prescri+. 

Nei prezzi rela�vi di elenco si intenderanno sempre compresi tu+ gli oneri specifica� nelle norme sui materiali e sui

modi di esecuzione.

44.7. Calcestruzzi 
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I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc., e le stru'ure cos�tuite da ge'o in opera, saranno in genere paga�

a  metro  cubo  e  misura�  in  opera  in  base  alle  dimensioni  prescri'e,  esclusa  quindi  ogni  eccedenza,  ancorché

inevitabile, dipenden� dalla forma degli scavi aper� e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei rela�vi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensa� tu+ gli oneri specifica� nelle

norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

44.8. Conglomerato cemen�zio armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effe+vo,

senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando  tra'asi  di  elemen�  a  cara'ere  ornamentale  ge'a� fuori  opera  (pietra  ar�ficiale),  la  misurazione  verrà

effe'uata  in  ragione  del  minimo parallelepipedo  re'o a  base re'angolare  circoscrivibile  a  ciascun pezzo,  e  nel

rela�vo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tu+ gli oneri specifica� nelle

norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le rela�ve armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato

cemen�zio, saranno computa� separatamente con i rela�vi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere,

bisognerà a'enersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tu+ gli oneri derivan� dalla formazione di palchi provvisori di

servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere

eseguita, nonché per il ge'o e la vibratura. 

Il ferro tondo per l'armatura di opere di cemento armato di qualsiasi �po nonché la rete ele'rosaldata sarà valutata

secondo il peso effe+vo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli

elemen� e la posa in opera dell'armatura stessa.

44.9. Solai 

I  solai  interamente di  cemento armato (senza  laterizi)  saranno valuta� al  metro  cubo  come ogni  altra  opera di

cemento armato. 

Ogni altro �po di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficie ne'a misurato

all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di

calcestruzzo o su eventuali murature portan�. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e

materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescri'o nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione. Nel prezzo di solai, di �po prefabbricato, mis� di cemento armato, anche predalles, o di cemento armato

precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso

il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi en�tà, con tu+ gli oneri specifica� per le

casseforme dei cemen� arma�. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai sudde+ si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui,

per resistere a momen� nega�vi, il laterizio sia sos�tuito da calcestruzzo; saranno però paga� a parte tu+ i cordoli

perimetrali rela�vi ai solai stessi.

44.10. Controsoffi+ 

I controsoffi+ piani saranno paga� in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e compensato

nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tu'e le forniture, magisteri e mezzi d'opera per

dare controsoffi+ fini� in opera come prescri'o nelle norme sui materiali  e sui modi di esecuzione; è esclusa e

compensata a parte l'orditura portante principale.

44.11. Vespai

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescri'o nelle norme

sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effe'uata al metro cubo di materiali in opera.

44.12. Pavimen� 

I pavimen�, di qualunque genere, saranno valuta� per la superficie vista tra le pare� intonacate dell'ambiente. Nella

misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimen� nell'intonaco. 
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I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni

lavorazione intesa a dare i pavimen� stessi comple� e rifini� come prescri'o nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione, compreso il so'ofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernen� i pavimen�, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le

opere di ripris�no e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'en�tà delle opere stesse.

44.13. Rives�men� di pare� 

I rives�men� di piastrelle o di mosaico verranno misura� per la superficie effe+va qualunque sia la sagoma e la

posizione delle pare� da rives�re. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tu+ i

pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computa� nella misurazione, nonché l'onere per la preven�va

preparazione  con  malta  delle  pare�  da  rives�re,  la  stuccatura  finale  dei  giun�  e  la  fornitura  di  collante  per

rives�men�. 

44.14. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od ar�ficiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od ar�ficiali, previs� in elenco saranno applica� alle

superfici effe+ve dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescri'e nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente de+ prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in can�ere, il deposito e la provvisoria

protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con

eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di

cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiave'e, perni occorren�

per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle stru'ure murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle

stesse, per la stuccatura dei giun�, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere

provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tu+ i lavori che risultassero necessari per la perfe'a rifinitura

dopo la posa in opera. 

I  prezzi  di  elenco  sono  pure  comprensivi  dell'onere  dell'imbo+tura  dei  vani  dietro  i  pezzi,  fra  i  pezzi  stessi  o

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rives�re, in modo da o'enere un buon collegamento e, dove richiesto, un

incastro perfe'o. 

44.15. Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applica� alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risal�,

lesene e simili. Tu'avia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno

sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richies� negli angoli fra pare� e soffi+ e fra

pare� e  pare�, con raggio  non superiore a 15 cm, è pure compresa nel  prezzo,  avuto riguardo che gli  intonaci

verranno misura� anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere per la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della

muratura di eventuali ganci al soffi'o e delle riprese contro pavimen�, zoccolature e serramen�. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di ma'oni fora� dello spessore di una testa, essendo essi

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci  interni  sui  muri  di  spessore maggiore di  15  cm saranno computa� a  vuoto per  pieno,  a  compenso

dell'intonaco  nelle  riquadrature  dei  vani,  che  non  saranno  perciò  sviluppate.  Tu'avia  saranno  detra+  i  vani  di

superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la riquadratura di de+ vani. 

Gli intonaci interni su tranese in foglie od ad una testa saranno computa� per la loro superficie effe+va; dovranno

pertanto essere detra+ tu+ i vuo� di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci esegui� a piccoli tra+ anche in corrispondenza di spalle e

mazze'e di vani di porte e finestre. 

44.16. Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle �nteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tu+ gli oneri prescri+ nelle norme

sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e

rinfilatura di infissi, ecc. 

Le �nteggiature interne ed esterne per pare� e soffi+ saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per

gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguen�: 
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per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce ne'a dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci

sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del casse'oncino �po romano per tramezzi e

dell'imbo'e  �po  lombardo,  pure  per  tramezzi.  La  misurazione  della  mostra  e  dello  sguincio  sarà  eseguita  in

proiezione su piano ver�cale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risal� o

risvol�; 

per le opere di ferro semplici e senza orna�, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia,

saranno  computa� i  tre  quar� della  loro  superficie  complessiva,  misurata  sempre  in  proiezione,  ritenendo così

compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

per le opere di  ferro di  �po normale a disegno, quali  ringhiere,  cancelli  anche riducibili,  inferriate e simili,  sarà

computata  due  volte  la  loro  intera  superficie,  misurata  con  le  norme  e  con  le  conclusioni  di  cui  alla  le'era

precedente; 

per le serrande di lamiera ondulata od a elemen� di lamiera sarà computata due volte e mezza la luce ne'a del vano,

in  altezza,  tra  la  soglia  e  la  ba+tura  della  serranda,  intendendo  con ciò  compensato  anche  la  coloritura  della

superficie non in vista. 

Tu'e le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispe+vi prezzi di elenco si intende

altresì compensata la coloritura, o verniciatura, di no'ole, bracciole+ e simili accessori. 

44.17. Infissi di alluminio 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pare� a facciate con�nue, saranno valuta� od a

cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensa� con le

rispe+ve voci di elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tu'e le ferramenta e le eventuali pompe a

pavimento per la chiusura automa�ca delle vetrate, nonché tu+ gli oneri derivan� dall'osservanza delle norme e

prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

44.18. Lavori di metallo 

Tu+ i lavori di metallo saranno in genere valuta� a peso ed i rela�vi prezzi verranno applica� al peso effe+vo dei

metalli  stessi a lavorazione completamente ul�mata e determinato prima della loro posa in opera,  con pesatura

dire'a fa'a in contraddi'orio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni,

montatura e posizione in opera. 

44.19. Tubi pluviali 

I tubi pluviali potranno essere di plas�ca, metallo, ecc. 

I tubi pluviali di plas�ca saranno misura� al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle par� sovrapposte,

intendendosi compresa nei rispe+vi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di staffe e crava'e di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc., saranno valuta� a peso, determinato con le stesse modalità di cui al

comma 19 e con tu+ gli oneri di cui sopra. 

44.20. Impian� termico, idrico-sanitario, an�ncendio, gas, innaffiamento 

a) Tubazioni e canalizzazioni 

- Le tubazioni  di  ferro  e  di  acciaio  saranno valutate  a  peso,  la  quan�ficazione verrà effe'uata misurando

l'effe+vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso

lineare  del  tubo  accertata  a'raverso  la  pesatura  di  campioni  effe'uata  in  can�ere  in  contraddi'orio.  Nella

misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di

an�ruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli di

espansione. 

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rives�mento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la

quan�ficazione verrà valutata misurando l'effe+vo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche i

pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di

tenuta e l'esecuzione del rives�mento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni  di  rame nudo o rives�te di  PVC saranno valutate  al  metro  lineare;  la  quan�ficazione verrà

effe'uata  misurando  l'effe+vo  sviluppo  lineare  in  opera,  comprendendo  linearmente  anche  i  pezzi  speciali,  i
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materiali di consumo e di tenuta,  l'esecuzione del rives�mento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali,

la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le  tubazioni  in  pressione  di  polie�lene  poste  in  vista  o  interrate  saranno  valutate  al  metro  lineare;  la

quan�ficazione verrà effe'uata misurando l'effe+vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i

vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni di plas�ca, le condu'ure di esalazione, ven�lazione e scarico saranno valutate al metro lineare;

la  quan�ficazione verrà  effe'uata  misurando  l'effe+vo sviluppo  lineare  in  opera  (senza  tener  conto  delle  par�

sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe

di sostegno ed il rela�vo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elemen� di giunzione, esegui� in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in

lamiera  di  ferro  nera  (condo'o  dei  fumi)  saranno  valuta�  a  peso  sulla  base  di  pesature  convenzionali.  La

quan�ficazione verrà effe'uata misurando l'effe+vo sviluppo lineare in opera,  misurato  in  mezzeria  del  canale,

comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvol� della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi,

al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e mol�plicando per i metri quadra� della

lamiera, ricava� ques� dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di proge'o mol�plicate per le varie lunghezze parziali.

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di lis�ni ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso.

E' compresa la verniciatura con una mano di an�ruggine per quelli in lamiera nera. 

b) Apparecchiature

- Gli  organi  di  interce'azione,  misura  e  sicurezza,  saranno  valuta�  a  numero  nei  rispe+vi  diametri  e

dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I radiatori saranno valuta�, nelle rispe+ve �pologie, a kcal/h sulla base dell'emissione termica ricavata dalle

rispe+ve tabelle della di'a costru'rice. Sono comprese la protezione an�ruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i

materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

- I ven�lconve'ori saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che costru+ve ed in relazione

alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Di'a costru'rice. Nei prezzi sono compresi i

materiali di tenuta. 

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le cara'eris�che costru+ve ed in relazione alla potenzialità

resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I bruciatori saranno valuta� a numero secondo le rela�ve cara'eris�che di funzionamento ed in relazione alla

portata del combus�bile. Sono compresi l'apparecchiatura ele'rica ed i tubi flessibili di collegamento. 

- Gli  scambiatori  di  calore  saranno  valuta� a  numero  secondo  le  rispe+ve cara'eris�che costru+ve e  di

funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di

tenuta. 

- Le  ele'ropompe  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  rispe+ve  cara'eris�che  costru+ve  e  di

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali

di tenuta. 

- I  serbatoi  di  accumulo  saranno  valuta�  a  numero  secondo  le  rispe+ve cara'eris�che  costru+ve ed in

relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi autoclave saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che costru+ve ed in relazione

alla capacità.   Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I  gruppi  comple�  autoclave  monoblocco saranno  valuta� a  numero  secondo  le  rispe+ve cara'eris�che

costru+ve, in relazione alla portata e prevalenza delle ele'ropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli

accessori d'uso, tu'e le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le  bocche'e,  gli  anemosta�,  le  griglie,  le  serrande  di  regolazione,  sovrappressione  e  tagliafuoco  ed  i

silenziatori  saranno  valuta�  a  decimetro  quadrato  ricavando  le  dimensioni  dai  rispe+vi  cataloghi  delle  di'e

costru'rici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

- Le casse'e terminali ridu'rici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata

dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i suppor� elas�ci e le staffe di sostegni. 

- Gli ele'roven�latori saranno valuta� a numero secondo le loro cara'eris�che costru+ve e di funzionamento

ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- Le ba'erie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i

materiali di fissaggio e collegamento. 
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- I condizionatori monoblocco, le unità di tra'amento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di

calore, saranno valuta� a numero secondo le loro cara'eris�che costru+ve e di funzionamento ed in relazione alla

portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

- I  gruppi  refrigeratori  d'acqua  e  le  torri  di  raffreddamento  saranno  valuta�  a  numero  secondo  le  loro

cara'eris�che  costru+ve  e  di  funzionamento  ed  in  relazione  alla  potenzialità  resa.  Sono  comprese  le

apparecchiature ele'riche rela�ve ed i pezzi speciali di collegamento. 

- Gli apparecchi per il tra'amento dell'acqua saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che

costru+ve e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature ele'riche rela�ve ed i

pezzi speciali di collegamento. 

- I gruppi comple� an�ncendio UNI 45, UNI 70, per a'acco motopompa e gli es�ntori porta�li, saranno valuta�

a numero secondo i rispe+vi componen� ed in relazione alla capacità. 

- I rives�men� termoisolan� saranno valuta� a metro quadrato di sviluppo effe+vo misurando la superficie

esterna dello strato coibente. 

- Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m^2 cadauna. 

- Le  rubine'erie  per  gli  apparecchi  sanitari  saranno  valutate  a  numero  per  gruppi  comple�  secondo  le

rispe+ve cara'eris�che, �pologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- Le  valvole,  le  saracinesche  e  le  rubine'erie  varie  saranno  valutate  a  numero  secondo  le  rispe+ve

cara'eris�che e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- I quadri ele'rici rela�vi alle centrali, i tubi prote+vi, le linee ele'riche di alimentazione e di comando delle

apparecchiature, le linee di terra ed i collegamen� equipotenziali sono valuta� nel prezzo di ogni apparecchiatura a

piè d'opera alimentata ele'ricamente. 

44.21. Impian� ele'rico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi

- I tubi di  protezione, le canale'e portacavi, i  condo+ sbarre, il  pia'o di ferro zincato per le re� di terra,

saranno valuta� al metro lineare misurando l'effe+vo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli

sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamen�, raccordi, suppor�, staffe, mensole e morse+ di sostegno ed il rela�vo

fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi mul�polari o unipolari di MT e di BT saranno valuta� al metro lineare misurando l'effe+vo sviluppo

lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono a'esta�. Nei cavi unipolari o mul�polari di MT e

di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi, con esclusione dei cavi a MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valuta� a numero. Nei cavi di MT sono compresi tu+ i materiali occorren�

per la loro esecuzione. 

- I  cavi  unipolari  isola�  saranno  valuta�  al  metro  lineare  misurando  l'effe+vo  sviluppo  lineare  in  opera,

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o casse'a di derivazione e 20 cm per ogni scatola da fru'o. Sono comprese le

incidenze per gli sfridi, morse+ volan� fino alla sezione di 6 mm^2, morse+ fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le casse'e di  derivazione ed i box telefonici,  saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve

cara'eris�che, �pologia e dimensione. Nelle scatole di  derivazione stagna sono compresi tu+ gli  accessori quali

passacavi,  pare�  chiuse,  pare�  a  cono,  guarnizioni  di  tenuta,  in  quelle  dei  box  telefonici  sono  comprese  le

morse+ere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri ele'rici 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che, �pologie e

portata entro i campi prestabili�. Sono compresi tu+ gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e

funzionante. 

- I quadri ele'rici saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che e �pologie in funzione di: 

. superficie frontale della carpenteria e rela�vo grado di protezione (IP); 

. numero e cara'eris�che degli interru'ori, contatori e fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serratura, i pannelli trafora� per contenere

le apparecchiature, le e�che'e, ecc. 

Gli interru'ori  automa�ci magnetotermici  o differenziali,  i  sezionatori ed i conta'ori da quadro, saranno

dis�n� secondo le rispe+ve cara'eris�che e �pologie quali: 

a. il numero dei poli; 

b. la tensione nominale; 

c. la corrente nominale; 

139/141



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

d. il potere di interruzione simmetrico; 

e. il  �po  di  montaggio  (conta+  anteriori,  conta+  posteriori,  asportabili  o  sezionabili  su  carrello);

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorren� per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto

occorre per dare l'interru'ore funzionante. 

- I corpi illuminan� saranno valuta� a numero secondo le rispe+ve cara'eris�che, �pologie e potenzialità.

Sono comprese le  lampade, i  portalampada e  tu+ gli  accessori  per  dare in  opera l'apparecchiatura completa e

funzionante. 

- I  fru+ ele'rici  di  qualsiasi �po saranno valuta� a numero di  fru'o montato. Sono escluse le scatole,  le

placche e gli accessori di fissaggio che saranno valuta� a numero. 

44.22. Opere di assistenza agli impian� 

Le opere e gli oneri di assistenza di tu+ gli impian� compensano e comprendono le seguen� prestazioni: 

- Scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il �ro in lato ai vari piani e sistemazione in magazzino

di tu+ i materiali per�nen� agli impian�. 

- Apertura  e  chiusura di  tracce,  predisposizione e  formazione  di  fori  ed  asole  su  murature e  stru'ure  di

calcestruzzo armato. 

- Muratura di scatole, casse'e, sportelli, controtelai di bocche'e, serrande e griglie, guide e porte ascensori. 

- Fissaggio di apparecchiature in genere ai rela�vi basamen� e suppor�. 

- Formazione di  basamen� di  calcestruzzo o muratura e,  ove richiesto,  la interposizione di  strato isolante,

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie. 

- Manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni. 

- I materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorren� per le prestazioni di cui sopra. 

- Il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni. 

- Scavi e rinterri rela�vi a tubazioni od apparecchiature poste interrate. 

- Ponteggi di servizio interni ed esterni. 

- Le  opere e  gli  oneri  di  assistenza  agli  impian� dovranno essere calcolate  in  ore  lavoro sulla  base  della

categoria della manodopera impiegata e della quan�tà di materiali necessari e riferi� a ciascun gruppo di lavoro. 

44.23. Manodopera 

Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richies� e dovranno essere provvis� dei necessari a'rezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sos�tuire tu+ quegli operai che non riescano di gradimento alla

direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai contra+

colle+vi di lavoro, s�pula� e convalida� a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rappor� colle+vi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano ogge'o del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente

tu'e le norme contenute nel contra'o colle+vo nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende industriali

edili ed affini e negli accordi locali integra�vi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i

lavori anzide+. 

L'impresa  si  obbliga  altresì  ad  applicare  il  contra'o  e  gli  accordi  medesimi  anche  dopo  la  scadenza  e  fino  alla

sos�tuzione e, se coopera�ve, anche nei rappor� con i soci. 

I  sudde+ obblighi  vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle  associazioni  s�pulan� o receda da esse e

indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzide'e da parte degli

eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe+vi loro dipenden�, anche nei casi in cui il contra'o colle+vo non

disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fa'o che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diri+ della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considera� subappal� le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 

a. per la fornitura di materiali; 

b. per la fornitura anche in opera di manufa+ ed impian� speciali che si eseguono a mezzo di di'e specializzate. 

In caso di ino'emperanza agli obblighi precisa� nel presente ar�colo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa

segnalata dall'Ispe'orato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, se nel caso, anche

all'Ispe'orato sudde'o, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamen� in acconto,
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se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono sta� ul�ma�,

des�nando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effe'uato sino a quando dall'Ispe'orato del Lavoro non

sia stato accertato che gli obblighi prede+ sono sta� integralmente adempiu�. 

Per  le  detrazioni  e  sospensione  dei  pagamen�  di  cui  sopra,  l'impresa  non  può  porre  eccezioni  alla  stazione

appaltante, né ha �tolo al risarcimento danni. 

44.24. Noleggi 

Le macchine e gli a'rezzi da� a noleggio debbono essere in perfe'o stato di servibilità e provvis� di tu+ gli accessori

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli a'rezzi e delle macchine. 

Il  prezzo comprende gli  oneri  rela�vi alla mano d'opera,  al  combus�bile,  ai  lubrifican�, ai  materiali  di  consumo,

all'energia ele'rica ed a tu'o quanto occorre al funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensa� il motore, o la motrice, il gassogeno, e la

caldaia, la linea per il trasporto dell'energia ele'rica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrispos� per tu'o il tempo durante il quale i meccanismi

rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non

funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in a+vità di

lavoro; quello rela�vo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tu'o il tempo impiegato per

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel  prezzo  del  noleggio  sono  compresi  e  compensa� gli  oneri  e  tu'e  le  spese  per  il  trasporto  a  piè  d'opera,

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei de+ meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effe+vo lavoro rimanendo

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

44.25. Traspor� 

Con i  prezzi  dei  traspor� si  intende compensata anche la  spesa per  i  materiali  di  consumo,  la manodopera del

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forni� in pieno stato di efficienza e corrispondere alle

prescri'e cara'eris�che. 

La valutazione delle  materie  da trasportare è fa'a a seconda dei  casi,  a volume od a peso con riferimento alla

distanza. 
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